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CLXXIi. 

TORNATA DJ MERCOLEDÌ 9 MARZO 1921 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E DE NICOLA. 

Ì N D I O 

C o n g e d i 8 5 3 8 

P r o p o s t a di legge (Annunsió) 8538 
A n n u n z i o di risposte scritte ad interrogazioni. 8538 
Interrogazioni : 

Cura di congedati malarici ed assistenza ai 
ciechi ricoverati a Villa Eelicetti : 

BIANCHI VINCENZO, sottosegretario di Stato. 8 5 3 8 
D O R È 8540 

Riforma dell'insegnamento artistico.: 
ROSADI, sottosegretario di Stato 8 5 4 1 

Falbo 8543 
Vendita a trattativa privata di oggetti di equi-

paggiamento militare : 
LANZA DI TRABIA, sottosegretario di Stato. 8544-45 
LOMBARDI GIOVANNI 8 5 4 5 

Sospensione dell'esercizio delle linee Bergamo 
Treviglio-Lodi e Treviglio-Villa Eornaci : 

B E R T I N I , sottosegretario di Stato . . . . . 
GLAVAZZI 

P r o p o s t e di legge (Svolgimento): 
Aumento d'indennità caro-viveri agli impiegati 

di aziende private 
TOPINI 
LABRIOLA, ministro 

Trattamento di funzionari e magistrati desti 
nati in Basilicata, Calabria e Sardegna. 

D ' A L E S S I O 8 5 4 8 
D E L L O SBARBA, sottosegretario di Stato. . . 8 5 4 9 

Sono prese in considerazione. 

Disegno di legge [Seguito della discussione): 
Disposizioni relative ai canoni nei contratti di 

locazione di fondi rustici 8549 
BOCCIERI. 8 5 4 9 
EALBO . 8552 
MAITILASSO . . 8 5 5 7 
GRANDI A C H I L L E 8 5 6 1 

MORISANI . . . 8 5 7 1 
SPADA 8 5 7 3 

8545 
8516 

8547 
8547 
8547 

Disegni di legge (Presentasione) : 
G I O L I T T I : Disposizioni circa la zona di rispetto 

dei cimiteri 8557 
— Cessione gratuita per anni cinque alla Croce 

Rossa italiana dei rifiuti d'archivio e mo-
bili inservibili . . . 8557 

— Conversione in. legge di Regi decreti con-
cernenti provvedimenti diretti a mitigar© 
le difficoltà degli alloggi 8557 

— Conversione in legge del Regio decreto-
legge portante provvedimenti sui poteri 
dei commissari del Governo agli alloggi . 8557 

CROCE: Conversione in legge di nove decréti-
legge, relativi all'assetto edilizio di Istituti 
universitari e superiori di Catania, Napoli, 
Padova, Palermo, Parma, Pavia, Roma, 
Siena, ed alcune cliniche dell'Università 
di Catania 8569 

— Conversione in legge di un decreto luogote-
nenziale concernente provvedimenti per il 
mantenimento delle cliniche dell'Univer-
sità di Pisa nei bienni 1913-14, 1914-15. . 8569 

— Conversione in legge di vari decreti-legge 
concernenti l'istruzione superiore 8569 

— Conversione in legge di un decreto-legge 
concernente il computo dell' insegnamento 
esercitato da professori italiani in istituti 
superiori della passata monarchia austro-
ungarica 8569 

— Conversione in legge di decreti-legge che 
aumentano la misura delle sopratasse sco-
lastiche delle Università, degli Istituti su-
periori di magistero, delle scuole medie e 
normali e degli Istituti di belle arti di mu-
sica e di arte drammatica . / . . . . . . 8569 

— Convenzione per l'assetto edilizio degli Isti-
tuti biologici della Regia Università di Ca-
gliari . . . . . . . . . . . 8569 

A L E S S I O : Conversione in legge di un Regio de-
creto e di decreti luogotenenziali concer-
nenti provvedimenti per la Camera agru-
maria . 8570 

667 
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A L E S S I O : Conversione in legge di un decreto 

luogotenenziale concernente provvedimenti 
per la Camera agrumaria 8570 

— Conversione in legge del Regio decreto che 
autorizza il ministro per l'industria, com-
mercio e lavoro a modificare i contributi 
di cui al decreto luogotenenziale relativo 
all'approvvigionamento della carta di gior-
nali 8570 

— Conversione in legge del Regio decreto che 
eleva i contributi sulla produzione e ven-
dila della carta e dei cartoni di qualsiasi 
specie . 8570 

— Conversione in legge di un decreto-legge 
che autorizza sotto determinate condizioni 
l'iscrizione degli ufficiali superiori nei Regi 
istituti superiori di studi commerciali. . . 8570 

— Conversione in legge del -decreto luogote-
nenziale col quale sono prorogati i termini 
stabiliti per la classificazione e il riordina-
mento delle scuole industriali e commer-
ciali 8570 

PASQUALINO- V A S S A L L O : Conversione in legge 
del Regio decreto recante modificazioni ai 
Regi decreti riguardanti l'ordinamento de-
gli uffici e del personale postale, telegra-
fico e telefonico 8570 

D i s é g n o di legge (Ritiro)-. 
BONOMI : Conversione in legge di un decreto 

luogotenenziale concernente il manteni-
mento o la riassunzione in servizio di mi-
litari invalidi della guerra 8569 

R e l a z i o n e (Presentazione) : 
SANJTJST : Proroga del termine fissato per i 

lavori di ricerca, di escavazione, di allac-
ciamento e di utilizzazione di acqua pota-
bile in Sardegna 8571 

La seduta comincia alle 15. 

D E C A P I T A N I , segretario, legge il 
processo verbale della seduta di ieri. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un 
congedo, per motivi di famiglia, gli onore-
voli: Tescione, di giorni 4;. Mastino, di 4, 
Lombardi Nicola, di 5. 

(Sono conceduti). 

Annunzio di una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Il deputato Milani 
ha presentato una proposta di legge, clie 
sarà inviata alla Commissione ot tava per 
l 'ammissione alla le t tura . 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sotto-
segretari di S ta to hanno trasmesso le ri-
sposte alle interrogazioni dei deputati : 
S a n n a - R a n d a c c i o , Buggino, Carboni -Bo j , 
Teso, Salvadori Guido, Dorè, Sighieri, 
Meschiari, Lombardi Giovanni, Argen-
tieri , Lissia, Bertol ino, Lombardo Paolo, 
Trent in , Mancini, Tupini, Curti, Corazzin. 

Saranno inserite, a norma del rego-
lamento, nei resoconto stenografico della 
seduta d'oggi (1). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno 
reca le interrogazioni. La prima è degli 
onorevoli: Dorè, Capasso, Costa, Rindone, 
Ciocchi, Faranda , Caminiti , Colella, Pa-
paro, Caporali, Baglioni Silvestro, Anile, 
Borromeo, Mazzarella e Sgobbo, al mi-
nistro del tesoro (Sottosegretar iato di 
S ta to per l 'assistenza militare e le pen-
sioni di guerra), «per sapere se intenda 
disporre che la cura dei congedati ma-
larici sia f a t t a in interrot ta ; nenie per 
t u t t o ' l ' a n n o , e non l imitata a pochi mesi, 
pur dovendosi intensificare nei periodi di 
maggiore gravità della infezione ; e quali 
dirett ive abbia seguito per l 'assistenza 
dei ciechi r icoverat i a Villa Fel ieet t i ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato 
per l 'assistenza militare e le pensioni di 
guerra ha facol tà di rispondere. 

B I A N C H I V I N C E N Z O , sottosegretario 
di Stato per Vassistenza militare e le pen-
sioni dif,guerra. Come è noto, il Governo 
sin dall 'anno scorso stanziò un fondo di 
ben 6 milioni, per venire in aiuto ai con-
gedati che, durante il non breve periodo 
di servizio militare avessero contrat to la 
infezione malarica. Tale fondo permise al 
Sot tosegretar iato di S ta to per l'assistenza 
militare e le pensioni di guerra, d'accordo 
con il Ministero della guerra, con la Dire-
zione generale dei servizi sanitari militari? 
con la Sani tà pubblica, con la Croce Rossa 
e l 'Associazione combattent i , di a t tuare a 
favore dei congedati malarici tu t te le 
provvidenze curat ive richieste dal caso. 

L 'opera non fu facile perchè si trattò 
di individuare i congedati ex -combat tent i , 
che si t rovavano sparsi in ben seimila co-
muni del Regno. 

(1) V. Allegato. 
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P e r a l t r o f u f a t t o un cens imen to dei 
malar ic i , ed è r i s u l t a t o che essi a m m o n -
t a n o , per q u a n t o si è p o t u t o conoscere 
fino ad oggi, a ben 100 mila . 

Tra le p r o v v i d e n z e a d o t t a t e vi sono 
a n z i t u t t o le cure -ambulator io . Qui gli in-
f e rmi h a n n o f o r m a t o ogge t to di cure pre-
murose e ad essi sono s t a t i d i s t r ibu i t i ben 
6 mila ch i log rammi di chinino, 700 chilo-
g r a m m i di l i quore arsenica le , u n mil ione 
di fiale di caco d i la to di soda, 3,600,000 
pillole r i cos t i t uen t i , e circa 6 mila chilo-
g r a m m i di m i s t u r a Baccel l i . 

F u poi p r o v v e d u t o alla spedal izza zione 
di circa 3 mi la m a l a t i più gravi . 

E d inf ine per le f o r m e p iù o s t i n a t e fu-
rono i m p i a n t a t i 6 s ana to r i , di cui 5 i n 
m o n t a g n a , e uno al mare . D u r a n t e la 
p e r m a n e n z a dei mala r ic i in ques t i s a n a t o r i 
f u d a t o alle famigl ie u n congruo sussidio. 
I r i s u l t a t i della c a m p a g n a , p r o t r a t t a s i per 
t u t t a la s t ag ione e s t i v a - à u t a n n a l e del-
l ' a n n o scorso, sono s t a t i o t t imi , t a n t o che, 
da not iz ie p e r v e n u t e fino a ques to mo-
m e n t o al S o t t o s e g r e t a r i a t o di S t a t o , si p u ò 
c o n s i d e r a r e d i m i n u i t o de l ia m e t à il n u m e -
ro dei c o n g e d a t i ma la r i c i . 

A t t u a l m e n t e ' p r e s s o il s o t t o s e g r e t a r i a t o 
è in f u n z i o n e u n a Commiss ione consu l t i va 
a capo del la qua le io s tesso ho vo lu to u n 
i l lus t r e malar io ìogo, il p rofessore Ascoli . 
Ques t a Commiss ione ci s a rà l a rga di u t i l i 
consigli e ci i nd i che rà la migl iore v ia - da 
seguire per r a g g i u n g e r e il nobi le i n t e n t o 
di r i s a n a r e un va loroso man ipo lo di ex-
c o m b a t t e n t i . 

A ques to b i sogna agg iunge re che, su 
p r e m u r a del S o t t o s e g r e t a r i a t o , l ' onorevo le 
min i s t ro del tesoro ha d i spos to che a l t r i 
due mil ioni v e n g a n o a s segna t i al f o n d o 
per la l o t t a a n t i m a l a r i c a , e con ques t i due 
milioni, a g g i u n t i al mi l ione e mezzo del-
l 'anno, scorso, poss i amo f a r f r o n t e a ques to 
secondo a n n o di l o t t a al la ma la r i a con ben 
3 mil ioni e mezzo. 

La cura ai mala r ic i congeda t i ha a v u t o 
lo scopo di cu r a r e ind iv idu i , che per e f fe t to 
della g u e r r a a v e v a n o c o n t r a t t o l ' i n fez ione 
mala r i ca , e quel lo di ovv i a r e a l l ' incon-
ven i en t e , che, a b b a n d o n a t i a se stessi, 
ques t i infel ic i cedessero alla cachess ia . 
I n t e rzo luogo, nei r i g u a r d i dello S t a t o 
a b b i a m o a v u t o il v a n t a g g i o che i con-
g e d a t i ma la r i c i sono r i t o r n a t i al l avoro 
in m a s s i m a p a r t e , a l t r i vi a n d r a n n o gra-
d a t a m e n t e r i t o r n a n d o , e in ogni caso si è 
f a t t a a d e g u a t a p r o p a g a n d a per f a r i n t e n -
dere che non si p o t e v a e non si d o v e v a , 

a causa della ma la r i a d a r e i a pens ione , ma 
che occor reva che ques t i u o m i n i t o r n a s s e r o 
i n t eg r i e f a t t i v i al l avoro usa to . E per 
q u e s t a p a r t e credo di ave r sod i s fa t to la 
r i ch ies t a de l l ' onorevo le Dorè . 

Q u a n t o poi al la c o n d o t t a del Governo 
nei r igua rd i dei ciechi di gue r r a r i cove ra t i 
a Villa Fe l ice t t i , d ebbo f a r e brev iss ime di-
chiaraz ioni , 

A Villa Fe l i ce t t i e rano r i c o v e r a t i circa 
40 ciechi di gue r ra , e la ges t ione era t e n u t a 
dal l ' Opera R o m a n a di ass i s tenza degli 
s to rp i , ciechi, ecc., la qua le a v e v a prodi -
ga to a ques t i i nva l id i e m u t i l a t i le mag-
giori possibi l i cure . 

E p p e r ò , dopo che il corso di r ieduca-
zione a f a v o r e di de t t i ciechi era t e r m i n a t o , 
l ' i s t i t u t o decise di r e s t i tu i r l i alle loro fa-
migl ie ; sebbene l ' O p e r a naz iona le , che ne 
a v r e b b e a v u t o il dovere , n o n avesse p rov-
v e d u t o al loro co l locamen to . I ciechi de-
cisero di non s loggiare dai locali che occu 
p a r a n o in quel m o m e n t o . 

I l S o t t o s e g r e t a r i a t o di S t a t o a l lora in-
t e r v e n n e per p ro t egge re i chiechi di g u e r r a 
da quel la che p o t e v a essere u n a v io lenza 
che n o n d o v e v a verif icarsi . P e r un per iodo 
t e m p o r a n e o , il S o t t o s e g r e t a r i a t o si so s t i t u ì 
a l ! ' i s t i t u to di a s s i s t enza per gli s t o rp i e cie-
chi p r e n d e n d o a car ico suo la ges t ione del-
l ' i s t i t u t o che oggi a n c o r a esis te . Pe rò , poi-
ché non era poss ibi le che il S o t t o s e g r e t a -
r i a t o gest isse pe r un t e m p o assa i l ungo 
l ' i s t i t u t o dei ciechi di vi l la Fe l i ce t t i , ha 
f a t t o p r e s e n t e al m in i s t ro de l l ' i n t e rno la 
necess i tà che passi la ges t ione di ques to 
i s t i t u t o a l l 'Ope ra naz iona le per la p ro t e -
zione degli i nva l id i e m u t i l a t i , da cui que-
sto i s t i t u t o , come t u t t i gli a l t r i dei genere , 
deve d ipende re . > 

Ora io ho r ag ione di r i t ene re , che il Mi-
n i s t e ro de l l ' i n t e rno i n t e r p o r r à i suoi buon i 
uffici pe r chè la ges t ione di q u e l l ' i s t i t u t o sia 
a f f ida t a a l l 'Ope ra naz iona le , la qua le do-
v r à t r o v a r e il m o d o di col locare i ciechi di 
g u e r r a r i e d u c a t i , po iché n o n è possibi le che 
le case di r i educaz ione non s iano i n t e g r a t e 
da un ufficio di co l locamen to che p e r m e t t a 
di s i s t emare gli inva l id i , e s p e c i a l m e n t e i 
ciechi di gue r ra , dopo che sieno r i e d u c a t i : 
A l t r i m e n t i n o n s a r e b b e o p p o r t u n o rie-
ducar l i , se dopo la r i educaz ione dovessero 
essere a b b a n d o n a t i a sè stessi . 

H o fiducia qu indi che a n c h e i ciechi di 
villa F e l i c e t t i s a r a n n o s i s t ema t i , non solo 
m a che t u t t a q u e s t a grossa ques t ione del la 
r i e d u c a z i o n e sia i n t e g r a t a dal co l locamen-
to : il Governo , da p a r t e sua, d a r à il 
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massimo appoggio perchè al più presto gli 
inval idi e i -muti lat i possano trovare quel 
giusto riconoscimento delle loro legitt ime 
aspirazioni, che nessuno può negare. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Dorè ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

D O R È , A v e v o presentato la mia inter-
rogazione, che ha avuto anche l 'onore 
della firma di i l lustri colleghi, in un mo-
mento in cui si d u b i t a v a che il servizio di 
assistenza per i militari malarici potesse 
essere interrotto e abbandonato , il che 
ci pareva che non dovesse avvenire per 
ragioni scientifiche e per ragioni politi-
che. Sarebbe stato un errore scientifico 
interrompere la cura dei congedati ma-
larici specialmente in quei mesi della 
stagione invernale e autunnale, in cui le 
cure hanno effett i profi latt ici maggiori 
che negli altri mesi dell 'anno. Ci pareva 
un errore politico abbandonare al mal-
G®ntento e al r isentimento contro lo Stato 
una così ingente massa di e x - c o m b a t t e n t i , 
i quali si credono in diritto di esser cura-
ti, a cura e spese dello Stato, di una infer-
mità, che hanno contratto in servizio -mili-
tare. 

L 'onorevole sottosegretario di Stato 
mi assicura che questo pericolo è ev i tato e 
io non posso che dichiararmi sodisfatto. 

L 'onorevole sottosegretario di Stato 
ci ha indicato i buoni r isultati della cam-
pagna f a t t a l 'anno passato ; e ci ha pre-
cisato dati e cifre di cui possiamo compia-
cerci. 

Il modo come fu eseguito il servizio, 
forse sarebbe inutile negarlo, non fu molto 
perfetto ; ma non è il caso di fermarci 
sulle deficienze del passato e voglio piut-
tosto manifestare la fiducia che l ' insegna-
mento del passato serva a indicare miglio-
ramenti per l 'avvenire . 

Occorre fra l 'a l tro togliere certe pa-
stoie burocratiche, che l 'onorevole sotto-
segretario di Stato conosce bene, e an-
che la superfluità di medici, in certe Pro-
vincie dove la malaria non esiste. 

B I A N C H I V I N C E N Z O , sottosegretario 
di Stato per Vassistenza militare e le pen-
sioni di guerra. I medici, addett i alla mala-
ria, da centotrenta sono stati ridotti a 
trenta. 

D O R È . Mi compiaccio di questa dichia-
razione. Molto bene. A Torino, per esem-
pio, e a Milano non era il caso di avere 
molti medici. 

Ma perchè la campagna abbia t u t t a 
la sua efficienza, io mi permetto precisare 

al l 'onorevole sottosegretario di Stato due 
condizioni: la prima riguarda i medici co-
munali i quali hanno atteso al nuovo ser-
vizio con quell 'abnegazione che è conna-
turata alla loro missione. Lo Stato quindi 
deve corrispondere loro quel compenso 
congruo e fisso, che i l legalmente fu negato 
o contrastato nell 'anno passato. 

L 'a l t ra condizione si è che la cura dei 
malarici cronici corrisponde nei sanatori 
meglio che negli ospedali e quindi po-
tranno essere diminuite le spese di speda-
l izzazione, ma non quelle sanatoriali . 

L 'onorevole sottosegretario di Stato 
ci ha annunziato che a presiedere il Comi-
tato centrale per questa assistenza è stato 
chiamato il professore Ascoli. 

I l professore Ascoli è sicura garanzia, 
che il servizio sarà fat to , nell 'anno ventu-
ro, con maggiore efficacia, ma io voglio 
ricordare che anche.l 'anno passato fu chia-
mato a dar consigli e istruzioni un altro 
malariologo di grande valore, il professo-
re M a r c h i a f a v a ; e il servizio, pur avendo 
proceduto bene, avrebbe potuto proce-
dere meglio. 

Ricordo questo, per avver t i re il sotto-
segretario di Stato che, invece di rimet-
tersi esclusivamente ai competenti , i quali 
qualche vo l ta hanno preconcett i di scuola, 
gioverà che eg]i si affidi anche a quel senso 
di responsabil i tà propria, che in lui è così 
v i v o . 

Poiché ella, onorevole sottosegretario 
di Stato, è cost i tuzionalmente responsa-
bile dinanzi al Par lamento di questo ser-
vizio, vigili che esso dia tut t i i f r u t t i 
che ne dobbiamo attendere a favore di 
questi combattent i , ai quali lo Stato ha 
l 'obbl igo di dare ogni assistenza, perchè 
hanno f a t t o il doloroso sacrifìcio della 
salute per compiere il proprio dovere ver-
so la Patr ia . 

Vengo alla seconda parte della inter-
rogazione, e ringrazio l 'onorevole sott-
segretario di Stato delle dichiarazioni che 
ci ha f a t t o intorno ai ciechi di guerra di 
Vi l la Eel icett i . Giustamente ha egli prov-
v e d u t o per questi gloriosi inval idi con 
criteri molto diversi da quelli che vo-
leva seguire l 'Opera romana di assistenza 
quando pretendeva di farl i uscire dalla 
vi l la Fel icett i , credendo di aver esaurito 
il suo compito con l ' aver dato ai ciechi 
una certa rieducazione. Ella, onorevole 
sottosegretario di Stato, ha giustamente 
osservato che non è compiuto il dovere 
dello Stato nè della società di fronte ai 
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ciechi di g u e r r a d a n d o loro q u e s t o inse-
g n a m e n t o di r i e d u c a z i o n e ; m a , d o p o là 
r i e d u c a z i o n e , b i s o g n a o ra o c c u p a r s i del 
p r o b l e m a più g r a v e del c o l l o c a m e n t o . 

Si è p e n s a t o a u n a casa di l a v o r o 
d o v e i c iechi p o t r e b b e r o ave re , n o n t a n t o 
u n c e n t r o di o c c u p a z i o n e , q u a n t o u n 
a m b i e n t e di s i m p a t i a , del q u a l e h a n n o 
t a n t o b i sogno , e a n c h e u n ' o p e r a f a t t i v a e 
s e r e n a di a i u t o e di so s t egno . Si è p u r e pen -
s a t o a d u n a specie di a l b e r g o - p e n s i o n e 
d o v e i c iechi p o t r e b b e r o . t r ova re il sodi-
s f a c i m e n t o dei lo ro b i sogn i nel le ore n o n 
dedica te , al l a v o r o . È u n a i s t i t u z i o n e , a l la 
q u a l e i c iechi p e n s a n o col des ide r io p iù 
i n t e n s o . T u t t i s a p p i a m o che i c iechi n o n 
h a n n o m o l t e sod i s f az ion i p resso i lo ro 
c o n g i u n t i , n o n t r o v a n o que l la c o r r i s p o n -
d e n z a i d e a l e di a f f e t t i e di cu re che de-
s i d e r a n o : e d i f f ì c i l m e n t e r i e scono a f a r s i 
u n a f a m i g l i a p r o p r i a . 

Di qui il loro des ider io di v i v e r e i n s i e m e 
con gli a l t r i ciechi , di a v e r e la l o ro f a -
migl ia ne l la c o n v i v e n z a con quell i c h e 
f u r o n o i c o m p a g n i ed oggi sono i f r a t e l l i 
del la loro s v e n t u r a . 

Si è p e n s a t o a q u e s t e bel le i s t i t u z i o n i 
m a n o n si è a n c o r a c o n c r e t a t o nul la . Affido 
a l l ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o u n a 
i n i z i a t i v a p o s i t i v a e c o n c r e t a . Credo che 
egli n o n p o t r e b b e f a r e ope ra più m e r i t o r i a 
di q u e s t a , n o n p o t r e b b e l ega re il suo n o m e 
al c o m p i m e n t o di u n d o v e r e più [santo . 
Si d ia ai c iechi di g u e r r a , se n o n u n p a l a z z o 
g r a n d i o s o come quel lo che N a p o l e o n e 
vol le fosse d a t o ag l i i n v a l i d i f r a n c e s i in 
Pa r ig i , a l m e n o u n a casa di r i cove ro d o v e 
p o s s a n o t r o v a r e u n po ' di r i s t o r o e que l l a 
s e r e n i t à di sp i r i to , di cui h a n n o t a n t o bi-
sogno. 

I l G o v e r n o d e v e f a r e ogni s forzo , ogni 
sacr i f ìc io pe r ques t i s v e n t u r a t i che si 
pos sono c h i a m a r e v e r a m e n t e eroi , p e r c h è , 
se, d u r a n t e la g u e r r a , vi f u u n a t r i s t e fio-
r i t u r a di e ro i p iù o m e n o fa ls i , n e s s u n o 
p u ò d u b i t a r e che i c iechi s iano s t a t i rea l -
m e n t e eroi e m a r t i r i f r a i p iù nob i l i e i 
p iù pu r i . ( A p p r o v a z i o n i ) . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e 
d e l l ' o n o r e v o l e Trozzi , al p r e s i d e n t e del 
Consiglio dei m in i s t r i , m i n i s t r o d e l l ' i n t e r -
no, « s u l l ' o p e r a t o a r b i t r a r i o ed i l l eg i t t imo , 
del s o t t o p r e f e t t o di S u l m o n a , il qua le , 
con n o t a in d a t a 8 d i c e m b r e 1920. al co-
m a n d a n t e del la s t a z i o n e dei c a r a b i n i e r i di 
Popo l i , ha f a t t o m i n a c c i a r e al s ignor 
N e r i n o F r a c a s s o , n o t o ed a c c r e d i t a t o t i po -
g r a f o di Popo l i , b e n e v i s t o a l la c i t t a d i -

n a n z a popolose pe r n o n c o m u n i q u a l i t à di 
i n d u s t r e l a b o r i o s i t à e di s p e c c h i a t a one-
s tà , la p r o p o s t a a l l ' a m m o n i z i o n e , la qua le , 
g i u s t a q u a n t o è d i s p o s t o n e l l ' a r t i c o l o 94 
del la legge 30 g i u g n o 1889, n . 6144, p u ò 
essere p r o p o s t a s o l t a n t o a car ico di oziosi 
e v a g a b o n d i a b i t u a l i . La d e n u n z i a t a mi-
n a c c i a di a m m o n i z i o n e a p p a r i s c e i n v e c e 
come l ' e s p r e s s i o n e di r a p p r e s a g l i a poli-
t i ca , pe r la p a r t e c i p a z i o n e a v u t a dal 
s ignor F r a c a s s o nel le r e c e n t i e lez ioni a m -
m i n i s t r a t i v e del m a n d a m e n t o di Popo l i , 
se n o n a n c h e di sod i s f az ione p e r s o n a l e ad 
a v v e r s a r i d o m e s t i i c i del lo s tesso s ignor 
F r a c a s s o ». 

N o n e s sendo p r e s e n t e l ' o n o r e v o l e in -
t e r r o g a n t e , s ' i n t e n d e che vi a b b i a r i n u n -
c i a to . 

Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e d e l l ' o n o r e v o l e 
F a l b o , al m i n i s t r o d e l l ' i s t r u z i o n e p u b b l i c a , 
« pe r s a p e r e se e q u a n d o i n t e n d a p r o c e d e r e 
a l l ' a t t e s a r i f o r m a dei n o s t r o i n s e g n a m e n t o 
a r t i s t i c o ». 

H a f a c o l t à di r i s p o n d e r e l ' o n o r e v o l e 
s o t t o s e g r e t a r i o pe r le bel le a r t i . 

E O S A D I , sottosegretario perle belle arti. 
I d u e ma l i m a g g i o r i , che af f l iggono l ' a r t e , 
sono senza d u b b i o la s u a d i s soc iaz ione da l 
l a v o r o e la sua s eg regaz ione del la v i t a . P e r 
e f f e t t o di q u e s t i d u e mal i , l ' a r t e n o n è più , 
c o m e ne l suo t e m p o migl iore , la d i spens ie -
r à dei begl i a r r e d i u t i l i a t u t t i , m a s o l t a n t o 
la f o r n i t r i c e di o g g e t t i di lusso , pe r g e n t e 
s enza g u s t o e s e n z a f e d e . 

D o b b i a m o r i conosce r e che l ' i n s e g n a -
m e n t o p u ò s o l t a n t o r i m e d i a r e a q u e s t i 
d u e mal i . 

E pe r q u e s t o , f a c e n d o r a g i o n e a n c h e 
ai t e m p i , n o n ho d i m e n t i c a t o u n mo-
m e n t o solo di p e n s a r e a l la r i f o r m a r a d i -
cale d e l l ' i n s e g n a m e n t o a r t i s t i c o su l l ' i n -
di r izzo del l a v o r o e s econdo i b i sogn i de l la 
v i t a . 

F in da l g io rno che ebb i l ' o n o r e , m a 
n o n la gioia, di t e n e r e q u e s t o pos to , r ac -
colsi gli s t u d i di u n a Commiss ione , la q u a l e 
a v e v a p r e p a r a t o u n a c o m p l e t a r i f o r m a 
d e l l ' i n s e g n a m e n t o a r t i s t i c o , in q u a n t o 
quegl i s t a d i c o l l i m a v a n o con le mie idee . 

B a s e del la p r i m a r i f o r m a si è que l l a di 
svolgers i ne l l 'o f f ic ina , quel l 'o f f ic ina che, in 
q u a l c h e m a n i e r a , sa lvo gli i n o p p o r t u n i 
a n a c r o n i s m i , si r i co l lega a n c o r a a l la glo-
r iosa b o t t e g a , ne l l a q u a l e gli a r t e f i c i an-
t i ch i , c i n t o il fianco di g r e m b i u l e , p r e p a -
r a v a n o mi raco l i di bel lezza, senza p r e t e n -
dere ai t i t o l i magnif ic i del le a c c a d e m i e 
e al le p o m p e uff icial i . 
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Dunque base della riforma deve essere 
l'officina, nel senso che, non più l'ac-
cademia, ma la scuola del lavoro, confa-
cente ai nuovi tempi, dia l'indirizzo al 
nuovo insegnamento, in maniera ¡che per ' 
i primi tre anni dei cinque, che devono 
fornire il corso normale dell'insegnamento 
artistico, gli studenti debbano f requentare 
un corso che è necessariamente collegato 
coll'officina e per gli altri due anni deb-
bano avviarsi agli studi e alle applica-
zioni .superiori. 

Con questo si viene a ricostituire in 
qualche modo il gran vantaggio dell'antica 
bottega, il quale consisteva, come si sa, 
nell 'accettare un giovanetto, che volesse 
avviarsi all'arte, nelle operazioni più ma-
nuali, in preparare tele, in spalmare ta-
vole, in comporre vernici e crete e pen-
nelli, e poi, fatta prova della sua attitu-
dine all'arte, allora il giovanetto che in-
tanto era già un artigiano poteva conti-
nuare in un altro ordine di studi e diventare 
artista : di guisa che in questa elasticità 
dell'apprendere si misurava la sua atti-
tudine all 'arte e non si faceva il triste 
allevamento di una folla di spostati, quale 
è quella che oggi si ottiene dalla scuola. 

Questa base d'insegnamento è stata 
divisa in regioni, in maniera che ogni 
regione possa dare una sua impronta-lo-
cale all' insegnamento. Ognuno intende 
che se base dell'insegnamento è l'officina 
e il trattamento di materie varie, non si 
può pretendere che l'applicazione del 
lavoro all'officina sia eguale dappertutto, 
dato che la materia da trattare è invece 
diversa. 

Dove abbonda il marmo è naturale 
che si faccia un'applicazione diversa da 
quella, che si può fare dove si usa o si è 
sempre usato lo stucco. Bisogna perciò 
attenersi a questo concetto regionale, che 
è il più fecondo di libere attitudini tradi-
zionali. 

Su questa base, dunque, una Commis-
sione propose una completa riforma del-
l'insegnamento artistico; ma la sua appli-
cazione richiede una spesa non lieve, che 
il Governo presentemente crede di non 
potere affrontare, 19 o 20 milioni. E anche 
su questo argomento torno a dire, pur-
troppo mortificato, avvilito dal tristo 
lamento di tutt i i giorni, che la mia buona 
volontà è sacrificata dalla impotenza. 

Eppure non mi sono del tutto sgomen-
tato ; e sono ricorso ad un espediente. Ho 
detto : è stata fat ta la proposta di una 

riforma dell'insegnamento artistico che si 
doveva applicare su vasta scala, per tutte 
le regioni d ' I tal ia ; ebbene cominciamo 
da quattro, da tre regioni, magari da 
una, a modo di esperimento e di principio, 
ma principiamo, in nome di Dio ! 

L'espediente è meno disperato che non 
paia, giacché gli stessi preparatori della 
riforma riconoscono che presentemente 
non vi sono molti insegnanti preparati 
per il nuovo indirizzo dell'insegnamento. 

]STon toccherò un'altra questione, una 
piccola m a , delicata questione. L 'ono-
revole Falbo e tutta la Camera sanno 
che questa riforma viene a colpire, a 
distruggere, a riformare tutta quanta 
l'organizzazione dell'insegnamento pro-
fessionale, che presentemente è affidata alle 
cure del Ministero dell'industria. Ora 
lungi da noi il dubitare menomamente che 
sorgano delle gelosie tra un Ministero e 
l 'altro a proposito di queste competenze ! 
Ci mancherebbe altro, dice qui il mio col-
lega- vicino del dicastero dell'industria. 
Eppure anche questa è una questione, non 
ostante che la Commissione la quale ha ela-
borato la riforma, sia stata nominata d'ac-
cordo tra Ministero della pubblica istru-
zione e quello dell'industria. E la Commis-
sione, composta di elementi che rappre-
sentavano i due Ministeri concluse che le 
antiche scuole professionali devono pas-
sare, debitamente riformate, dal Ministero 
dell'industria a quello dell'istruzione. Bi-
sogna dunque che il trapasso avvenga e 
che la riforma si compia. Per ora non posso 
dire di più. 

La sola ragione delle difficoltà è nei 
mezzi. Dalla Commissione si è detto che 
occorrono circa 19 o 20 milioni per fare 
l'applicazione dell'intera riforma. Assi-
curo gli onorevoli interroganti e la Ca-
mera tutta che io sto facendo ogni premu-
ra, non per ottenere i 19 o 20 milioni, che 
occorrono per l ' intera applicazione della 
riforma, ma soltanto per l'applicazione 
di una parte, di un saggio, di un esperi-
mento, in due o tre regioni d'Italia o ma-
gari in una sola. Vedete se sono discreto, 
nella mia miseria ! Ma tardare più oltre 
sarebbe uno sconcio, un delitto. 

Dico parole grosse, perchè qui se 
non si parìa di bombe o di delitti non si 
ottiene l 'attenzione della Camera .(Ilarità), 

Pensi la Camera quanto è a vvenuto nel-
la storia dell'insegnamento da noi. Alludo 
all'istituzione delle scuole professionali. 
Una delle più provvide, leggi è quella 
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ant ica del 59, f a t t a dal min i s t ro de l l ' i s t ru-
zione più sempl ice e discreto, il min i s t ro 
Casat i , che i s t i t u ì l ' i n s e g n a m e n t o tecnico, 
e lo scopo di ques to i n s e g n a m e n t o era di 
forni re v e r a m e n t e u n a t ecn i c i t à di in-
dirizzo agli s t ud i che si vo levano dis t in-
guere da quelli classici. 

Orbene, è a v v e n u t o che ques t ' i nd i r i zzo 
de l l ' i n segnamen to tecnico è s t a t o in t u t t i i 
modi d e f o r m a t o . Allora non è s t a t o il 
Ministero de l l ' i s t ruz ione , non è s t a t o il 
Governo, ma sono s t a t i i l iberi c i t t ad in i , 
i Gomita t i , le Camere di commerc io , i 
munic ip i che h a n n o r i p a r a t o al danno , 
f o n d a n d o le scuole profess ional i . Ora l ' in-
s e g n a m e n t o profess iona le , sul quale s ' in-
nes ta la r i f o r m a de l l ' i n segnamen to ar t i -
stico cui accenno, è u n vo to del paese, è 
una in i z i a t iva del popolo stesso che ha 
sapu to fa rs i per sè la scuola che il Go-
verno non gli ha s a p u t o fa re , la scuola del 
lavoro. 

Si può ben dire che ques t a vo l ta , in 
ma te r i a di i n s e g n a m e n t o , la vo lontà del 
paese è c h i a r a m e n t e a f f e r m a t a . Ora l ' in-
s e g n a m e n t o p ropos to con la r i f o r m a non 
è se non l ' a ccog l imen to di ques t a vo lon tà , 
non è se non il sod i s fac imen to del biso-
gno a f f e r m a t o dal paese; e c h i u n q u e vo-
lesse con t ra r i a r lo , per q u a l u n q u e rag ione , 
anche per cons ideraz ione di econ omia , 
credo che t r a d i r e b b e ques ta t e s t i m o n i a n z a , 
ques to voto, ques t a v o l o n t à del paese . 

D o b b i a m o ricordar© che F i renze , quel la 
mia F i renze , di cui f u p a r l a t o così dolo-
r o s a m e n t e qui ieri, f u g r a n d e non q u a n d o 
fu accademica e a r i s toc ra t i ca , ma al con-
t r a r io q u a n d o f u a r t i g i ana , q u a n d o f u 
popolare , q u a n d o l 'orgoglio delle ar t i , da 
cui s o l t a n t o si a c q u i s t a v a la p ienezza 
della c i t t a d i n a n z a , si confuse con la po-
tenza della repubbl ica , e noi non pos-
s iamo augura rc i di meglio che la po t enza , 
non di u n a c i t t à , ma di t u t t a I t a l i a , ab-
bia a sorgere dal p r o f o n d o e ines t r i cab i le 
connubio della bel lezzac ol lavoro . (Vivi 
applausi). 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo le F a l b o ha 
f aco l t à di d i ch ia ra re se sia sod i s f a t t o . 

F A L B O . ISTon po t evo d u b i t a r e delle 
buone in t enz ion i de l l 'onorevole E o s a d i . 
Ma la n o s t r a pol i t ica non d o v r e b b e esser 
f a t t a s empre e solo di b u o n e in t enz ion i e 
di b u o n e spe ranze . 

Questo divorzio f r a Scuole d ' a r t i e 
Scuole profess ional i deve finire. È t e m p o 
di coord ina re lo s tud io de l l ' i n s egnamen to 
del 'e a r t i belle con quello delle a r t i i ndu -

t 

s t r ia l i . B isogna r i nnova re , r i n v e r d i r e le 
nos t r e più o meno gloriose e a n n o s e Ac-
cademie d ' a r t e e f a r in modo che i p r im i 
corsi, i p r im i i n s e g n a m e n t i s iano c o m u n i 
ai f u t u r i opera i ar tef ic i ed a r t i s t i c i . Sarà 
così possibi le e v i t a r e che g iovani i n d o t t i 
a pe rco r re re la via f a t i c o s a d e l l ' a r t e p u r a 
si g iovino d e g l ' i n s e g n a m e n t i e l e m e n t a r i 
e p ra t i c i per essere dei buon i operai , dei 
buon i a r t ig ian i , anz iché a u m e n t a r e il nu-
mero degli spos t a t i finora r ega la t i al no-
s t ro paese dal le mol t e Accademie di 
belle a r t i . 

E d è i n t u i t i v o che, per meglio coor-
d ina re lo s tud io delle ar t i p u r e con quello 
delle a r t i decora t ive , i nuov i o r i n n o v a t i 
i s t i t u t i debbono d ipende re da un solo 
Minis tero : da quello de l l ' i s t ruz ione e più 
p r e c i s a m e n t e dal S o t t o s e g r e t a r i a t o delle 
belle a r t i . 

O p p o r t u n a m e n t e gli onorevol i Baco eli 
e Tor re e i due p r imi s o t t o s e g r e t a r i alle 
belle a r t i , onorevol i Molment i e Hosad i 
diedero v i t a e opera alla Commiss ione 
p r e s i e d u t a da Ugo Oje t t i , d e s t i n a i ci 
s t u d i a r e un JJÌÙ r az iona le a s s e t t o alle 
n o s t r e Scuole e I s t i t u t i d ' a r t e , a s t u d i a r e 
il passaggio delle Scuole d ' a r t i e mes t i e r i 
dal Minis tero de l l ' i ndus t r i a al Minis tero 
della pubb l i ca i s t ruz ione . Ques to r i n n o v a -
men to , ques to passaggio, q u e s t a f r a z i o n e 
di scuole d e s t i n a t e a l l ' i n s e g n a m e n t o a r t i -
st ico e p rofess iona le era s t a t o già solle-
c i t a to dalla speciale Commissione del dopo 
g u e r r a ; la legge isTitti del 1914: le d ich ia-
raz ioni De isiava del maggio 1917 spin-
gevano a l l ' i n v o c a t a r i f o r m a . 

E lo s c h e m a di disegno di legge f o r m u -
l a t o dalle s u n n o m i n a t e Commiss ioni ri-
s p o n d e p r e c i s a m e n t e ag l ' i n t en t i , alle spe-
r a n z e di q u a n t i da t e m p o ques t a r i f o r m a 
i n v o c a n o . 

Vi sono ora os tacol i di c a r a t t e r e finan-
ziario ? Si f acc i ano a lmeno e s p e r i m e n t i pa r -
ziali, p r i m a di e s t ende re la r i f o r m a in t u t t e 
le regioni che h a n n o oggi I s t i t u t i d ' a r t e e 
scuole profess ional i . 

S a p r e m o così, a rag ion v e d u t a , se la 
r i f o r m a p o t r à rea l izzare i benefici che se 
ne a t t e n d o n o e se è il caso di a f f r o n t a r e la 
spesa necessar ia per u n a più la rga f u s i o n e 
di Accademie e di Scuole p r a t i c h e . 

Convin to , come sono, de l l ' u t i l i t à e del la 
necess i tà della r i f o rma , io faccio vo t i che 
il so t to seg re t a r io di S t a t o per le belle a r t i 
r iesca a r i m u o v e r e le u l t i m e di f f icol tà 
d ' o r d i n e finanziario e d ' o r d i n e a l t res ì buro-
cra t ico che si oppongono a l l ' accog l imento 
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delle sue proposte, che indubbiamente 
hanno larghi consensi nella Camera e nel 
paese. ( Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue un'altra inter-
rogazione dell'onorevole Falbo, al Governo, 
« per sapere se - in omaggio al parere di 
un ex-ministro d'I tal ia , eh'è autorevole 
maestro di diritto internazionale - non 
debbano assicurare alla Commissione in-
ter-alleata delle riparazioni le azioni della 
/S'team Romana di proprietà della Deutsche 
BanJc, depositate presso una Società sviz-
zera e recentemente acquistate da un grup-
po di banchieri franco-inglesi , dopo che il 
nostro Governo ne aveva vietato l 'acquisto 
ad italiani, per quel rigido rispetto ai 
diritti degli Alleati che non possono e 
non devono essere obliati soltanto a 
danno dell ' I tal ia ». 

R U B I L L I , sottosegretario di Stato per 
l'industria e commercio. Siccome non ho 
ancora pronti gli elementi necessari per 
rispondere a questa interrogazione, prego 
l 'onorevole interrogante di volerla rin-
viare alla seduta di sabato 12. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Falbo 
consente ? 

F A L B O . Consento. 
P R E S I D E N T E . Allora è rimessa al 

giorno 12. 
Segue l 'interrogazione dell'onorevole 

Lombardi Giovanni, al ministro della guer-
ra, « per sapere con quale criterio dai vari 
corpi vengono Venduti gli esuberanti og-
getti di corredo a t ra t ta t ive private e a 
prezzi irrisori a commercianti grossisti con 
grave danno dell 'Erario e con grave scan-
dalo degli stessi militari che assistono a 
tali vendite deliberate dai Consigli d'am-
ministrazione dei vari corpi. Così a Napoli 
dal 31° fanteria sono stati venduti farsetti 
a maglia a lire 2,50 o lire 3.00 l'uno ed 
altri oggetti di corredo a prezzo irrisorio ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato 
per la guerra ha facoltà di rispondere. 

LANZA D I T R A B I A , " sottosegretario 
d'i Stato per la guerra. Gli oggetti di cor-
redo esuberanti ai bisogni dell'esercito, 
sono venduti secondo norme fissate dal 
Ministero del tesoro, ragioneria generale 
dello Stato. 

Presso ciascun deposito di reggimento 
o magazzino alienatore è costituita una 
Commissione tecnico-amministrat iva che 
provvede alla fissazione dei prezzi dei 
materiali alienabili contenuti nei magaz-
zini stessi, e all'esecuzione delle vendite 
fino al limite di una determinata somma. 

Oltre questa somma, gli enti stessi do-
vevano rivolgersi in passato alla Commis-
sione superiore centrale ; ma questa fu 
soppressa e fu sostituita dal Comitato li-
quidatore, ed ora, per effetto di un de-
creto del 7 novembre 1920, essi hanno l'ob-
bligo di rivolgersi alla Direzione generale 
delle ferrovie, presso la quale è stata tra-
sportata la gestione. 

Ciò premesso in linea generale, posso 
assicurare l'onorevole interrogante che 
sono stati accuratamente esaminati i 
verbali di vendita del 31° reggimento di 
fanteria, di cui è cenno nel testo della sua 
interrogazione, dall 'agosto del 19.19 fino 
a tutto l 'anno 1920, e si è accertato che 
le vendite sono state eseguite secondo 
le norme date a suo tempo dal Comi-
tato interministeriale per la sistema-
zione delle industrie di guerra, chia-
mando i compratori per mezzo della 
pubblica stampa. 

La Commissione tecnico-amministra-
tiva di quel reggimento di fanteria ese-
guì due vendite a t ra t ta t iva privata : 
delle quali la prima il 28 agosto 1920. Gli 
oggetti compresi in quella vendita, valu-
tat i al prezzo di base dalla Commissione 
tecnico-amministrat iva, furono fissati in 
precedenza per un importo complessivo 
di lire 5,300, e tutto il complesso del ma-
teriale fu aggiudicato poi per la somma 
di lire 6,100 a un grossista che fece l'offerta 
più vantaggiosa. 

Così pure, per la seconda vendita che 
venne effettuata il 30 novembre 1920, 
i materiali che ne formavano oggetto 
furono valutati al prezzo base di lire 
6.1,985 e furono aggiudicati a un altro 

, grossista |)rivato, che fece l 'offerta più van-
taggiosa elevantesi a 63,775 l i r e : quindi, 
con un vantaggio per l 'Erario di oltre 
mille lire. 

Esiste effettivamente il fatto che nella 
prima di queste due vendite fu com-
preso un certo numero di farsetti a ma-
glia classificati « fuori uso » per il loro 
deficiente stato di conservazione. 

l i prezzo di questi farsett i a maglia 
era stato fissato nella cifra di lire 1,50 
l'uno, il che dimostra che non dovevano 
essere in condizioni troppo buone, e si 
ottenne per ognuno di essi una somma 
variante da lire 1,50 a 3 ; quindi per l'era-
iio si è avuto un vantaggio, seppure mi-
nimo. 

Bisogna riportarsi poi in via generale, 
per il ricavo di queste vendite, ai tipi me-
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di che sono stati introdotti durante la 
guerra, e bisogna considerare che le ven-
dite stesse riguardano materiali di ve-
stiario e di equipaggiamento fuori uso ; 
in generale si t rat ta di materiali in condi-
zioni deteriorate, di stracci, di rottami, di 
spezzoni di rame, ecc., tutt i oggetti in 
mediocrissimo stato di conservazione. An-
che per gli altri oggetti, in massima, per 
quanto non si possa dare un giudizio 
completamente esatto, per il quale occor-
rerebbe un minuziosissimo esame di tutti i 
verbali di vendita, pure, in relazione al 
tempo in cui sono stati venduti, all'uso 
che se ne fa nella popolazione civile, 
essi si possono ritenere venduti più o 
meno ai prezzi correnti. 

Si notano certe volte disparità di 
prezzi; ma bisogna tenére conto che, per 
un prezzo di classifica medio, questa di-
sparità si verifica a causa del diverso stato 
di conservazione, in cui i vari oggetti si 
possono trovare. 

Spero che dopo queste spiegazioni l'o-
norevole interrogante vorrà con me con-
venire che non si può sempre partire dai 
prezzi comuni per stabilire se siano con-
grui quelli fìssati per il materiale resi-
duato dalla guerra. (Commenti). 

P R E S I D E N T E L'onorevole Lombardi 
Giovanni ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfatto. 

L O M B A R D I GIOVANNI. Non posso 
dichiararmi sodisfatto. Avrei voluto sen-
tire almeno una parola di deplorazione da 
parte dell'onorevole sottosegretario di 
Stato per queste vendite che sono dei veri 
e propri carozzoni, perchè, onorevole sot-
tosegretario di Stato, tutte le norme che 
ella ha indicate e che sono fissate per que-
ste vendite, nei fatti da me deplorati sono 
state violate. Il regolamento, come lei 
sa, prescrive un Consiglio di ammini-
strazione, che deve essere composto di 
tutt i i capi. Ebbene il Consiglio di ammi-
nistrazione del 31° fanteria, che ha prov-
veduto a quelle vendite, non era composto 
che di tre persone, contrariamente alle 
disposizioni del regolamento. 

Il regolamento poi prescrive che le 
vendite non si facciano a trat tat iva pri-
vata e1 che per ogni vendita si facciano 
degli avvisi da distribuirsi e rendersi pub-
blici, in maniera che tutt i i cittadini, sic-
come si t rat ta di denaro pubblico, pos-
sano concorrervi. Invece al 31° fanteria 
queste' vendite sono state sempre fat te a 
trattat ive private, e se ella dà una scorsa 

a tutt i i verbali di vendita troverà che gli 
acquirenti sono sempre stati due grossisti 
i quali evidentemente, per somme assai 
irrisorie, hanno comprato le merci, che 
non erano fuori uso ma buone, e che 
quindi dovevano essere vendute a prezzi 
molto superiori. 

Invoco quindi dall'onorevole sottose-
gretario di Stato una vigilanza assai più 
accorta, perchè si t rat ta di pubblico de-
naro e non è lecito che coloro che sono alla 
testa dei reggimenti possano fare degli 
affari privati col denaro dèi pubblico 
erario. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottose-
gretario di Stato per :la guerra ha chiesto 
di parlare. Ne ha facoltà. 

LANZA DI T R A B I A , sottosegretario 
di Stato per la guerra. Prometto che sarà 
esercitata la più accurata vigilanza, ma, 
nei fatt i di cui abbiamo trattato, risulta 
eh effettivamente le partite vendute sono 
state aggiudicate alle ditte, che fecero 
le offerte più vantaggiose. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Segue l'interroga-
zione dell'onorevole Giavazzi, ai ministri 
dei lavori pubblici, e della giustizia e degli 
affari di culto, « per sapere - in relazione alla 
autorizzazione concessa alla sub-conces-
sionaria Società delle Tramvie interpro-
vinciali in Milano di sospendere l'esercizio 
delle line Bergamo-Treviglio-Lodi e Tre-
viglio-Yilla Eornaci contro l'assenso della 
rappresentanza provinciale concessionaria 
del servizio - come siasi ritenuto possibile 
svincolare dagli obblighi assunti verso le 
P r o v i n c i e interessate l 'Ente sub-conces-
sionario prima ancora di avere esperite le 
pratiche all'uopo proposte dall 'Ente con-
cessionario e come si possa conciliare anche 
colle norme del diritto comune l'autoriz 
zazione concessa ad una Società, che aveva 
assunta l 'identica obbligazione verso due 
Provincie, di sospenderne l 'adempimento 
integrale verso una sola di esse, senza il 
consenso dell'altra parte contraente ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici ha facoltà di rispon-
dere. 

B E R T I N I , sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. La Società per le tramvie 
interprovinciali di Milano ebbe da tempo 
a far presente al Governo lo stato suo 
finanziario disastrosissimo e perciò invo-
cò l'aiuto del '"nostro Ministero, il quale 
corrispose opportuni sussidi per il caro 
esercizio, e fece somministrazioni di car-
bone in conto sospeso. Tutto ciò, previ i 
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necessari a c c e r t a m e n t i che s tab i l i rono la 
ve r i t à delle a f fe rmaz ion i della Società in 
ord ine alle sue condizioni cri t iche finan-
ziarie. N o n o s t a n t e che l ' a iu to del Go-
verno fossero s t a t i ve r amen te notevol i , la 
Società i n s i s t e t t e per avere u l ter ior i sus-
sidi ed agevolazioni; ma il Minis tero ri-
t e n n e di non po t e r e più ol t re seguire la 
Socie tà in ques te r ichies te e non c r ede t t e 
di po te r f a r e u l te r io r i concessioni, per-
chè la Società r i su l t ava debi t r ice di u n a 
somma no tevo le per t u t t e le sommini-
strazioni di ca rbone in conto sospeso ri-
cevu te dallo S t a t o . E d al lora il Mini-
s tero c rede t t e , su con fo rme pa re re del 
Circolo f e r rov ia r io di Milano, di poter 
accogliere la r ichiesta della Società di so-
spende re p r o v v i s o r i a m e n t e ed in via di 
e spe r imen to l 'esercizio di a lcune l inee, le 
qual i si p r e s e n t a v a n o del t u t t o passive, 
pe rchè quas i t u t t e para l le le a comunica-
zioni f e r rov ia r i e . Ora le prò vi n eie di Mila-
no, Be rgamo, Cremona che a v e v a n o con-
cesse alla Società le l inee stesse, in se-
gui to a ques to p r o v v e d i m e n t o del Mini-
stero, c r ede t t e ro di f a r e no tevo l i vivis-
sime p ro t e s t e e di ques te si r ende ora eco 
l 'onorevole Giavazzi . Per a l t ro devo os-
se rva re a l l 'onorevole i n t e r r o g a n t e che le 
t r e provinole concessionar ie non cons ta 
che mai si dessero p r e m u r a di i n t e rven i r e 
p r ima del p r o v v e d i m e n t o di sospensione, 
aff inchè fossero in loro concorso avv i sa t i 
i mezzi per supe ra re la crisi linai zia ria 
della Società. 

I n ogni modo osservo che il p rovvedi -
men to a d o t t a t o per necess i tà di cose dal 
Minis tero r i g u a r d a solo quella p a r t e che 
tocca le Socie tà nei r a p p o r t i della vigi-
lanza e della t u t e l a che spe t t a al Mini-
s tero dei l avor i pubbl ic i . 

Il Minis tero non ha c r e d u t o nè crede 
m i n i m a m e n t e di tocca re il r a p p o r t o che 
lega le Società ai singoli E n t i concedent i , 
r i spe t to ai qual i res ta in teg ro ogni pos-
sibile d i r i t to a r i sa rc imento e quindi an-
che ogni possibi le p ronunc i a di decadenza 
della Società . I l Ministero dei lavor i pub-
blici ha c redu to di non po te re più ol t re 
sos tenere i notevol i aggrav i che la So-
cietà gli r i ch iedeva e quindi è s t a to co-
s t r e t t o ad au tor izzare per suo conto la 
sospensione d o m a n d a t a dalla Società, come 
ho accenna to , perchè ha c redu to che non 
valesse la pena di s o p p o r t a r e oneri gra-
vissimi per l 'esercizio di l inee che non rap-
p r e s e n t a v a n o che uno scarsissimo redd i to 

e di f r o n t e alle quali non suss is tevano 
gravi i m m e d i a t i in teress i per le popola-
zioni che se ne se rv ivano . Per q u a n t o 
r i gua rda l ' in te resse delle popolaz ioni ad 
essere pos te in comunicaz ione coi cen t r i 
maggior i , il Minis tero ha p r o v v e d u t o au-
t o r i z z a n d o servizi au tomobi l i s t ic i , i qual i 
r i spondono a p p u n t o a quello scopo, cui 
p o t e v a n o servi re le t r a m v i e ora sospese. 

Del res to , cons ta al Ministero, e credo 
che il Ministero possa dirsi e s a t t a m e n t e 
i n f o r m a t o , che oggi ques t i in teress i delle 
popolazioni , della p laga che non è più 
percorsa dalle l inee ora sospese, sono s t a t i 
p e r f e t t a m e n t e t u t e l a t i e le popolaz ioni se 
ne d ich ia rano sod i s fa t t e . 

Dopo ciò, l ' onorevole Giavazzi vorrà 
t ener conto che il Ministero ha p r o v v e d u t o , 
non solo con la cau te la che era doverosa 
per il pubb l i co Erar io , ma anche ha proce-
d u t o con quei r iguard i , i quali h a n n o da to 
modo di sodisfare ai bisogni delle popola-
zioni in te ressa te , anche nel caso che esse 
potessero credersi t occa t e dal p rovvedi -
men to a d o t t a t o , ~ 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Giavazzi 
ha f aco l t à di d i ch ia ra re se sia sod i s f a t to . 

-GIAVAZZI; So beniss imo che ques t a 
p r a t i c a f u dal p r imo m o m e n t o a v o c a t a 
a se dal min i s t ro stesso, onorevole P e a n o , 
ciò che d i m o s t r a come ne abb i a r icono-
sc iu to la g r a n d e i m p o r t a n z a , che non è 
so l t an to locale, pe rchè cos t i tu i sce un 
p r eceden t e per le a l t re local i tà , che si 
t r o v a n o nella s tessa condiz ione. 

I n f a t t i , se si a m m e t t e s s e che una so-
cietà , la quale ha c o n t r a t t a t o u n i c a m e n t e 
con gli E n t i locali, possa, per e f fe t to solo 
della sorvegl ianza , che lo S t a t o con leggi 
pos te r ior i ha a v o c a t o a sè, d i s impegnars i 
da ques t 'obb l igo , r ivo lgendos i al Minis tero 
per o t t e n e r e au to r i zzaz ion i in senso gene-
rale, si a m m e t t e r e b b e un p r eceden t e peri-
coloso per q u a l u n q u e f o r m a di c o n t r a t t o 
in ques t a m a t e r i a . 

Ciò premesso , osservo non esser r i spon-
d e n t e al la r e a l t à che per ques te p l aghe 
il servizio t r a m viar io avesse poch i s s ima 
i m p o r t a n z a , sia per le es is tent i l inee pa ra l -
lele fe r rov ia r ie , sia pe rchè ques to servizio 
può essere f a c i l m e n t e sos t i t u i to dal ser-
vizio au tomobi l i s t i co . 

Se ques to può dirsi per il b reve t r a t t o 
B e r g a m o - T r e v i g l i o , non può dirsi per 
l ' a l t ro t r a t t o Trev ig l io -Lod i , per il quale 
non c 'è nessun servizio para l le lo fer ro-
viar io , L ' i m p o r t a n z a di ques to servizio 
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è d i m o s t r a t a a n c h e da l f a t t o che m e n t r e 3a 
società a v e v a a s s u n t o l ' obb l igo di se rv i re 
ques te p l aghe a l m e n o con dne corse gior-
nal iere . p r i m a della g u e r r a il servizio era 
a u m e n t a t o da c inque coppie di corse gior-
nal iere per i v i agg ia to r i , o l t re il servizio 
merci . 

Chiedo qu ind i al s o t t o s e g r e t a r i o di 
S t a t o come sia poss ib i le a m m e t t e r e che 
u n a socie tà , la qua l e ha a s s u n t o gli s tess i 
obbl ighi per d ive rse zone con u n unico 
contra t to . , possa con l ' a u t o r i z z a z i o n e di 
un E n t e e s t r a n e o alla c o n t r a t t a z i o n e , come 
è il Governo , so spende re a suo l ib i to il 
servizio di u n a sola p a r t e . Ques to è u n 
t r a t t a m e n t o a s s o l u t a m e n t e i ng ius to per 
la zona che v iene p r i v a t a da l serviz io , 
m e n t r e lo s tesso servizio si conse rva per 
a l t r e zone. E d è a n c h e u n t r a t t a m e n t o , 
che non t i e n e a s s o l u t a m e n t e con to degli 
obbl ighi c o n t r a t t u a l i , pe rchè , se b a s t a s s e 
anche solo i n v o c a r e il f a t t o che il servizio 
oggi è ili p e r d i t a ( m e n t r e n o n lo era nel 
pa s sa to ) per d i s i m p e g n a r e la soc ie tà dal-
l ' obb l igo as,sunto, q u a n d o la soc ie tà è 
in g r ado di m a n t e n e r e ques to s tesso ser-
vizio per a l t r e loca l i t à , si v e r r e b b e a f a r e 
a ques t a soc ie tà un t r a t t a m e n t o c o m p l e t a -
m e n t e d iverso d a quel lo f a t t o a t u t t i i 
c i t t ad in i , i qua l i non possono ce r to dis im-
pegnars i dagl i obb l igh i a s s u n t i verso un 
qua lche c l ien te s o l t a n t o , m e n t r e lo con-
t i n u a n o verso a l t r i . 

Quello di cui più facc io colpa al Mini-
s tero è di n o n ave r t e n u t o con to delle mol-
teplici p r o t e s t e f a t t e dagl i E n t i i n t e r e s s a t i 
sia per i s c r i t t o , sia a mezzo del la D e p u -
t az ione B e r g a m a s c a e di a l t r e p rov ino le . 

Non solo ; si e ra a n c h e chies to che 
p r i m a di so spende re ques to servizio, il 
Minis te ro n o m i n a s s e u n a Commiss ione con 
r a p p r e s e n t a n z a a n c h e degli E n t i i n t e re s -
sat i , per . i n d a g a r e se non vi fossero a l t r e 
rag ioni , po iché , secondo il p a r e r e di molt i , 
la r ag ione ve ra è che, s iccome il c o n t r a t t o ' 
che r i sa le a 42 o 43 a n n i f a s t a per scadere , 
la Soc ie tà ha in t e re s se di r ea l i zza re al più 
p r e s t o il m a t e r i a l e . 

P e r c h è mi possa d i c h i a r a r e s o d i s f a t t o 
ch iedo q u i n d i che il Min i s te ro n o m i n i 
u n a Commiss ione , la qua le a c c e r t e r à o 
che gli a d d e b i t i f a t t i al la Soc ie tà es i s tono 
e in t a l caso il Minis te ro a v r à l 'obbl igo di 
r i p a r a r e , e compie r e u n ' o p e r a di p u r a 
g ius t iz ia , o che gli a d d e b i t i non h a n n o 
r ag ione di essere e il Min is te ro r a g g i u n -
gerà lo scopo di p e r s u a d e r e quel le popo la -

zioni che ad esse n o n f u f a t t o a l cun t r a t -
t a m e n t o di i ng ius t i z i a . 

P R E S I D E N T E . È così t r a s c o r s o il 
t e m p o a s s e g n a t o alle i n t e r r o g a z i o n i . 

Svolgimento di proposte di legge. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g iorno 

reca lo svo lg imen to di p r o p o s t e di legge. 
La p r i m a è degli onorevo l i Tupin i e Gron-
chi s u l l ' a u m e n t o d e l l ' i n d e n n i t à c a r o - v i -
ver i agli i m p i e g a t i di az i ende p r i v a t e 

Se ne dia l e t t u r a . 
PAPA.RO, segretario, legge: (Vedi tor-

nata del 10 febbraio 1921). 
P R E S I D E N T E . L 'ono revo le T u p i n i 

ha f a c o l t à di svolgere la sua p r o p o s t a 
di legge. 

T U P I N I . D a r ò b rev i s s ima r ag ione dei 
mot iv i per i qual i io e il collega Gronch i 
a b b i a m o p r e s e n t a t o q u e s t a p r o p o s t a di 
legge. 

La Camera deve t e n e r p r e s e n t e che dal 
1918 non si è più l eg i fe ra to in o rd ine al-
l ' i n d e n n i t à c a r o - v i v e r i agli imp iega t i pri-
va t i . E m e n t r e si è success ivamente ve-
r i f icato u n u l te r io re eno rme rinvil io della 
m o n e t a , e u n a u m e n t o v e r a m e n t e g r a v e 
dei gener i di p r i m a necess i tà , gli impie-
ga t i p r i v a t i godono ancora so l t an to delle 
i n d e n n i t à di cui ai dec re t i l uogo tenenz i a l i 
del 1917-1918 , i qual i concedono a ioro 
f a v o r e u n ' i n d e n n i t à c a r o - v i v e r i che non 
può s u p e r a r e mai , q u a l u n q u e sia lo st i-
pendio , la s o m m a di 85 lire mensi l i . 

La Camera c o m p r e n d e a priori come 
q u e s t a i n d e n n i t à sia v e r a m e n t e spropor -
z i o n a t a alle odierne condiz ioni g rav i della 
v i t a , che p u r gli i m p i e g a t i p r i v a t i devono 
sos tenere . Qu ind i d o v r à r iconoscere che la 
mia p r o p o s t a di a u m e n t o a 100 lire, o l t re 
40 cen tes imi al g iorno per ogni pe r sona a 
carico, si ispira ad un pr incipio dì vera giu-
stizia. E d io confido non solo che la pro-
posta, di legge sa rà p re sa in cons ideraz ione , 
ma che anzi , q u a n d o sa rà p resa in esame, 
v e r r à a u m e n t a t o il l imi t e di r e t r i b u z i o n e 
in essa p ropos to . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' ono revo le min i s t ro del lavoro. 

L A B R I O L A , ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. La p r o p o s t a di legge 
degli onorevol i Tup in i e Gronchi dà luogo 
a non poche con t rove r s i e ; t u t t a v i a per 
le t r ad i z ion i di ques t a Camera di non op-
pors i a p r o p o s t e di legge d ' in iz ia t iva di 
onorevo l i d e p u t a t i , con le consue te r i serve , 
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il Governo non si oppone alla presa in 
considerazione. 

P R E S I D E N T E . Pongo a pa r t i t o la 
presa in considerazione della p ropos ta di 
legge dei d e p u t a t i Tupin i e Gronchi . 

(È presa in considerazione). 
Segue lo svolgimento della p ropos ta 

di legge del d e p u t a t o D'Alessio sul t r a t -
t a m e n t o dei funz ionar i e mag i s t r a t i de^ 
s t ina t i in Basi l ica ta , Calabria e Sardegna 
Se ne dia l e t t u r a . 

P A P A R O , segretario, legge: (Vedi tor-
nata del 4 marzo 1921). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole D'Alessio 
ha faco l tà di svolgere la sua p ropos ta di 
legge. 

D ' A L E S S I O . Onorevoli colleghi, più 
volte ci è accadu to di sent i re dal banco 
del Governo, quando dai r a p p r e s e n t a n t i 
di queste dere l i t te regioni d ' I t a l i a s ' in-
vocavano p rovved imen t i per r in forzare 
e per me t t e r e gli uffici pubbl ic i in condi-
zioni di po te r adempiere alle numerose 
funz ion i che da essi a t t e n d o n o le popola-
zioni delle nos t re Provincie, più volte ci 
è accadu to di sent i r dai banch i ìlei Go-
verno che i funz iona r i non vogliono an-
dare nelle nos t re provincie, più vol te ab-
biano a v u t o una confessione quasi di im-
po tenza degli organi cent ra l i dello S t a to 
di p rovvedere al dovere capi ta le e fonda-
men ta le di ass icurare il f u n z i o n a m e n t o del-
l ' a t t i v i t à s ta ta le , anche in ques te Provin-
cie d ' I t a l i a . 

Questa è la ragione che ha sp in to me 
a s tudiare , d ' accordo con i funz ionar i che 
si t r o v a n o in ques te provincie , d ' accordo 
con molt i esponent i della classe impiega-
t izia, p rovved imen t i che possano vincere 
ques ta r i l u t t a n z a e ass icurare anche alle 
nos t re provincie il concorso di funz iona r i 
valent i , volenterosi , che pres t ino un 'ope ra 
p roporz iona ta alle esigenze t a n t o maggiori 
che abb iamo di i n t e g r a m e n t o da pa r t e 
degli uffici pubbl ic i per q u a n t o deficienti , 
di inizia t ive delle popolazioni locali. 

I concet t i i n f o r m a t o r i del mio dise-
gno di legge sono essenzialmente t re . Il 
pr imo è di ga ran t i r e ai funz ionar i i quali 
a c c e t t a n o di recarsi in Basi l ica ta , in Ca-
labr ia o in Sardegna, che la loro per-
manenza in queste regioni d e \ e avere un 
l imi te de te rmina to , perchè uno degli incon-
venient i per cui i funz ionar i pubbl ic i e i 
mag i s t r a t i si d i fendono cont ro la desti-
nazione in ques te provincie è che queste 
d iven tano la loro t o m b a v iven te in quan to 

le r i spe t t ive amminis t raz ioni non riescono 
più a sost i tuir l i , pur do|3o che abbiano pre-
s t a to un certo numero di anni di servizio 
nelle nos t re terre . Quindi un principio 
f o n d a m e n t a l e da af fermars i è che quest i 
funz ionar i , dopo aver p res t a to per un 
certo periodo di t empo servizio in queste 
sedi disagiate , acquis t ino il d i r i t to di 
o t tenere una diversa dest inazione. 

Il secondo principio, che è s t a to già 
r iconosciuto per a lcune amminis t raz ion i 
e che bisogna general izzare per t u t t i i 
funzionar i , pur colle modal i t à di ada t -
t a m e n t o r i se rva te ai capi delle re la t ive 
amminis t raz ion i , è che in queste sedi 
occorre dare un compenso di n a t u r a fi-
nanz iar ia e di acce le ramento di carr iera 
tale, che formino una specie di equilibrio 
col vantaggi , che o t tengono coloro che 
si godono le g rand i sedi, a cui sono con-
nessi benefici finanziari di a l t ra n a t u r a 
per la d ivers i tà delle occupazioni che si 
possono avere nelle g randi sedi, men t r e 
ciò non è possibile nelle sedi piccole e 
disagiate . 

I l terzo pun to , che è anche fo.rse il 
più i m p o r t a n t e della mia p ropos ta , è quello 
di ass icurare a quest i funz ionar i che si 
siano reca t i a p res ta re servizio nelle nos t re 
Provincie e vi siano r imas t i per un cer to 
t empo, una pe rcen tua le dei post i che si 
r endono vacan t i nelle sedi di p r imar i a im-
por t anza , s o p r a t t u t t o in quelle che per la 
es is tenza di cent r i di co l tura e di s tud i 
un ivers i t a r i sono più amb i t e dai funz iona r i 
che hanno carico di famigl ia . 

T O N E L L O . Come si fa per le colonie. 
D ' A L E S S I O . Come per le colonie, se 

vo le te ; ma la p r e f e t t u r a di Po t enza ha 
due consiglieri e la p r e t u r a del m a n d a -
mento da sei anni non ha p re to re . 

D E L L O S B A R B A , sottosegretario dì 
Stato per la giustizia e gli affari di culto. 
Non dipende dalle sedi. Non abb i amo per-
sonale. 

D ' A L E S S I O . La veri tà è che adesso ab-
biamo due categorie di f u n z i o n a r i : funzio-
nari , che percorrono la loro carr iera conti-
n u a n d o a s ta re in g rand i sedi, e che non 
conoscono i sacrifizi delle sedi di m o n t a -
gna o delle sedi disagiate , e funz ionar i , che 
sono des t ina t i p e r m a n e n t e m e n t e a r ima-
nere in ques te sedi più disagiate . 

Occorre, adunque , s tabi l i re cr i ter i di 
equ iparaz ione , prec isando che a Roma , a 
Napoli , o in a l t re c i t t à i m p o r t a n t i non si 
possa venire se non a t t r a v e r s o il passag-
gio per le sedi più disagiate . 
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Questo è il concetto informatore della 
mia proposta. Credo che la Camera, clie 
tante volte ha assistito, nelle nostre adu-
nanze ad improficue dispute col Governo 
per ottenere provvedimenti che rispon-
dano alle esigenze delle nostre popolazioni, 
vorrà esser convinta della necessità di 
intervenire con un provvedimento radi-
cale per superare questo difficile stato di 
cose, deplorato dalle nostre popolazioni. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per la 
giustizia. 

D E L L O S B A R B A , sottosegretario di 
Stato per la giustizia e gli affari di culto. 
Con le consuete riserve il Governo non si 
oppone alla presa in considerazione della 
proposta di legge dell'onorevole D'Alessio. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito la 
presa in considerazione della proposta di 
legge del deputato d'Alessio sul tratta-
mento dei funzionari e magistrati desti-
nati in Basilicata, Calabria e Sardegna 

(È presa in considerazione). 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Disposizioni relative ai canoni nei con-
tratti di locazione di fondi rustici. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca : Seguito della discussione sul di-
segno di legge : Disposizioni relative ai 
canoni nei contratti di locazione di fondi 
rustici. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Boc-
cieri. 

B O C C I E R I . Onorevoli colleghi, non 
intendo pronunziare un discorso, ma 
solamente di chieder venia alla vostra 
indulgenza per certe mie osservazioncelle, 
per certe mie impressioni d'udienza. Dico 
d'udienza, perchè quando andavo in Corte 
d'Assise durante il dibattimento ci- si 
divertiva a prendere degli appunti sulla 
carta : e così ho fatto durante la discus-
sione, ed ho pregato il collega onorevole 
Scotti, che mi segnalasse qualche sfarfal-
lone che per avventura avessi potuto se-
gnare. (Si ride). * 

Perchè, onorevoli colleghi, sappiate, 
che un giorno Eocione parlò nell'Agora di 
Atene, e tutt i applaudirono; ed egli allora, 
commosso dinanzi all'applauso, rivolto ad 
un vicino esclamò : mi applaudono ! 
Dunque ho detto una bestialità ! Ed io, 
onorevoli colleghi, sarò il piccolo Focione j 
della giornata ! {Si ride). 1 

Mi affretto ad esprimere il mio grande 
gradimento ed il mio compiacimento per la 
gara feconda che ho veduto svolgersi sotto 
i nostri occhi : i ministri proponenti di 
questo progetto, la Commissione composta 
dei migliori valenti uomini, il relatore stu-
dioso e competente della materia, hanno 
offerto ai nostri occhi un nobile agone, 
perchè ciascuno si è dato il carico di stu-
diare e di risolvere quella che era que-
stione importantissima. 

Di questo disegno di legge si è voluto 
fare questione politica, mentre di fatto 
non si t rat ta che di questione tecnica, di 
questione di diritto puramente civile, di 
diritto privato, e se mi sbaglio mi cor-
regga uno dei più distinti cultori di di-
ritto privato che mi siede d'accanto, l'ono-
revole Degni. 

Noi qui abbiamo udito pronunziare 
un vero De Profundis : « il crescere dei 
prezzi dei prodotti, lo svalutamento della 
moneta, il rincaro dei prezzi, il rincrudi-
mento delle imposte». Tutti questi elementi 
avevano creato, come osserva la relazione 
dei ministri proponenti, come ribattono 
le osservazioni della Commissione che ha 
studiato la proposta, e quelle dell'egregio 
relatore, tutt i questi coefficenti sinistri 
hanno prodotto un vero dies irae, un salmo 
CVII I , una lunga serie di imprecazioni, 
la fine di quello che è il ceto dei piccoli 
proprietari. 

La politica si caccia dovunque. Un 
giorno Francesco De Sanctis disse che la 
politica si cacciava anche nella calza della 
villanella. E la politica, si è cacciata anche 
in questa, che è una questione puramente 
tecnica, e starei per dire una questione am-
ministrativa. 

Opportunamente una voce si è levata 
qui, quella dell'onorevole Alice, ad osser-
vare che combattendo questa legge non si 
combatte la proprietà, ma si favorisce 
l 'impoverimento di alcuni, e la creazione 
di una nuova classe di proprietari; perchè 
onorevoli colleghi, qui la disputa non è 
a favore dei lavoratori, e dei contadini, 
come tanto si ripete, ma fra proprietari ed 
affittuari, fra locatori e conduttori. 

Né più ne meno che questo. 
A quello che sarebbe il lato politico 

della questione ha provveduto il senno e 
lo studio dell'egregio relatore, il quale 
conclude la sua relazione riportandosi ad 
una legge che ha dato buoni effetti fin dal 
1881 sia in Scozia, sia in Irlanda, e da 
questi effetti mirabili prende lo spunto e 
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l 'occasione per profetizzare che fra non 
guari le terre saranno beneficate anche da 
noi da quei medesimi buoni risultati che 
si ebbero in Irlanda ed in Scozia. 

Onde la questione si riduce ad una que-
stione fra locatori e conduttori, ed in essa 
non entrano affatto i contadini e special-
mente quelli della mia provincia (parlo na-
turalmente della mia provincia, perchè non 
posso parlare del mondo ; non posso spa-
ziare troppo) dove è avvenuto che i con-
trat t i di affitto erano stati stipulati nel 
1917, quando cioè non si erano determinate 
tut te quelle cause che hanno prodotto poi 
il nuovo deplorevole stato di cose. 

Arrivati al 1919 i padroni ebbero dai loro 
affittuari una graziosa offerta, e furono i 
notari quelli che, con un contratto di com-
pra-vendita , risolsero la questione.Quando 
per esempio nell 'ubertoso Vallo di Lauro 
si è constatato che un moggio che rap-
presenta 33-34 are che prima della guer-
ra rendeva non più di 250 lire, quando si 
è constatato che un moggio di nocelleto 
(che appartiene a quei fondi per cui l'ono-
revole Giaracà fin dal 31 dicembre 1920 
diceva che per essi l 'aumento del prodotto 
è stato non di poco, ma di 2, 3, 4, 500 
volte quello che era prima) quando si è 
constatato che un moggio di terreno che 
prima produceva al proprietario un red-
dito lordo di 150,200, al massimo 250 lire, 
era arrivato ad un prodotto di 5- o 600 
lire, è avvenuto che, mentre i proprietari 
domandavano che gli affittuari pagassero 
da 800 a 1200 lire, per t u t t a risposta si 
sentirono fare dagli affittuari la proposta 
che vendessero loro quella proprietà che 
per essi non era più se non un peso. 

E con un contratto di compra-ven-
dita il notaro ha risoluto la questione che 
il vivace ingegno dei ministri, il senno 
maturo di essi, le osservazioni sapienti 
fat te dalla Commissione, la diligenza 
dello studio del relatore sì sono affaticati 
a risolvere. 

Ora, onorevoli colleglli, io dico che 
la questione si restringe a tener conto dei 
rapporti che passano tra locatori e con-
duttori. Voi dovete riconoscere che si è 
venuta creando una classe di nuovi dise-
redati 

Qui si è fa t ta la voce grossa per il 
proletariato, per la plebe che si era ri-
t irata sull'Aventino ; se non che ora la 
plebe non si ritrae sull 'Aventino, ma cor-
re per le piazze e lancia le bombe a mano. 
{Ilarità). 

Si vuole forse che questo proletariato 
s'impadronisca delle terre con una nuova 
legge agraria che ricordi a noi i Gracchi ? 
Tutto questo è fantastico, è esagerazione. 
E e volete una prova ? Ho udito in que-
st'Aula il canto canoro (Si ride) ài due no-
stri colleghi, gli onorevoli Tonello e Buf-
foni. L'onorevole Buffoni dice : bisogna 
prorogare di tre anni (io cito a memoria) gli 
attuali affitti agrari, e l 'onorevole To-
nello ha rincalzato, e ha detto, come 
M. Porci o Catone venuto a Boma da Carta-
gine, portando nella toga fichi primaticci : 
« a Cartagine ci sono questi fichi, quindi 
delenda est Cartílago ». (Si ride). 

Ma, onorevoli colleghi, prorogare que-
sti affitti vuol dire ridurre i poveri proprie-
tari di fondi nelle condizioni di morir di 
fame. Pensate che il proprietario di un 
moggio di terreno non riceve che 150 
lire all 'anno di fitto. Ora prorogare l'affitto 
per tre anni vorrebbe dire condannare i 
proprietari a far la morte del Conte Ugo-
lino, dei figli e dei nepoti del Conte Ugo -
lino, i quali vissero almeno nové giorni e 
« poscia più che il dolor potè il digiuno ». 

I nostri poveri proprietari non potreb-
bero vivere nemmeno un altro mese, per-
chè voi sapete « di che lagrime grondi e di 
che sangue » questa povera gente, che 
è obbligata a pagare le tasse ed a vivere 
perfino col caro libri. Io vorrei sapere, 
onorevole Buffoni se questa è solidarietà 
umana ; consigliare cioè che si possono 
prorogare di tre anni gli affitti agrari. 

L'onorevole Tonello, che fa la voce 
grossa, fa entrare la politica finanche in 
questioni tecniche di diritto privato. A 
che sermonare a vanvera od a casaccio del-
l 'articolo 1223 Codice civile, e del decreto 
luogotenenziale 1915, della revisione o re-
scissione dei contratt i , della bilaterale, 
dell 'in idem plaeitu rn consensus, e così di 
seguito ! Voi avete udito dalle ispirate lab-
bra dell'onorevole Tonello che nella pro-
vincia di Treviso i proprietari chiamano 
i fittavoli bestie umane di razza inferiore. 

Ma non vedete onorevoli colleghi, 
di quella parte della Camera che la pas-
sione politica vi fa trascendere ? 

Bisognerebbe invocare che questo prov-
vedimento fosse subito approvato e non, 
come l'onorevole Buffoni, chiedere che 
ancora per tre anni siano prorogati i 
.contratti , il che significherebbe condannare 
a morte sicura i proprietari. 

Voi avete fatto di una questione pura-
mente tecnica, una questione politica. 
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Ma dirò di più : si era provveduto nella 
elaborata relazione a tre annualità : ma 
la burocrazia dei signori commissari ha 
fatto sì che l'anno 1919 sia stato assorbito 
dalla lentezza dei lavori. 

Siamo giunti al 1920 senza che si sia 
fatto nulla. Passa un altro anno, e ci tro-
viamo ora, al marzo del 21, in attesa pro-
prio che i nostri poveri amici muoiano 
di fame, contraggano nuovi debiti, fir-
mino nuove cambiali, anziché dar loro 
questo provvedimento urgente. Io avrei 
sperato che questa discussione fossi stata 
telegrafica. Invece essa si prolunga, ed a 
meno che non vi sia sotto qualche idea 
ostruzionistica, minaccia di far sì che nel 
1921 Ja legge non possa essere approvata. 

Poi, avremo la lentezza non meno pro-
verbiale del Senato del Pegno, che potreb-
be però essere veloce nella sua delibera-
zione in virtù di un certo contentino... (Si 
ride), 

Si avrebbe così la completa irrisione 
della legge. E mentre i contratti di affitto 
stipulati in data 30 giugno 1918 aspet-
tano l 'aumento preveduto dal disegno di 
legge, avverrà il dum Bomae eonsulitur 
Saguntum expugnatur; il medico studia 
ed il malato muore. {Ilarità). 

Avremo anche, che per ragioni di 
tempo o di iìaccona perderemo due annua-
lità, quella del .1919 e quella del 1920, per-
deremo l'efficacia circa l 'aumento del 
canone per i contratti stipulati fino al 31 
dicembre 1919. Ed allora sarebbe lecito 
dire di questa provvida legge, di questa 
benefica legge, che da zimarra sarebbe ri-
dotta ad una piccola papalina (Si ride) 
e si potrebbe per essa ripetere col Yeno-
sino : amphnra coepit institui, currente .rota 
cur urceus exit ? (Ilarità). 

Questo è il pericolo che corriamo, ono-
revoli colleghi : che attardandoci ad ap-
provare questa legge, che io non esito a 
chiamare provvida e benefica, se al tem-
po stesso non rettificassimo le date, ne 
verremmo a distruggere l 'effetto. Noi ren-
deremmo, se così non facessimo, quasi 
nulli od irrisori i benefìci di questa legge. 
E su ciò non aggiungo altro; dico solo che 
oltre a questo, che è un pericolo gene-
rale ve ne è uno eh? riguarda più da vi-
cino la mia provincia nativa, e del quale 
parlerò in appresso. 

Yeniamo dunque al midollo della que-
stione. Qui c'è una questione che riguarda 
particolarmente la mia provincia nativa, 
Avellino, questione sulla quale richiamo, 

e debbo richiamare in special modo l 'at-
tenzione dei colleghi. 

Alcuni oratori hanno parlato di .af-
fidare alle Commissióni compiti precisi e 
determinati, altri invece hanno parlato 
contro le Commissioni, le quali, secondo 
il loro modo di vedere, non sarebbero con-
formi allo Scopo per cui furono istituite. 
10 non divido completamente questa opi-
nione, per quanto sia contrario a queste 
magistrature speciali. Perchè, onorevoli 
colleghi, mi spaventa il vecchio ammae-
stramento ne sutor ultra crepidam ! E 
non so cosa ne capisca di diritto privato, 
di diritto di conduzione, di fondi un 
salumaio, un prestinaio, magari uno stroz-
zino, che sia chiamato a far parte di 
queste Commissioni! Solo il magistrato 
togato, che è un assertore del diritto, che 
conosce le leggi, è quello che può giudicare 
secondo la scienza giuridica delle questioni, 
secondo il dritto e la legge scritta. 

Mai voi torcete alla religione 
E al che fu nato a cingersi la spada, 
E fate re di tal, eh'è da sermone, 
Onde la traccia vostra è fuor di strada ! 

Ora nel Codice civile è stabilito che 
merita anche rispetto il diritto consue-
tudinario.. Yi sono cioè consuetudini che 
sono legali, o sono produttive di effetti 
legali, perchè previste e sancite dal Co-
dice civile. E queste abitudini, queste 
consuetudini, riguardano per lo più la 
durata degli affitti e gli sfratti , i quali, 
nei nostri luoghi, si verificano per San 
Martino o al 31 dicembre. E allora avviene 
che per aversi lo sfratto il giorno di San 
Martino, bisogna dar la disdetta non più 
tardi dell '11 luglio; e per lo sfratto 31 di-
cembre prima del 30 agosto si deve sti-
pulare il contratto o intimare la licenza. 

Ora, benché i contratti di affitto 
fossero stati rinnovati all'epoca, voluta 
dalla legge, sarebbero esclusi tutt i quelli 
stipulati dal I o luglio 1919 al 31 dicenbre ; 
e siccome al 31 dicembre 1919 si verifica 
l 'altra scadenza, così la legge, anche sotto 
11 punto di vista cronologico, non sareb-
be giusta. Secondo questo punto di vista 
ho j jresentato i m emendamento che non 
sarà da me svolto in quanto ho già detto 
le ragioni che l'assistono, ma che voglio 
augurarmi vogliano accettare sia il rela-
tore che il ministro nell'interesse della 
giustizia. 

Quanto alle Commissioni, io opinerei, 
lanciando un'idea che sarà valutata dai 
senno dei miei colleghi, che le Co in mis-
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sioni arbitral i dovrebbero basarsi sui j 
l istini dei prezzi dei prodott i delie locali 
Camere di commercio paragonandoli al 
1917 e agli anni successivi con le ricor-
renze di anno in anno, sicché si avrebbe 
una media proporzionale che potrebbe 
dare alle Commissioni arbitral i , ove fos-
sero chiamate a giudicare delle controver-
sie, il modo di giudicarle. 

Onorevoli colleghi, riassumendo : io 
prego di considerare che questa legge 
è tecnica e non è nè economica nè so-
ciale. 

Il P a r l a m e n t o , dopo le assennate os-
servazioni dell 'onorevole Merlin, avrà oc-
casione di compiere, come sempre, opera 
di equità e di giustizia distr ibut iva evitando 
la fame degli ani e l ' ingordigia degli altri . 

Come dimostrai nei comizi elettorali , 
opino che dehba prevalere il principio 
della compartecipazione, e già in mater ia 
di predi abbiamo un primo principio di 
compartecipazione. Se voi considerate 
l 'enfiteusi, se voi considerate la soccida, 
voi vi accorgerete che già noi siamo nel 
principio codificato della compartecipa-
zione del capitale e del lavoro, perchè 
l ' a t t u a l i t à è appunto quella di potere, 
quanto più sia possibile, togliere le que-
stioni fra capitale e lavoro 

I l giorno in cui noi potessimo unire 
le forze del capitale e del lavoro, avrem-
mo fatto un gran passo nel sentiero della 
giustizia sociale, seppure non avremmo 
abolito lo sciopero od il sabotaggio ! 
( Commenti), 

Onorevoli colleghi, i ministri proponenti 
nella loro relazione hanno conchiuso che il 
progetto risponde ad esigenze di equità 
sociale, e il relatore nelle sue conclusioni 
ha r ibadito questo concet to già espresso 
sapientemente , quando ha detto che esso 
inneggia al l 'accordo delle part i e alla ces-
sazione d'ogni conflitto. 

Potre i , onorevoli colleghi, conchiu-
dere, e vorrei conchiudere in lat ino, dan-
domi la prosopopea di essere "un sena-
tore romano. ( C o m m e n t i — Ilarità). In-
vece noi dobbiamo procedere « per angu-
sta ad augusta »; noi dalle discussioni na-
zionali di uomini intel l igenti e liberi, dob-
biamo elevarci al sursum corda: in alto 
i cuori ! 

Per la mia età e per la mia intelli-
genza (Commenti) non posso essere il vate 
od il bardo della futura età. Posso sola-
mente avere un po' di veggenza per il t r is te 
privilegio dell 'età ! 

Udite, onorevoli colleghi, udite e ricor-
datevi specialmente, voi più giovani che 
siete venuti qui in nome della l ibera I t a -
lia, della quarta I t a l i a ! In nome della 
quarta I t a l i a io formulo l 'augurio : tempo 
verrà io penso che la legislazione agraria 
sarà completa ta in tut te . le sue part i , che 
mercè la discussione l ibera si sarà raggiun-
t a la conquista di tu t t i i diritt i , e che,ono-
revoli colleghi, il fecondo ed indefesso la-
voro o t te r rà i l premio delle diuturne fa t iche 
cibandosi a quella zona non più bagnata 
dal servo sudore, 

Ieri era l'elegia e ricordammo col poeta : 

I fratelli hanno ucciso i fratelli. 

Oggi sgorga l'inno dai cuori : 

Un volgo disperso repente si desta... 
percosso da novo crescente rumor. 

Noi compimmo il nostro dovere quando 
evocammo il ricordo della prima età, che 
ancora ci fa andare in visibilio, quando 
imparavamo a comprimere il cuore ed a 
ra t tenere le lagrime per la disciplina del 
dovere, e r icordammo i nostri poeti , i no-
stri martir i , i nostri eroi ! 

Udite la generazione, che ricorda il 
'66 ed il '70, e pensate 

di che lagrime grondi e di che sangue 

l 'al loro che cinge la f ronte augusta d ' I -
ta l ia . 

Quel giorno il jtopolo elevava il suo 
cant ico nel tempio della novella Cerere, 
resa più bella dal sangue del Golgota, il-
luminata e presidiata dalla civi l tà del 
crist ianesimo. Allora incorniceranno le 
nuove fortune d ' I ta l i a auspicate da Piava 
a Vit tor io Veneto, dall ' Isonzo al P iave . 

Finché fia santo e lagrimato il sangue 
Per la Patria versato. 

Ave, magna parens frugum. Saturnia 
tellus ! ( Vive approvazioni — Applausi 
— Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Palbo, il quale ha presentato 
il seguente ordine del giorno : 

« La Camera approva il disegno di 
legge senza fissare alcun termine alle 
variazioni degli affitti che potranno es-
sere annualmente rivisti dalle Commis-
sioni dell 'equo affitto ». 

F A L B O . Mi limiterò a brevi osserva-
zioni per giustificare il mio voto sfavo-
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revole al disegno di legge. II quale g iunge 
con mol to r i t a r d o alla discussione par -
l amen ta re , dopo che in mol t e provinc ie 
p ropr i e t a r i e a f f i t tua r i si sono d i r e t t a -
mente in tes i per la r i nnovaz ione dei loro 
p a t t i agrar i , t e n e n d o nel g ius to conto le 
condizioni che si sono rea l i zza te a t t r a v e r s o 
l ' ag i t a to per iodo della gue r ra e in que-
sto biennio pos t -be l l i co , per iodo ecce-
z iona lmente ricco di g rand i sorprese eco-
nomiche e sociali. 

Ai nuov i p a t t i non si è g iun t i con fa-
cilità e r a p i d i t à . Spesso i c o n t r a s t i sono 
s ta t i lunghi , aspri , causa di mol t i dolori, 
e di mol t i dann i . E non è il caso ch ' io 
i l lustr i oggi le cause di quest i con t r a s t i 
e s a g e r a t a m e n t e v io lent i o che ne add i t i 
i responsabi l i . 

Ma infine qua e là il buon senso è pre-
valso ; i buoni consigli si sono impos t i . 
E dove un nuovo p a t t o colonico si è con-
cluso, dove nuov i c o n t r a t t i - t i p o di aff i t to 
o di mezzadr ia si sono s t i pu la t i è t o r n a t a , 
ben g r a d i t a e r icca di l iete promesse la 
calma, è t o r n a t o l ' a m o r e di lavoro , s'i-
nizia davve ro u n a v i t a n u o v a della quale 
a t t e n d i a m o eccellenti f r u t t i . 

Ma non da per t u t t o a nuov i pacifici 
accordi sono a d d i v e n u t i i p r o p r i e t à r i e 
gli a f f i t tuar i . E se devo essere sincero 
(non se l ' a b b i a a male l ' onorevole Micheli, 
che è s t a to gu ida to dai più nobil i p ropos i t i 
nel p r e sen t a r e ques ta legge e che ha da to 
la sua più f e rv ida cooperaz ione alla ri-
cerca e alla conclusione di nuov i p a t t i 
agrar i là ove un desiderio di accordi si è 
r ivela to schiet to) io devo aggiungere che 
l ' annunz io di ques ta legge ha r i t a r d a t o o 
ha f u g a t o la poss ib i l i tà di più numeros i 
accordi d i re t t i . Pe rchè ciascuno ha spe-
ra to che l ' i n t e r v e n t o del Governo si sa-
rebbe r i so lu to nella miglior t u t e l a dei 
propri in te ress i ; e chi non ha poi v is to 
sod i s fa t t a la sua spe ranza dal disegno di 
legge p r e s e n t a t o ha n u t r i t o nel cuore la 
fiducia che i d e p u t a t i amici avèssero po-
tu to o t t e n e r e da l Minis tero e dal Pa r l a -
mento t u t t e quelle modif icazioni che 
dovevano meglio s i s t emare i suoi par t i co-
lari in teress i . 

Pochi disegni di legge f u r o n o più di 
questo invoca t i , pochi f u r o n o più di que 
sto c r i t i ca t i dopo la loro appar iz ione . 

È dunque , ques to disegno di legge, 
come ha d e t t o l 'onorevole Tonello, un 
misero p a r t o della f a n t a s i a del min is t ro 
di agr ico l tu ra ì 

La ve r i t à è che non si possono facil-

m e n t e conci l iare in teress i an t i t e t i c i in 
un per iodo come ques to che v iv iamo, sa-
t u r o di eccezionale nervos i smo e di g r and i 
egoismi. 

I p rop r i e t a r i che a v e v a n o vis to arr ic-
chire in pochi ann i i loro af f i t tuar i , spe-
r a rono che a guer ra finita a v r e b b e r o po-
t u t o r i s c a t t a r e senz ' a l t ro i loro fond i per 
volgere a loro esclusivo p ro f i t to il van-
taggio degli a l t i prezzi . 

Gli a f f i t tuar i , a b i t u a t i ai grossi guada -
gni, conv in t i che essi so l t an to avevano di-
r i t t o ad arr icchire , pensa rono che non 
av rebbe ro mai v is to d iminu i re i loro pro-
ven t i per f a r p a r t e c i p a r e i p r o p r i e t a r i 
alla loro f e s t a del ca ro-a l iment i , degli esa-
ge ra t i guadagn i . 

Così q u a n d o a p p a r v e r o le p r ime indi -
screzioni sul disegno di legge del l 'onore-
vole Micheli p iovvero d 'ogni p a r t e vot i , 
a m m o n i m e n t i , p ro t e s t e . 

E i commissa r i della Commiss ione par -
l a m e n t a r e che ebbero in esame il disegno 
di legge ne sanno qua lche cosa. 

Pe r ve r i t à non t u t t i i consigli o le 
c r i t iche f u r o n o i sp i ra t i da ques to sent i-
m e n t o egoist ico, così che di mo l t e g ius te 
osservazioni la Commiss ione si è g i o v a t a 
nella f o r m u l a z i o n e di e m e n d a m e n t i che 
r endono , a pa re r e mio, più a c c e t t a b i l e 
ques t a legge, alla quale il collega Merlin 
ha p repos to , per la Commiss ione, u n a 
saggia luc ida ed efficace re laz ione . 

L 'ono revo le B ignami , ch i edendo la 
sospensiya, che f u r e sp in t a , l a m e n t a v a 
f r a l ' a l t r o che l ' onorevo le Micheli avesse 
c o n d e n s a t o in uno t r e d i f fe ren t i d isegni 
di legge, quello r e l a t ivo a l l ' a u m e n t o dei 
canoni .di af f i t to , quello che r i g u a r d a gli 
escomi e un te rzo che p r o v v e d e a bisogni 
p rev i s t i delle t e r r e l i be ra t e . 

Ma è innegab i le che la s tessa Com-
missione dissente- f r a il p r o b l e m a della 
conduz ione dei f ond i e il p r o b l e m a del-
la casa per i c o n t a d i n i . O p p o r t u n a m e n t e 
ques t a legge p r o v v e d e a concedere u n a 
f a c o l t à di r invi ! per gli s f r a t t i alle Commis-
sioni a r b i t r a l i m a n d a m e n t a l i . Ma sa rà 
bene che la de l i ca ta m a t e r i a degli alloggi 
c a m p e s t r i sia r i s p a r m i a t a , come suggerisce 
la Commissione, per un più preciso e pon-
de ra to c o o r d i n a m e n t o delle va r ie disposi-
zioni es i s ten t i . 

Q u a n t o ai c o n t r a t t i ag ra r i per le t e r r e 
d a n n e g g i a t e dal la gue r ra , è, n o t o che la 
Commiss ione accogl iendo il vo to dei depu-
t a t i vene t i , e d ' a cco rdo col min i s t ro Mi-
cheli, inser ì nel p r e s e n t e disegno di legge 

668 
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alcune disposizioni « per regolare il pa-
gamento dei canoni d 'aff i tto, e delle pre-
stazioni in natura re lat ive a contratt i di 
terre già occupate dal nemico ». Ora l 'as-
sociazione agraria fr iulana ci manda un 
p r o - m e m o r i a nel quale si i l lustrano i 
danni che potrebbero venire agl ' interessi 
e alla pace degli agricoltori di quelle re-
gioni dove, dice il memoriale, si sono 
fa t icosamente raggiunti degli accordi fra 
proprietari e lavorator i dei campi, ac-
cordi che la proposta di legge verrebbe a 
turbare. {Interruzione del deputato Miglioli). 

T O N E L L O . B i c e v o in questo momento 
UH te legramma di sindaci dove mi si dice 
che si s frattano in massa i contadini 
approf i t tando del disegno di legge. 

F A L B O . Io lascio ai colleghi veneti , un 
più coscienzioso giudizio su questo pro-me-
moria dell 'Associazione agraria fr iulana. 
E credo che ministro e Commissione non 
sarebbero alieni dal soprassedere all 'ap-
provazione degli articoli dedicati alle 
terre l iberate, se dalla discussione emèr-
gesse la necessità di un più maturo esame. 

Voci al centro. No ! no ! 
F A L B O . Tanto meglio ! 
Ma per quanto riguarda la parte fon-

damentale del disegno di legge, nessuno, 
io ripeto, vorrà in Coscienza negare che 
q,d una revisione dei canoni di aff itto 
si dovesse arrivare dopo un così fantast ico 
mutamento delle condizioni economico-
sociali maturate durante e dopo la guerra, 
per l 'eccezionalissima «causa di forza mag-
giore» che fu la grande guerra. 

Ora quando si pensi che l 'aff ittuario 
evita il pericolo della rescissione del con-
trat to a fra eii(> che non convenga a lui di 
sollecitarla, evita il danno di una di-
minuzione della durata del contratto, e 
soltanto viene obbligato a pagare una 
percentuale di aumento sul fìtto che lungi 
dal rappresentare un lauto sopraprofìtto 
di guerra per i proprietari li aiuterà sol-
tanto a pagare gii aggrav i fiscali di cui 
sono stati oberati in questi ult imi t e m p i -
e forse la serie degl ' inasprimenti non è 
finita ancora - io credo che tut te le op-
posizioni di principio a questo disegno di 
legge devono finire, A meno che non si 
vogl ia giungere ad una vera e propria 
spoliazione dei proprietari di terre. 

Ma in tal caso gli stessi colleghi di par-
te socialista dovrebbero opporsi a che la 
proprietà fondiaria invece che a beneficio 
dello Stato sia espropriata a beneficio 
d 'una sola classe di c i t tadini : la classe dei 

fittavoli e dei conduttori , classe che ha 
acquistato indubbie benemerenze per 
avere qua e là migliorato sensibilmente la 
fert i l i tà delle terre ad essa affidate dai pro-
prietari inerti o assenti, ma che ha bene-
ficiato lungamente ed eccezional-
mente dei cresciuti sovraprez.zi dei pro-
dotti fella terra e dell 'annessa industria 
del bestiame, non ha pagato ancora 
sopraprofitt i di guerra - perchè la legge 
sui sopraprofìtt i di guerra per gli agricol-
tori è ancora allo stato di studio - e, 
se vogl iamo dire un'amara verità, non 
si è mostrata troppo tenera delfe voci del 
popolo imprecant i contro l 'eccesso dei 
rincari, g iust i f icat i molte, troppe volte 
dalla sola manìa di arricchire 

assa i rapida-
mente. 

I colleghi di parte socialista, e l'ono-
revole Tonello in ¡specie, sono stati esage-
ratamente aspri contro questo disegno di 
legge non certo in omaggio ai grossi e 
medi industrial i - leggi pescicani - dell'a-
gricoltura, ma in difesa dei diritti del po-
vero contadino eternamente s frut tato dai 
proprietari di terre. L 'onorevole Tonello 
ci ha f a t t o un v ivo e x>erfmo disinteressato 
elogio del contadino bianco, dopo aver 
elogiato naturalmente il contadino rosso, 
e non ne è r imasto commosso soltanto 
l 'onorevole Miglioli. 

Ma qui c'è ev identemente un equivoco 
che bisogna chiarire. A l pari dell'onore-
vole Tonello e con disinteresse per lo 
meno eguale al suo, t u t t i noi, di qualun-
que parte della Camera, guardiamo con 
ammirazione e con tenerezza ai paria dei-
agro i tal iano, a questa parte nobilissima 
della famigl ia dei nostri lavoratori che 
finora ha più lavorato e ha più sofferto con 
rassegnazione veramente francescana ; e 
che a v e v a ben diritto a vedere migliorate 
le sue condizioni, che, per verità, in que-
sti ult imi anni sono state rapidamente e 
doverosamente elevate, e non solo dove 
è in tervenuta la lega rossa o la lega bian-
ca, ma anche là ove i contadini, tornati 
dalla, guerra con gli occhi aperti, hanno 
saputo imporre da soli patt i .equi ai datori 
di lavoro. 

II salariato agricolo ha dunque fatto 
un gran passo a v a n t i ; ma saremo presu-
mibilmente t u t t i concordi se e quando si 
t rat terà di aiutarlo ancora per nuove con-
quiste giustif icate, per nuovi migliora-
menti tangibil i . 

Se non che la legge in discussione non 
colpisce af fatto il proletariato agricolo; 
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colpisce i c o n d u t t o r i di fondi , anche ip icco-
li c o n d u t t o r i . Ma o p p o r t u n a m e n t e , la 
Commissione, m e n t r e ha a c c e t t a t o il li-
mi te dell '80 per cento p ropos to dal Go-
verno per i grossi a f f i t tuar i , ha r i d o t t o 
dal 50 al 30 per cento l ' aggrav io per i 
piccoli a f f i t tua r i , per coloro che co l t ivano 
p e r s o n a l m e n t e o, a lmeno p r e c i p u a m e n t e 
con p res t az ione persona l i e f ami l i a r i i 
f ond i presi in fìtto. 

Ora non v ' è chi possa negare che di 
f r o n t e al vor t icoso ed eccessivo r inca ro 
dei p r o d o t t i agricoli un a u m e n t o del 30 
per cento sul canone di af f i t to di qua lche 
anno add i e t ro era poco meno che insen-
sibile. Così che io mi rendo conto delle a l t e 
p ro tes te , che certo non sot toscr ivere i , 
di a lcune Associazioni agrar ie , le qual i 
vo r rebbe ro un. . . v iceversa ne l l ' a s segna-
zione degli a u m e n t i di fìtto, perchè , oggi 
dicono, i grossi a f f i t t ua r i sono colpit i con-
t e m p o r a n e a m e n t e dai con t inu i r i n c a r i 
della mano d 'ope ra e dai crescent i gra- . 
v a m i fiscali, m e n t r e i l avo ra to r i benefi-
ciano essi medes imi della maggiore valo-
r izzazione della mano d 'ope ra e sono e-
sent i da tasse . 

La voce dei grossi a f f i t t ua r i r i m a r r à , 
p robab i lmen te , senza eco in ques ta Ca-
mera . Ma io credo che non si d e b b a n o 
neppu re os tacolare eccess ivamente in u n a 
esagera ta difesa dei piccoli a f f i t t ua r i i 
colleghi di p a r t e socialista, i qual i dovreb-
bero sapere che quest i piccoli a f f i t tuar i , 
dopo gli eccezionali lucr i degli ann i di 
guer ra e di ques to p r imo biennio p o s t - b e i -
lieo, non possono più de tene re la tessera 
del pa r t i t o , perchè sono d i v e n t a t i gròssi 
borghesi , o sono per. lo meno dei piccoli 
borghesi con t endenza a l l ' ingrassamento . . . 

• E ancora , in nome di u n a supe r io re 
equ i tà , io non posso so t tosc r ive re a t u t t e 
le parole feroci che sono s t a t e d e t t e con t ro 
i p r o p r i e t a r i in genere, a p ropos i to del 
modes to benefìcio che ad essi r eche rà que-
s ta legge. 

Certo gli assente is t i , gli apa t i , gli e r o i 
del macao o del t a b a r i n non possono spe-
ra re sulla n o s t r a s impa t i a e n e p p u r e sul la 
nos t r a indu lgenza . Ma è giust iz ia n o t a r e 
che da un po' di t e m p o in qua ques ta ca-
t e r v a di v a g a b o n d i e di viziosi in g u a n t i 
gialli è sens ib i lmente d iminu i t a . Che anzi 
sono mol t i quelli che, incoragg ia t i da l 
c a r o - p r o d o t t i o sp in t i dai crescendi bi-
sogni della v i ta , r i t o r n a n o al l avoro e 
vor rebbero r i t o r n a r e più p r ec i s amen te 
alla ges t ione d i r e t t a dei loro fond i ru-

stici, che v iceversa sono s f r u t t a t i e sa-
r a n n o s f r u t t a t i ancora , in omaggio ai 
l ungh i control l i es is tent i , da , a f f i t tua r i 
che s t r i l lano con t ro ogni a u m e n t o di 
fìtto, ma si g u a r d a n o bene dal consen t i re 
ad u n a rescissione dei c o n t r a t t i . 

Ques ta r iva lor izzaz ione della p r o p r i e t à 
f o n d i a r i a è s t a t a benefica da ques to p u n t o 
di v i s t a : ha r i c h i a m a t o alla t e r r a mol t i 
di coloro - che se ne erano a l l on t ana t i , 
specie in quel Mezzogiorno che dal l 'agr i -
co l tu ra ha t r a t t o sempre" e dov rà cont i -
n u a r e a t r a r r e le fon t i della maggiore pos-
sibile p rospe r i t à . O n d ' è a spera re che a-
av remo d 'o ra i nnanz i meno medici e me-
no avvoca t i , meno cerca tor i d ' impiegh i 
g o v e r n a t i v i e meno de legat i di pubb l i ca 
s icurezza e più agr icol tor i : agr icol tor i 
laboriosi , in te l l igent i , a f fez ionat i alla loro 
t e r r a . 

E p e n s a t e ancora , onorevol i colleghi, 
che di ques t a legge non benef ic iano sol-
t a n t o .i p r o p r i e t a r i che v ivono nel f a s to e 
nel l 'ozio delle c i t t a d i n e di p rov inc ia o 
delie g r a n d i met ropo l i . P e n s a t e che que-
s t a rev is ione di canoni è u n a necess i tà 
impro rogab i l e per le Opere pie che v ivono 
di r e n d i t e di f ond i rus t ic i , che h a n n o 
vis to q u i n t u p l i c a t e le loro spese e non 
sanno più come f ron t egg i a r l e . 

P e n s a t e che ne benef ic iano vedove ed 
o r f a n i di gue r r a che h a n n o p e r d u t o chi 
p o t e v a ev i t a r e ad essi i t o r m e n t i del cre-
scente r inca ro della v i ta , che da un pezzo 
di t e r r a a t t e n d o n o quel c o m p a n a t i c o che 
non s empre ass icurano le misere pens ioni 
di gue r r a . Vi sono casi, di u n a c r u d e l t à 
i n a u d i t a , e uno ne voglio r i co rda re che 
non p o t r à non impres s iona re dolorosa-
m e n t e i colleghi t u t t i . 

Scrive u n a pove ra s ignora da P a c h i n o 
(Sicilia), la signora Carmela Costa v e d o v a 
del medico c o n d o t t o Domen ico D 'Alessan-
dro, che nel 1907, r i m a s t a sola, fìtto per 29 
ann i 6 e t t a r i di t e r r e n o per lire 480 a n n u e . 
Su ques to t e r r eno g r a v a un canone en-
fiteutico di 6 qu in t a l i a n n u i di f r u m e n t o . 

Q u a n d o il g rano c o s t a v a 35 lire al 
q u i n t a l e e le t a sse e ran mi t i , il fondic-
ciuolo d a v a ancora un modes t i s s imo a iu to 
alla p o v e r a d o n n a . Ma dovendo ora spen« 
dere ol t re 750 lire per a c q u i s t a r e il g rano , 
ed essendo cresc iu te le tasse , essa è co-
s t r e t t a a r i m e t t e r e ol t re 400 lire a n n u e 
su l l ' a f f i t to che r i cava . I n sua vece l ' a f -
fittuario ha s u b a f f i t t a t o il t e r r e n o per 130 
e t to l i t r i di vino mos to a l l ' anno che ai 
prezzi a t t u a l i di l ire 250 la soma impor-
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tano un utile di circa 30 mila lire. {Com-
menti). 

Abbiamo dunque due bilanci che si 
jacchiudono in queste cifre eloquenti : 
per la proprietaria una spesa di 850 lire 
annue e un introito di lire 480 ; per l 'af-
fittuario un canone di lire 480 e un utile 
di 30 mila lire. 

Si t ra t ta , mi osserverete, di un caso 
eccezionale. Ma è indubbiamente dolo-
roso che nessuna legge, e neppure questa 
che fra poco approveremo, possano ripa-
rare equamente a siffatte iniquità . 

E v'è da ricordare, anche, onorevoli 
colleghi, che in molte famiglie la dire-
zione delle aziende agricole, prima della 
guerra, era affidata a giovani che la Pat r ia 
ha chiamato in sua difesa. 

Accorsero questi giovani, e per non 
abbandonare alla cieca sorte i loro fondi, 
furono costrett i a pattuire affìtti disa-
strosi. Nessuno poteva prevedere quanto 
la guerra sarebbe durata, e molti di questi 
affitti hanno lunga durata. Ma la guerra 
è finita da un pezzo, e i combat tent i di 
ieri non possono r iscattare la loro terra, 
s f rut tata da chi ha potuto rimanere a 
casa negli anni del maggior pericolo. 

Questi giovani - che anche a R o m a 
hanno tenuto dei comizi - reclamano 
non già un più o meno congruo aumento 
del canone d'affìtto ; desiderano di tor-
nare al lavoro e di condursi direttamente 
le loro aziende. Ora io domando al mi-
nistro se non convenga - là ove la ragion 
dell'affìtto appare chiaramente giustifi-
cata dagli obblighi del servizio militare 
per il proprietario del fondo - se non con-
venga, dicevo, che ai. reduci dalla guerra 
sia data la facoltà di r iscattare le loro 
terre sia pure con ogni più equa garanzia 
degl'interessi dell 'affittuario. 

E ancora un'osservazione io mi per-
metto di fare sul principio e la fine - sulla 
durata cioè - di questo aumento-percen-
tuale del canone di affìtto. Esso si fa 
cominciare dal 30 giugno 1-918 ; ma non 
si può negare che gli sbalzi dei prezzi 
furono nel 1919 e nel 1920 assai più 
sensibili -che negli anni precedenti, così 
che l 'applicazione dell 'aumento-percen-
tuale potrebbe essere estesa ai contrat t i 
del 1919. E per quanto riguarda la fine, 
io non segnerei alcun limite, per evitare 
che a un anno data. noi si debba tornare 
sull'increscioso argomento per proroghe o 
correzioni che più giustamente possono 
essere lasciate in facoltà delle Commis-

sioni dell 'equo-affìtto che dovrebbero a-
vere carattere permanente. 

Così, fino alla durata d'ogni contratto, 
al quale questo aumento oggi si applica, 
dovrebbe essere possibile all 'affittuario .e 
al proprietario di fare appello alla Com-
missione mandamentale dell'equo affìtto 
per quelle variazioni che si ritenessero ne-
cessarie e giustificate sulla continuità o 
sulla diminuzione dell 'aumentato affìtto. 

In relazione a queste mie raccomanda-
zioni ho presentato alcuni emendamenti, 
che mi auguro possano essere accet tat i 
dal ministro e dai colleghi della Commis-
sione. 

Chè se anche non dovessero trovare 
la benevola accoglienza che a me pare 
dovrebbero meritare, voterò egualmente 
questa legge, che pure a traverso le sue 
manchevolezze, rappresenta un corag-
gioso atto di equità e prepara allo Stato, 
contribuenti più solvibili e, forse, meno 
recalcitranti . 

E d auguriamo, infine, che al di fuori 
e al di sopra di questa legge, continui, si 
allarghi, si generalizzi quell ' intesa diretta 
fra proprietari e lavoratori , fra proprie-
tari e cooperative di contadini per nuovi 
patt i colonici che segnino almeno per 
qualche tempo, la fine d'ogni incomposta 
e sinistra agitazione, che meglio tutelino, 
in più sapiente armonia, gl'interessi del 
capitale e del lavoro, che riaffezionando, 
con la prospettiva di più alti guadagni, 
il contadino alla terra che lavora assicuri 
al Paese quella più intensa produzione, 
che dovrà liberarci in tut to o in parte 
dalla schiavitù finanziaria che ci è im-
posta dal bisogno dei nostri ingenti acqui-
sti di alimenti all 'estero. 

I l contadino italiano saprà essere 
l 'artefice maggiore e migliore della no-
stra ricostruzione economica, se propa-
gande insane non ne attossicheranno 
l 'anima buona e generosa. 

Vengano, frutto di maturo esame e 
di buona volontà reciproca, i nuovi patti 
colonici e siano bene adatti agli usi, alle 
tradizioni, ai bisogni d'ogni . regione di 
I ta l ia . Ma si dia tregua - nei campi come 
nelle officine - alle anime, che di quiete 
sono certamente assetate dopo tanta tem-
pesta. E dal rinnovato lavoro delle sue 
maestranze supèrbe, dei suoi contadini 
mirabili l ' I ta l ia ancora avrà nuova for-
tuna e nuova gloria, sicura del suo pre-
sente e sicura del suo avvenire {Applausi 
— Congratulazioni). 
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Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. 

Gì O L I T TI , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno Mi onoro 
di presentare alla Camera i seguenti di-
segni di legge già approvati dal Senato : 

Conversione in legge dei Regi de-
creti 4 gennaio 1920, n. 1, 15 febbraio 
1920, n. 147, 18 aprile 1920, n. 475, con-
cernenti provvedimenti diretti a mitigare 
le difficoltà degli alloggi ; (1356) 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 16 gennaio 1921, n. 13, por-
tante provvedimenti sui poteri dei Com-
missari del Governo agli alloggi; (1357) 

Disposizioni circa la zona di rispetto 
dei cimiteri ; (1358) 

Cessione gratuita per anni cinque 
alla Croce Rossa Ital iana dei rifiuti d'ar-
chivio e mobili inservibili. (1359). -

P R E S I D E N T E . Do atto all'onore-
vole presidente del Consiglio della pre-
sentazione di questi disegni di legge, che 
saranno trasmessi alle Commissioni com-
petenti. 

Seguito della discussione sul disegno di legge: 
Disposizioni relative ai canoni nei con-
tratti di locazione di fondi rustici. 

P R E S I D E N T E . Riprendendo la di-
scussione «uì disegno di legge: disposizioni 
relative ai canoni nei contratti di loca-
zione di fondi rustici, ha facoltà di par-
lare l'onorevole Maitilasso. 

MAITILASSO. Onorevoli colleghi, non 
per fare della propaganda malsana - co-
me ha detto l 'onorevole Falbo - pren-
do la parola ; e se gli oratori che mi hanno 
preceduto avessero parlato nello stesso 
ordine di idee, certo non farei perdere 
tempo alla Camera per sentire ancora un 
discorso su questo argomento. Poiché 
due colleghi hanno parlato in senso dia-
metralmente opposto a quella che è la 
nostra concezione, permettetemi che per 
pochi minuti io mi intrattenga su questa 
legge che è effettivamente una legge grave, 
nonché complessa: grave per le questioni 
che si agitano, complessa perchè essa 
non riguarda soltanto l 'aumento dei cano-
ni in danaro ma riguarda anche, come fa-
ceva notare l'onorevole Ealbo, la questione 
degli escomi che preme e che urge, e quella 
della posizione speciale delle terre libe-
rate. 

Non mi occuperò, onorevoli colleghi, 
di queste due seconde parti del disegno 
di legge : non mi occuperò di quello che 
riflette gli escomi, che, ripeto è una delle 
più pressanti questioni di cui viene ur-
gentemente richiesta da tutt i gli agri-
coltori la soluzione anche per una paci-
ficazione generale : non mi occuperò della 
posizione speciale delle terre liberate, 
perchè è questione sulla quale non ho nes-
sunissima competenza, neppure da orec-
chiante. 

Nella mia qualità, non solo di sociali-
sta, ma anche di cittadino di quella pro-
vincia, che, non nell'anno scorso, ma negli 
anni precedenti, durante la guerra, ha 
dato il maggior rendimento agrario in 
quanto ha prodotto un milione di quin-
tali di cereali superiore al suo fabbisogno, 
quale cittadino, cioè, di una delle princi-
pali provincie agrarie d'Italia, della pro-
vincia di Foggia, sento il dovere, non di-
menticando la mia qualità di socialista, 
di parlare in questo momento per dire 
franca e sincera la mia opinione su questa 
legge che, secondo me, presentata oggi, 
nell'odierno momento storico, così come è, 
è una legge anacronistica. 

I l diritto si evolve prima che venga 
codificato; ed oggi noi siamo qui a codi-
ficare, a fare la legge in base ai principi 
che si sonò evoluti, svolti attraverso il 
tempo e gli eventi, attraverso le sentenze 
dei magistrati che molte volte, pur non 
avendo i poteri che aveva il pretore ro-
mano, preludono alle innovazioni del 
diritto istesso. Oggi voi avete che quel 
diritto di proprietà inconcusso, quel di-
ritto di proprietà assoluto, l'jus utendi et 
abutendi che presso i Romani era impo-
sto, si è andato modificando lentamente 
attraverso i secoli, fino al punto che per-
fino nel nostro diritto civile, laddove si 
definisce il diritto di proprietà, mentre si 
legge che la proprietà è un diritto asso-
luto, ecc., si aggiunge salvo quanto è di-
sposto con leggi speciali e dai regolamen-
ti, ecc. 

Questa definizione ormai non corri-
sponde ai nuovi principi, non soltanto dal 
punto di vista socialista, ma anche da 
quello dei più ortodossi scrittori. Potrei 
ricordare in questo momento ciò che il 
ministro Gallo diceva a proposito dei 
nuovi doveri che si hanno in rapporto a 
questa mutata coscienza del diritto di 
proprietà privata. Il ministro Gallo, in 
una relazione al Re, dopo aver affermato-
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che l ' i s t i tu to della propr ie tà a s t r a t t a m e n t e 
considerata, senza r iguardo alla sua fun-
zione sociale era un errore della vecchia 
concezione giuridica, come un errore della 
vita, aggiungeva: « Ormai il valore dell 'at-
to giuridico non può essere essenzialmente 
cost i tui to dal solo interesse individuale, 
ma deve potersi misurare alla stregua 
di una ut i l i tà generale della quale la indi-
viduale sia legi t t ima espressione, imperoc-
ché è dovere di una sana democrazia, 
diceva il Gallo, t emperare il principio 
della l ibertà, subordinandolo alle giuste 
l imitazioni che la solidarietà sociale do-
manda ed impone» . 

Ora gli eventi sono precipi ta t i a t t ra -
verso questo turbinoso quinquennio della 
guerra. La borghesia, che ha voluto la 
guerra, ha il dovere di andare incontro ai 
nostri contadini , che hanno f a t t o veramen-
te la guerra, che hanno d a t o l a loro vita, 
i loro beni. Ebbene voi siete anda t i a pro-
met tere la te r ra ai contadini , voi avete 
par la to di espropriazioni della terra , e du-
ran te gli anni della guerra si è cont inuato 
con questo leitmotiv : voi avrete la terra , 
voi diventerete i padroni della ter ra . 

E son to rna t i questi nostri contadini, 
e non hanno avuto un palmo di t e r r a : 
ma son to rna t i anche i piccoli fittavoli, 
quelli che accanto al bue o all 'asino por tano 
magari la moglie ad arare la terra; perchè 
ci sono ancora dei piccoli fittavoli in que-
ste condizioni. Essi son to rna t i col cuore 
pieno di speranze e pur t roppo hanno subito 
provato un amaro disinganno. 

È vero che qualche volta questi con-
tad in i hanno visto nelle loro mani parec-
chi biglietti da cento o magari da mille, che 
da parecchio tempo non vedevano; ma 
questa è una burla perchè, di f ron te al 
lavoro es tenuante dei contadini , i quali 
escono all 'alba e r i tornano al t r amonto , 
che vivono in campagna, nella te r ra e per 
la terra , quei biglietti da mille ge t ta t i sul 
mercato non rappresentano nulla, nep-
pure il valore del pezzetto di terreno, che 
pr ima si comprava con poche centinaia, 
e che ora vale molte migliaia di ire. 

Non avete dato la te r ra ai lavoratori ; 
non angariate i loro con t ra t t i a benefìcio 
di una classe che a nostro avviso, ed anche 
di gente ortodossa, dovrebbe scomparire. 

Se questi contadini si t rovano con 
dei con t ra t t i firmati, e f a t t i duran te e 
pr ima della guerra, questi contadini, an-
che per un principio di riconoscenza da 
pa r t e di questa società, verso costoro 

che hanno salvato il suo patr imonio, non 
debbono essere angar ia t i da nessun altro, 
e questo è il punto essenziale della legge 
che si presenta dinanzi a noi. Nella legge 
si fa una duplice distinzione t ra gli agri-
coltori in generale, e t r a i piccoli agri-
coltori, che lavorano d i re t tamente il fondo 
ed a mezzo di persone di famiglia. 

Non mi occuperò, nè sarebbe il caso, 
delle condizioni dei grossi agricoltori 
perchè essi sono nocivi al l 'agricoltura. 
Questi grossi agricoltori s tanno oggi di-
ventando i pescicani dell 'agricoltura, e 
per questi si può ammet te re il principio 
di aumenta re i l l imi ta tamente i canoni 
finché vorrà il proprietar io pr ivato . Per 
i nostri concett i la propr ie tà pr iva ta deve 
scomparire, ma finché c'è, esaminata la 
cosa dal vostro punto di vista borghese, 
non dovrebbe esservi l imitazione per 
l ' aumen to dei canoni . nei rappor t i dei 
grossi agricoltori che seminano centi-
naia di e t ta r i . 

E quella l imitazione che fa te per gli 
agricoltori, in generale, dovrebbe essere 
circoscrit ta ai medi agricoltori ; ma vi è 
pure la classe dei piccoli agricoltori, pei 
quali voi ammet te t e il principio che si 
possa e si debba aumenta re il canone di 
affitto. 

È questa la te r ra che voi avete pro-
messo, è questa la ter ra che volevate dare 
ai lavoratori , mentre voi ammet t e t e ora 
che può essere r iveduto il con t ra t to ed 
a u m e n t a t o l 'aff i t to? 

Nel disegno della Commissione, per-
chè nel proget to ministeriale non c'era, 
ma credo che questa modificazione sia 
avvenu ta d 'accordo, voi avete stabil i to 
che, come l ' aumento può essere imposto 
d i re t t amente dal proprietar io terriero, 
il contadino può chiedere anche la dimi-
nuzione del canone prestabi l i to. 

Questa è una vera burla, perchè quando 
voi p remet te te nella relazione che i pro-
prietar i hanno dir i t to a l l ' aumento dei 
canoni, in quanto vi è l ' aumento delle 
tasse, il deprezzamento della moneta , ecc., 
voi non t rovere te mai nessuna commis-
sione giudicatrice che possa ammet te re 
il principio della diminuzione del canone» 
Non t rovere te nessun contadino che possa 
avere riconosciuto dalla Commissione il 
dir i t to di diminuire il canone di affitto, 
perchè i proprietar i f a ranno presenti le 
condizipni del corso deprezzato dalla 
moneta , 1' aumento eccessivo delle im-

1 poste, e così t u t t o r icadrà sul povero 
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co l t iva to re il quale dà t u t t o se stesso alla 
t e r ra . 

Qui d o b b i a m o cons idera re un a l t ro 
pun to . R i c o r d i a m o che u l t i m a m e n t e è 
s t a t a a p p r o v a t a la legge s u l l ' a u m e n t o del 
prezzo del pane , per la quale il prezzo 
del pane d o v r à subi re l ' a lea del prezzo del 
grano . Se il prezzo del g rano , d u r a n t e la 
requis iz ione, a u m e n t e r à , a u m e n t e r à anche 
il prezzo del pane . E d al lora a v v e r r à che 
gii a g r i c o l t o r i , t u t t i r iun i t i , f a r a n n o valere 
questo loro d i r i t t o a l l ' a u m e n t o del prezzo 
del grano, pe rchè ad essi è s t a t o a u m e n t a t o 
il prezzo del canone di aff i t to , e l ' a u m e n t o 
del prezzo del g rano si r i p e r c u o t e r à sul 
prezzò del pane , e l ' a u m e n t o dèi canone 
d ' a f f i t to r i c a d r à anco ra u n a vo l t a sul 
povero l a v o r a t o r e sia esso un piccolo af-
f i t tuar io , che un sa l a r i a to . 

P e r c h è è inu t i l e dire che i sa lar i di 
oggi non sub iscano le r ipercuss ion i degli 
aggrav i f a t t i al la p r o p r i e t à , pe rchè pur -
t r oppo nei nos t r i paesi , ed io vi par lo di 
la rghe c o n t r a d e s e m i n a t e a cereali , nei 
nos t r i paesi , se è g r ande il f e n o m e n o del 
sa la r ia to , è g r a n d e anche il f e n o m e n o della 
d isoccupazione, per cui il s a la r i a to deve 
subire il prezzo mol to vol te , non può im-
porlo nè con lo sciopero nè con l 'o rganiz-
zazione. deve subire in quals ias i modo il 
prezzo, anche se di f a m e , per un complesso 
di cause che non occorre qui d i m o s t r a r e 
ma che r i spondono alla r e a l t à dei. f a t t i . 

E d a l lora , anco ra u n a vo l t a , l ' a u m e n -
t a t o prezzo del pane , d o v r à salire di più 
per l ' a u m e n t a t o prezzo dei canoni di 
aff i t to , ed a n c o r a u n a vo l t a ques to au-
men to si r i p e r c u o t e r à sul piccolo agri-
col tore e sul sa la r i a to . Ques ta legge, che 
d iscut iamo, quindi , non cor r i sponde ai 
m u t a t i t e m p i , non cor r i sponde alle esi-
genze agrar ie , non cor r i sponde a quello 
che è il desiderio di t u t t a i n t i e r a la classe 
degli agr icol tor i , e non cor r i sponde nep-
pure alle esigenze della economia naz io 1 

naie. 
Ben a l t re leggi noi ci a s p e t t a v a m o , 

in r a p p o r t o alla agr ico l tu ra , d iverse da 
ques ta legge, f r e t t o l o s a m e n t e discussa, 
la quale, se si p r e s e n t a in r i t a r d o alla no-
s t ra discussione, per essere s t a t a r iman-
d a t a u n a p r i m a vo l ta , pe rchè ne f u chie-
sta, la sospens iva dal nos t ro collega 
Majolo, ed u n a seconda vo l t a pe rchè 
passò in p r i m a l inea la legge per l ' a u m e n t o 
del prezzo del pane , r i sen te sempre della 
f r e t t a con cui fu p r e p a r a t a e p r e s e n t a t a . 
E t e m p o , io dico, che b e n ' a l t r e leggi ven-

gano a f a v o r e de l l ' ag r i co l tu ra , nel l ' in-
te resse non solo dei piccoli agr icol tor i , ma 
della gene ra l i t à degli agr icol tor i ed anche 
della economia naz iona le . I n ogni modo, 
poiché la legge è ques ta , g u a r d i a m o l a così 
com'è , nel la sua s t r u t t u r a , nel la sua f a t -
t u r a , in quella che p o t r e b b e essere la sua 
appl icaz ione p ra t i ca , ed al lora ved iamo 
un po ' qual i possano essere i g randi , i ri-
l e v a n t i e m e n d a m e n t i che ad essa si pos-
sono p o r t a r e . 

Un p r imo e m e n d a m e n t o , essenziale, 
s a r ebbe quello di non occupars i dei grossi 
agr icol tor i , ed in secondo luogo si d o v r e b b e 
s tabi l i re u n a g r a d u a t o r i a , ne l l ' app l ica -
bi l i tà p r a t i c a della legge, t r a i va r i agri-
col tor i . 

G r a d u a t o r i a che non può esser fìssa 
perchè , e per la d ivers i t à delle regioni e 
delle provinole , e per t a n t e a l t re rag ioni 
d o v r e b b e r ich iedere t a n t e leggi speciali 
o d o v r e b b e r ich iedere un ' app l i caz ione 
p r a t i c a della legge, secondo i var i usi e 
cos tumi e condizioni delle d iverse Pro-
vincie, e dei diversi paesi . 

E al lora, quelle Commissioni dovreb-
bero avere un m a n d a t o mol to più ele-
v a t o che non sia quello d e l l ' a u m e n t o 
dei fitti. Le Commissioni provinc ia l i do-
v rebbe ro s tabi l i re quello che si i n t e n d a 
per grosso agr icol tore e quello che s ' in-
t e n d e per medio e per piccolo agr icol tore 
per cui nelle singole provinc ie vi dovrebbe 
essere un mass imo fìtto deìl '80 per cento 
per i medi agr icol tor i , ed i piccoli agricol-
to r i essere e sen t a t i da quals iasi aggravio 
o a u m e n t o di canone . 

È ques t a u n a delle p r i m e l inee che 
d o v r e b b e t racc iars i , uno degli emenda -
ment i , spec ia lmen te per ciò che r i f le t te 
l ' a r t i co lo 1. 

Ma io d o m a n d o , per qual i mo t iv i vi 
siete f e r m a t i voi, dopo aver concesso il 
d i r i t t o t a n t o al loca to re che al loca ta r io 
di po te r modif icare i fìtti, per qual i mo-
t iv i vi s iete f e r m a t i ai canone in dana ro 
e non a v e t e cons ide ra to le a l t r e condi-
zioni ? 

E le a l t r e condizioni sono ques te . 
P r i m a di t u t t o , pe rchè non devono essere 
cons idera t i , g iacché ave t e da to d i r i t to 
anche a u n a revis ione del canone , gli 
esosi fìtti che vengono p a g a t i con le pre-
s taz ioni in d e r r a t e ? 

Con l ' a u m e n t a t o prezzo del g rano e 
dei cereali in genere c 'è u n a sproporz ione 
enorme f r a l ' a u m e n t o del canone in de-
naro , p o r t a t o , sia pure , al livello dell '80 
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per cento, e la condizione di colui il quale 
dà la prestazione in natura delle derrate, 
del grano ed altri cereali. Onde io non so 
per quale motivo, quando voi volete ap-
plicare questa legge per la revisione dei 
canoni fìssi in denaro, non dobbiate 
estendere la revisione anche ai canoni 
che si pagano in derrate, perchè col cano-
ne' fìsso in denaro voi non avrete nessun 
contadino che può veder diminuito il 
suo fìtto, mentre invece, col canone fìsso 
in prestazioni naturali, molti vedrebbero 
ridotto il loro fìtto, specialmente se si 
rapporta a quello fissato in denaro. 

Quindi, all 'articolo primo si dovrebbe 
senz'altro aggiungere: non solamente per 
i canoni fìssi in denaro, ma anche per le 
prestazioni in natura. 

Ma perchè soltanto del canone, giacché 
voi volete una revisione ? -

Perchè la Commissione non deve avere 
un limite più largo, oss ia quello della 
revisione di tut t i i patt i contrattuali ì 

Molte volte il canone può sembrare 
esiguo o gravoso, non tenendo presenti le 
condizioni accessorie del contratto. 

Purtroppo, fra i residui del diritto 
codificato del nostro Codice civile è an-
che un diritto per cui il locatario può 
assoggettarsi ai casi fortuiti che dai no-
stri scrittori vengono indicati come casi 
di forza maggiore. Purtroppo si ha questo 
diritto ancora. 

Ora, io dico : non è questo, secondo voi, 
il momento della trasformazione della pro-
prietà ; ma giacché voi presentate questa leg-
ge, e dite nella relazione stessa che si tratta 
di una legge di indole transitoria, per poter 
in qualche modo equilibrare le condizioni 
di quel povero proprietario, come lo chia-
ma l'onorevole Boccieri, con il povero pic-
colo agricoltore, come noi diciamo; giacché 
questo è il concetto informatore della legge, 
perchè in questa non si aggiunge un altro 
articolo, semplice, umano, dal punto di vi-
sta umanitario, specialmente per i contratt i 
delle nostre regioni meridionali, per cui si 
abolisca l'articolo 1620? Così non sarebbe 
più lecito di poter rinunciare a tutti questi 
casi imprevisti ed imprevedibili, tanto più 
necessario oggi che la nostra vita è fatta 
tutta di imprevisti, giacché durante la guer-
ra e dopo la guerra si è entrati in un nuovo 
ordine di cose per il quale non si sa più 
dove si va a finire. 

I l nostro contadino è in condizioni an-
cora così arretrate che non assicura nem-
meno il raccolto contro la grandine, e se 

questa poi viene, egli è obbligato ugual-
mente a consegnare le sue derrate o a cor-
rispondere il prezzo di esse al proprietario. 
Quando il favonio irruente, alla vigilia delia 
raccolta del frutto dei sudori del povero 
agricoltore, distrugge il tesoro tanto so-
spirato, egli ridotto alla miseria deve pa-
gare ugualmente, e, non potendolo, è co-
stretto a recarsi alla casa del padrone a 
firmare cambiali con interessi usurarii che 
10 portano poi al fallimento. 

È tempo adunque che non vi preoccu-
piate soltanto delle condizioni dei povero 
proprietario, ma anche di quelle dei con-
tadino. 

Bisognerebbe abolire addirittura, se-
condo i nostri principi, l 'articolo 444 del 
codice civile, là dove stabilisce che i frutti 
devono andare alla casa del lavoratore. 
Questi non sono principi del socialismo sol-
tanto, ma dovrebbero essere principi cri-
stiani e quindi far parte della vostra ideo-
logia, delle pulsazioni del vostro cuore, dei 
sentimenti del vostro animo, o popolari, 
se almeno è vera la pietà che voi dite di 
avere per la povera gente. 

E giacché si parla di revisione dei ca-
noni in danaro, dovremmo stabilire, dun-
que, la revisione di tutt i i patti contrat-
tuali, se vogliamo che la Commissione se-
gua un principio logico, giuridico, serio. E 
questa Commissione non dovrebbe essere 
formata soltanto dal pretore e da due pro-
prietari e da due affittuari, ma dovrebbe 
essere modificata nel senso che al pre-
tore dovrebbe essere sostituito un giudice, 
quando il detto pretore per le sue con-
dizioni sociali ed economiche si trovasse 
nella condizione di essere un proprietario 
perchè vi sono dei pretori che si trovano 
ad essere proprietari o gestori dei beni 
delle mogli, e non sarebbe più spassionato 
11 loro giudizio, ed avreste tre proprietari 
contro due Attuari. 

Vi possono poi essere dei locatari di ter-
reno che sono anche proprietari, e allora 
anche questi dovrebbero essere esclusi. 

E non basta che siano soltanto sentite 
le organizzazioni, occorre che i rappresen-
tanti siano designati dalle organizzazioni, 
perchè solamente così si potrà avere quella 
serenità di giudizio che soltanto possono 
dare i rappresentanti genuini di quelle as-
sociazioni, di cui vi interessate. Altrimenti 
come è avvenuto in certi paesi, l'organiz-
zazione è sentita, ma poi in pratica è come 
se non avesse interloquito. Quindi le mag-
giori organizzazioni di proprierari o di fìt-
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t ua r i dovrebbero designare indiv idui ca-
paci di p a r t e c i p a r e alle Commissioni. 

Queste sono le grandi linee degli emen-
damen t i che si r i tengono o p p o r t u n i per 
questa legge e che dovrebbero essere accet-
t a t i da l l 'onorevole minis t ro , q u a n t u n q u e 
ben al t ro dovrebbe essere il compi to di que-
sta nuova , e forse vecchia Camera. 

Ho esposto ques ta seconda p a r t e del 
mio dire so l tan to come cri t ica alla legge, 
perchè se ques ta sarà a p p r o v a t a nelle linee 
generali , b isognerebbe pure che la discu-
tessimo nei suoi par t i co la r i . 

Qui più che il pr incipio polit ico e sociale 
conta la d i re t t iva tecnica e perciò ho f a t t o 
questi rilievi sa l tuar i , che inves tono t u t t o 
il con tenu to della legge. Questa legge nac-
que per regolare i c o n t r a t t i di aff i t to in 
denaro,- o meglio per a u m e n t a r e i fìtti, ed era 
questa l 'unica ipotesi che si f aceva ; poi si 
è a n d a t a modif icando nella Commissione, 
potendos i chiedere anche la revisione dei 
canoni in benefìcio del l 'agricol tore. l i e i va-
glio della discussione p a r l a m e n t a r e ' d o v r à 
aversi il r i su l ta to che la legge cor r i sponda 
ai desideri dello s t a to a t t u a l e di mol t i a-
gricoltori . 

I l nos t ro desiderio cer to non può limi-
ta rs i a ciò. Esso è ben più vas to e concre to : 
che questa gran m a d r e t e r r a che, come 
l 'ar ia , come l ' acqua , dovrebbe essere di 
t u t t i ed invece è di pochi, sia v e r a m e n t e 
di t u t t i quelli che la col t ivano, di quelli 
che contr ibuiscono al lavoro umano , di t u t t i 
i l avora tor i del mondo che contr ibuiscono 
alla produzione sociale. È questo il nos t ro 
desiderio, la nos t ra aspirazione. (App laus i 
all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 
l 'onorevole Grandi Achille. 

G R A N D I A C H I L L E . Onorevoli colle-
ghi. P r endo la paro la su questo disegno di 
legge per un dupl ice ordine di considera-
zioni. 

Come membro del Gruppo pa r l amen-
ta re del P a r t i t o Popo la r e I t a l i ano in t endo 
dire le ragioni per le quali sostengo lo spi-
r i to i n fo rma to re e le conseguenze del pro-
get to di legge p ropos to da un eminente 
uomo di Governo di p a r t e nos t ra . 

Come organizza tore popolare dirò i mo-
t ivi per i qual i i con tad in i piccoli a f f i t tuar i , 
pur acce t t ando il sacrificio che loro impone 
ques ta legge, av rebbe ro vo lu to ch 'essa di-
sciplinasse t u t t i i c o n t r a t t i di affi t to, com-
presi quelli di mezzadr i a o comunque a ge-
neri, ed in modo ben più radicale la g rave 
ques t ione degli escomi, che oggi de termi-

nano gravi agi taz ioni dal la L o m b a r d i a , al 
Veneto, alla Toscana , alla Sicilia, ed in al-
t re regioni d ' I t a l i a . 

Senza en t r a r e in r ipet izioni di quan to 
viene osservato nelle due relazioni che ac-
compagnano il disegno di legge (quella del 
Governo e quella della Commissione), espor-
rò qui i pun t i pr incipal i della nos t r a pregiu-
diziale, contro l ' a l t r a pregiudiziale to ta l -
men te opposta e sos tenuta da molt i , secondo 
la quale il Governo dovrebbe lasciare asso-
l u t a m e n t e libera la m a t e r i a della con t r a t -
taz ione agrar ia . 

P resc inderò dai j)rincipì della scuola so-
ciale c r i s t iana , che risalgono fino alle me-
ravigliose disposizioni enf i teut iche giusti-
nianee, e più oltre fino alla legislazione 
agrar ia mosaica, pr incipi che hanno a v u t o 
forza finanche nel medio evo fosco e tor-
bido, e coi qual i f u r o n o create, per esem-
pio, le magnifiche opere i r r igator ie lom-
barde , principi ai quali deve oggi r i to rna re , 
e va r i t o r n a n d o per forza di cose, la so-
cietà per r iavere la sua vera pace. 

Mi a t t e r rò semplicemente a quei f a t t i 
contingenzial i che r i f le t tono gli interessi 
nazional i e col let t ivi , gli unici a cui pro-
g r a m m a t i c a m e n t e dicono di mirare liberali 
e socialisti . 

E pongo subi to la mia tesi ben precisa : 
il Governo deve discipl inare oggi i c o n t r a t t i 
agrar i per quest i m o t i v i : 

per fa r uscire la Nazione al più pre-
sto possibile dal m a r a s m a finanziario in cui 
si d iba t t e l 'economia n o s t r a ; 

per o t t enere p r o n t a m e n t e e solleci-
t a m e n t e la r iduzione del l ' a l to costo della 
v i ta ; 

per un a t to doveroso di giustizia verso 
la classe più laboriosa ed economa d ' I t a l i a ; 

per la pacificazione sociale. 
I l p roblema va posto così : Giova al-

l 'economia nazionale pe rme t t e re la specu-
lazione sui fond i rust ici , elevarne,, r addop-
piarne , t r ip l i ca rne il prezzo ? E t u t t o ciò 
r isponde al l ' interesse della co l le t t iv i t à? 

Ognuno che sia dis interessato , ognuno 
che s tudi spas s iona t amen te il p roblema, 
deve concludere che la speculazione sui 
fondi rust ici , ed il re la t ivo rialzo dei prezzi 
d 'a f f i t to e di c o m p r a - v e n d i t a , è dannosis-
sima alla finanza nazionale , e pro lunga lo 
s t a to di mara sma in cui oggi vers iamo, 
s t a to che, senza l ' i n t e rven to del legislatore, 
sarà mol to più lungo di quello che preco-
nizzano alcuni cul tor i di scienze agrarie. 

I n f a t t i la causa pr inc ipa le del dissesto 
finanziario i ta l iano è la mon tagna di c a r t a 
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moneta elevatasi in questi anni. Orbene, 
permettendo il rialzo dei fondi rustici, que-
sta carta moneta viene aumentata immen-
samente ancora. 

Questo fatto è apparso sconcertante e 
ben distinto alla mente del reggitore delle \ 
finanze, onorevole Schanzer, che, costituen-
do le basi dell'imposta patrimoniale fon-
diaria. ha stabilito di determinare i patri-
moni moltiplicando l'imposta erariale prin-
cipale per il qaoziente 325 ; il che dà per 
risultato dei patrimoni fondiari in generale 
più bassi ancora delle valutazioni pre-bel-
liche. E relativamente all'imposta sul pa-
trimonio fondiario noi ci troviamo oggi di 
fronte ad una infinità di casi in cui un 
proprietario per il fìsco possiede, per esem-
pio 60,000 lire, e di fronte ai contadini, per 
gli affitti, ne possiede ben 200,000. 

Ma dunque - è ia grande obiezione - solo 
i proprietari soffriranno la svalutazione 
della moneta? E rispondo subito: I pro-
prietari prima di tutti . 

Si deve ritornare, e al più presto possi-
bile, a dare alla moneta il suo valore aureo. 
I l Governo deve essere il chirurgo che ta-
glia per sanare prontamente il male là dove 
esso si manifesta grave e fatale. Deve prov-
vedere a disciplinare i contratti agrari, 
perchè il diritto non può essere in contra-
sto colla economia. 

L'onorevole Merlin, nella sua relazione, 
espone i casi pietosi di proprietari che non 
possono più vivere col reddito degli affìtti 
dei fondi rustici. E questa è la obbiezione 
più pronta e comune che incontrano anche 
i delegati dei eontadini nelle trat tat ive coi 
proprietari per la stipulazione di nuovi patti 
colonici. 

Ma se il legislatore non provvede a di-
sciplinare i contratti agrari e lascia libero 
il campo alla speculazione, io affermo che 
tutto ciò contribuisce a mantenere ed au-
mentare il costò della vita. 

Prendo l'esempio tipico dal cereale più 
prezioso per noi, il frumento. I l frumento 
costa oggi un tanto per la semina, un tanto 
per il raccolto, un tanto per il proprieta-
rio della terra che riscuote l'affìtto. Tutto 
sommato, nella gran parte dei casi, il prezzo 
d'imperio di lire 100 al quintale pagato 
l'anno scorso, ha a mala pena coperte le 
spese del contadino. Col rialzo del valore 
della terra, a base di concorrenza-specu-
lazione, e degli affìtti, succederebbe che una 
delle voci principali costituenti le spese per 
la coltivazione del frumento s'alzerebbe 
sempre più. 

Posso citare dei casi in cui dei conta-
dini escomiati, per non restare senza casa 
e senza terra, hanno accettato di pagare 
lire 50 la pertica milanese di affìtto : e sic-
come una pertica da noi dà un quintale 
circa di frumento, ecco che per il puro in-
teresse da dare al capitalista fondiario, il 
contadino, che ha su di sè anche tutte le 
altre spese, paga quasi metà del valore del 
frumento. 

Se questo non significa portare necessa-
riamente il prezzo del pane a lire cinque 
al chilogramma, lo lascio giudicare a tutti . 

Che amore devono prendere i contadini 
a coltivare il frumento, se poi non rice-
vono nessun utile perchè nessuna legge li 
protegge ? 

Alla radice del male bisogna andare: e 
la legge che disciplina i contratti agrari 
avrà più influenza per l 'aumento della pro-
duzione del frumento che non quella per la 
coltura obbligatoria. 

Così dicasi di tutt i gli altri prodotti, e 
mi piace qui prendere a conferma il ragio-
namento degli stessi agrari. 

Gli agrari, o meglio, la Confederazione 
generale dell'agricoltura si trova in una 
situazione curiosa per i membri che la com-
pongono. 

Essa comprende, in grossa falange, gli 
industriali agricoli, cioè i conduttori di 
grandi fondi a mezzo di salariati, i quali 
sono per lo più affittuari. E comprende an-
che i proprietari di fondi appoderati, con-
dotti cioè da contadini che pagano l'affitto 
in denaro o in generi. 

Gli agrari della prima specie sono con-
trari in sostanza al disegno di legge perchè 
colpisce le loro aziende dell'aumento del-
l'80 per cento sui canoni d'affìtto. Gli agrari 
della seconda specie sono contrari perchè 
limita gli aumenti sui piccoli affìtti al 30 
per cento. La sostanza della opposizione al 
disegno di legge Micheli sta qui. 

Ed il Bollettino d'agricoltura della So-
cietà agraria di Lombardia lo ha confes-
sato apertamente: per esso i grandi affit-
tuari dei basso milanese sono i martiri che 
vivono continuamente tra l'incudine pro-
letaria ed il martello governativo; i piccoli 
affittuari dell'alto milanese, diretti con-
duttori dei fondi, sono, invece, pescicani. 

Non si accorgono i grandi affittuari 
che difendendo i loro interessi, portando 
tu t t i i loro magnifici ragionamenti, le loro 
prove palmari per dedurre che oggi i pro-
dotti del suolo non rendono abbastanza 
per tollerare un aumento dell'80 per cento, 
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nè del 40 per cento, nè talvolta del 20 per 
cento, difendono anche i piccoli affittuari? 

Dicono che il piccolo affittuario non su-
bisce il rincaro della mano d'opera. Miopia! 
I l piccolo affittuario usa la propria mano 
d'opera, il cui valore è determinato dalla 
somma degli utili. Sene aumentatele spese 
aumentando gli affìtti a base di speculazione, 
chi ne soffrirà sarà la sua mano d'opera. 
Ed il piccolo affittuario, come e più ancora 
del grande, per ripagarsi delle sue mag-
giori spese, aumenterà il prezzo dei pro-
dotti, tanto da poter guadagnare non trop-
po meno di quanto guadagna un operaio 
in un anno. E d il caro-viveri aumenterà. 
Più si aumentano gli affitti, più si alza 
il valore della terra, più aumenta il costo 
della vita. 

E d il Governo, se vuole realmente ed 
efficacemente diminuire il costo della vita, 
deve prima di tutto impedire la specula-
zione fondiaria e disciplinare i contratt i 
agrari. Sarà questo anche un rinforzare e 
rinsaldare l'economia nazionale. 

Senonchè gli oppositori del disegno di 
legge si appellano anche alla giustizia, al 
diritto di proprietà, di libera disposizione 
dei propri averi, ed affermano che il di-
segno di legge è antigiuridico, ed è una 
concessione vana ai lavoratori da parte di 
un Governo debole, 

ìson voglio qui ripetere le considera-
zioni teoriche e pratiche del mio collega 
onorevole Cappellotto nel suo discorso per 
la mozione agraria. 

So che le nostre linee programmatiche 
agrarie non sono accolte dai proprietari 
agrari e che sono ritenute come demago-
giche; il nostro lavoro sindacale inteso a 
condurre i contadini italiani al più presto 
alla piccola proprietà, è combattuto da 
molti, più ancora del lavoro sindacale so-
cialista che conduce, a mio parere, il prole-
tariato agricolo all'ultimo suo gradino infe-
riore, il bracciantato. . 

E non starò qui a discutere tali li-
nee programmatiche. Mi appellerò alla giu-
stizia pure e semplice 

La giustizia pura e semplice dice che 
ognuno ha diritto di ricavare dal suo la-
voro il necessario per il sostentamento e 
che nessuno deve rubargli il frutto dei pro-
pri sudori. t 

Ora ecco che saranno i proprietari a 
darmi ragione ; essi dicono precisamente 
questo: essi hanno diritto di trarre il so-
stentamento necessario dalla loro proprietà 
dai propri fondi che affermano essere il 

frutto dei sudori dei loro padri. Dicono 
che qualsiasi legge che regoli i contratti 
agrari ed i contadini menomi il di-
ritto di proprietà e tolga ad essi i mezzi 
di vivere. Se prima della guerra vivevano 
con 10, 20, 50 mila lire, oggi devono averne 
invece 30, 80 150 mila, perchè c'è la svalu-
tazione della moneta. 

Ma essi fraintendono la giustizia, e gi-
rano in un circolo vizioso. E Io dimostro. 

Nella quasi totalità dei casi - e le ec-
zioni sono pochissime specie dove vige il 
piccolo affìtto - il possesso di terre non è 
che un impiego di capitali : il proprietario, 
il locatore di fondi rustici, non si diffe-
renzia dal depositante di capitali su di una 
banca che in questo, che cioè anziché ri-
scuotere gli interessi o tagliare i cowpons, 
prepara le bollette di affitto. È una diffe-
renza di forma quasi banale; nessuna dif-
ferenza sostanziale. 

E se il depositante su di un banco, oggi 
non può riscuotere che l 'interesse prebeJ-
lico, se chi possedeva 100,000 lire in titoli, 
oggi non ne possiede che 100,000 ancora, se 
non di meno, perchè invece colui che ha 
impiegato il suo capitale in terre deve po-
ter oggi riscuotere un interesse del 20, del 
50 per cento, deve oggi poter capitalizzare 
i suoi fondi molto di più di prima? Chi 
possedeva 100,000 lire in terre, che ' goccia 
di sudore ha sparso per averne ora 200,000, 
300,000? . 

Nessuno può invece negare che i conta-
dini, sì, bagnano di sudore la terra ed hanno 
le mani callose per la dura fatica. I conta-
dini piccoli affittuari o mezzadri sono la 
massa più sana, più laboriosa e più economa 
d ' I t a l i a : lavorano dal sole al sole e di notte 
anche : che, se facessero qualche risparmio, 
nessuno oggi lo merita più di loro. E d è un 
grande atto di giustizia sociale non defrau-
darli nei loro risparmi, buttandoli in brac-
cia alla speculazione agraria. 

D'altronde io per la parte che conosco, 
l 'a l to milanese ed il Comasco, posso dimo-
strare che al massimo un contadino ha gua-
dagnato con tutto il suo lavoro nell'anno 
agrario 1919-20, a mala pena, tutto com-
putato, quindici lire al giorno, se tutti i 
raccolti sono andati bene! 

F o n v'è da meravigliarsi perciò se i con-
tadini di molte regioni preferiscono farsi 
giornalieri e trascurano la terra per recarsi 
nelle officine a salari ben più alti e per otto 
ore di lavoro ! -

L'agricoltura italiana, nelle regióni dei 
salariati non solo, ma anche in quelle dei 
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piccoli a f f i t tuar i , va incon t ro ad un depe-
r imen to , ad un d e c a d i m e n t o impressio-
nan te . E d a v r e m o il d isas t ro se gli specu-
la to r i a v r a n n o l ibero il campo. 

Ciò che r i levo ha d e l l ' u n i l a t e r a l i t à , poi-
ché si r iferisce quas i esc lus ivamente ai pic-
coli a f f i t tua r i , ed esclude le conseguenze 
che il disegno di legge ha per i g rand i affit-
tua r i . Essi si l a m e n t a n o , come se fossero 
sot to un incubo, di q u e l l ' o t t a n t a per cento 
di a u m e n t o degli a f f ì t t i . 

I rag ionament i che ho f a t t o per i pic-
coli a f f i t tua r i , e v i d e n t e m e n t e valgono an-
che per loro. Però no to che pe r me i g r and i 
a f f i t tua r i non dovrebbero esistere, così come 
sono oggi: deve esistere il d i re t to re tecnico 
del l ' az ienda agricola a conduzione u n i t a , 
non l ' indus t r ia le agrar io che paghi dei sa-
lar ia t i collo stesso p r o c e d i m e n t o con cui 
compra il bes t iame. 

D ' a l t r o n d e essi non h a n n o bisogno della 
mia difes a. 

Affermo che il legis latore deve disci-
pl inare i c o n t r a t t i agra r i per i piccoli af-
fittuari onde non b u t t a r e l ' I t a l i a , delle va -
ste provinc ie in te re , in p reda alle agita-
zioni. 

Posso citare, per esempio, le zone agri-
cole del l 'a l to milanese e del Comasco. Se i 
p ropr i e t a r i insis tono nei loro proge t t i d i 
r a d d o p p i a m e n t i e t r ip l icament i degli a f f i t t i 
se pers is tono nel metodo degli escomi- rap-
presagl ia , io vedo s i cu ramen te che il f a t t o 
sporadico a v v e n u t o in un paese della mia 
provincia , Calco, in cui i contadini b u t t a -
rono in i s t r ada il mobilio di un p ropr ie ta -
rio che voleva b u t t a r e in i s t rada quello di 
un contad ino , si verificherà su larga scala. 
ìsTon si d o m a n d a da qaes t i con tad in i che 
un a t t o di giustizia. 

-Qualcuno r improve ra noi organizzator i 
b ianchi , a f fe rmando che f avo r i amo gl ' i s t in t i 
bassi del popolo, che non vuole pagare , in 
generale, nulla di a f f ì t to , m e n t r e per con-
t r a r io se la vuol godere , ed a f fe rmando 
anche che i ver i con tad in i , laboriosi ed 
economi, oggi r i spa rmiano abbas t anza per 
comprars i la loro t e r r a . 

Non nego che t r a i con tad in i vi siano 
dei neghi t tos i da una p a r t e e dei grandi 
l avora to r i da l l ' a l t r a : ma bisognerebbe es-
sere ciechi per non conoscere c h e l a grande 
massa dei l avora to r i della t e r r a è fo rg ia ta 
come su di uno s tampo unico: poche sono 
le eccezioni. 

E lo s tampo unico, che è appar i scen te 
per gli psicologi, dai medesimi vol t i bron-
zei, dalle medesime polente f u m a n t i su 

t u t t e le t avo le , dal la con t inu i tà , restìa fin 
t roppo al progresso, negli usi agricoli e 
nelle ro taz ioni del suolo, lo s tampo unico 
è: lavoro cos tan te ed economia. 

Qualche contad ino , g i rando vacche, in 
t e m p o di guerra , i m o n t a n a r i poi col le-
gname e col best iame, non colpit i da disa-
strosi r ichiami alle armi , hanno accumu-
la to dei r i sparmi ed oggi comperano terra : 
è l 'unico loro ideale. I l con tad ino non sa 
che cosa comperare coi suoi r isparmi, al-
l ' in fuor i della t e r ra : e se occorre paga dei 
prezzi che si ch iamano d 'affezione e che 
raggiungono cifre magar i enormi. 

È la f ame di t e r ra : ma è un fenomeno 
che va incana la to e gu ida to . Al t r iment i 
suscita disordini incredibil i , s o p r a t t u t t o co-
st i tuisce uno sperpero di denaro a t u t t o 
danno de l l ' agr ico l tura . I n f a t t i colui che 
d iven ta piccolo p ropr ie ta r io impiegando 
oggi t u t t i i suoi r i sparmi non av rà certa-
m a n t e mezzi per p rovvedere di t u t t e le 
scorte necessarie il fondo; men t re se t u t t i 
i suoi r i sparmi non fossero assorbi t i dagli 
specula tor i , quan t e migliorie per l 'agricol-
t u r a ! 

Oggi ved iamo i n f a t t i parecchi dei nuovi 
piccoli p ropr i e t a r i s f r u t t a r e sì il fondo, 
ma in modo da por ta r lo ad ev idente de-
per imento : essi i n f a t t i abbisognano di de-
naro e molto , per pagare a lmeno gli in-
teressi dei p res t i t i f a t t i , che sovente supe-
rano di mol to l ' a f f ì t to che pagavano pr ima. 

Dopo t u t t o il complesso di f a t t i che ho 
p r o s p e t t a t o , posso ben dedur re dal quadro 
generale la conseguenza che il Governo 
oggi, anche presc indendo dalle linee pro-
g rammat iche di questo o quel par t i to , deve 
in te rveni re a discipl inare i c o n t r a t t i agrari . 

S tabi l i te le ragioni della legge, esami-
nerò b revemente i p u n t i pr incipal i di quelle 
che vorrei fossero le sue d i r e t t i ve fonda-
menta l i , e cioè : 

quali s iano i c o n t r a t t i agrar i che de-
vono essere con templa t i ; 

qual i devono essere gli organi di ap-
plicazione ; 

quale debba essere il l imite di au-
mento dei canoni di a f f ì t to ; 

come t r a t t a r e i c o n t r a t t i di sub-loca-
zioné; 

come r isolvere la quest ione degli e-
scomi. 

La legge deve essere comple ta , cioè non 
dovrebbe escludere dal benefìcio nessuna 
p a r t e della massa agricola i t a l i ana . 

P u r t r o p p o noi ved iamo invece, in t u t t a 
a legislazione ag ra r i a luogotenenzia le , que-
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sta grave manchevolezza di volersi occu-
pare esclusivamente di cont ra t t i a misura 
fìssa in danaro, escludendo ogni altro. Noi 
abbiamo visto perciò la maggior pa r t e dei 
cont ra t t i agrar i d ' I ta l ia , che sono cont ra t t i 
a generi, non regolati da alcuna legge ec-
cetto che da quella di proroga. Abbiamo 
invece i cont ra t t i dei salar iat i non regolati 
da nessuna legge neppure essi. Che cosa è 
successo? 

Facciamo uno spassionato esame di co-
scienza, o meglio un bilancio delle en t ra te 
ed uscite, dello sperpero di denaro e di ener-
gie che è avvenuto in questa povera I ta l ia 
per questa inavvedutezza del legislatore. 

Quant i danar i sprecati nelle agitazioni! 
Quanti carabinieri , quant i funzionari , quan-
ti giudici ha dovuto pagare lo S ta to per 
questo! Quanto sperpero di p roduz ione! 

Riferendoci specificamente ai cont ra t t i 
a mezzadria o comunque a generi, noi ab-
biamo cons ta ta to questo contrasto striden-
tissimo: che i contadini, ment re vedevano 
i loro colleghi ad affitto a misura fìssa in 
denaro regolati e prote t t i dalla legge, ve-
devano se stessi in balìa dell 'alea »più in-
giusta delle prestazioni e del reale prezzo 
che essi dovevano corrispondere al proprie-
tario, t raducendo in moneta i generi che 
consegnavano. Da questo nacquero moltis-
sime agitazioni in moltissime provincie. 

Scendendo più specificamente alle due 
Provincie di Milano e di Como, nelle loro 
zone di piccoli aff i t tuari condut tor i diret t i 
dei fondi, noi abbiamo una prova palma-
rissima di quanto asserisco. In queste due 
Provincie gli aff i t tuari a denaro e gli affit-
tuar i a generi (o a f rumento .come ivi si 
usa dire) non si differivano in nulla, ante-
guerra, sostalziamente, t r a di loro. Essi 
hanno, t u t t ' e due le specie, la responsabi-
lità effett iva della conduzione del fondo, 
e, in prat ica, finanziaria; essi, anteguerra , 
corr ispondevano ai proprie tar i , in denaro 
o in generi, (tra bozzoli e f rumento , valu-
t a t i ai prezzi di mercato), da 10 a 15 lire 
la per t ica milanese, e cioè da 160 a 240 lire 
a l l ' e t ta ro , in media. 

Colla legislazione luogotenenziale furono 
contemplat i i cont ra t t i della pr ima specie 
solamente, quelli ad affitto a denaro (col 
decreto n. 880 del giugno 1918), e non ci fu 
per essi nessuna questione, nessuna inter-
ruzione, nessun processo e nessun impri-
gionamento : vi furono qua e là delle pic-
cole questioni quando i propr ie tar i usci-
vano dalla legalità imponendo aumenti 
illegali od extralegali. 

Invece gli a f f i t tuar i a f rumen to di 
quelle due provincie per il canone di af-
fìtto non furono contemplat i da alcuna 
legge. E successe questo fa t to che, mentre 
i primi soffrirono aument i da 10-15 lire ad 
11.50-18 lire, i secondi, che sono per di più 
la maggioranza, ebbero aument i da 10 lire 
a 50 lire, da 15 lire a 100 lire la pertica 
milanese, in qualche caso fino a 140 lire, 
cioè da 200 lire a l l ' e t ta ro a più di 2,000 
lire a l l ' e t taro di aff ì t to . 

Di qui le agitazioni, di qui t u t t o il ma-
lessere che dura nelle campagne delle due 
Provincie, e che noi pure deploriamo. 

Perchè il Governo non contempla, o-
gnuno nella sua misura, t u t t i i con t ra t t i 
agrar i ? Non è per t imore che io lo do-
mando : se la legge non contemplerà anche 
i cont ra t t i a generi, li f a ranno contemplare 
i contadini . Ma è perchè io vorrei tol to il 
marasma che dilacera quelle due provincie, 
e che si r ipercuoterà in un grave danno 
per l 'economia nazionale. 

Un ' a l t r a questione pr ima di chiudere 
questa par te : ed è r iguardo al limite posto 
nel disegno di legge, che contempla solo i 
con t ra t t i s t ipulat i non oltre il 30 giugno 
1918. È un limite irrazionale, basato su di 
una finzione giuridica di p rocedura . 

La ragione addo t ta dalla Commissione e 
dal relatore, onorevole Merlin, che cioè, 
dopo Caporetto, chi ha s t ipulato nuovi 
cont ra t t i deve avere avuto presente la 
reale visione delle cose, non è una ragione 
va l ida . Quante visioni sono cambiate dal 
1918 ad oggi! 

La misura dei cont ra t t i oggi è questa: 
i canoni ante-guerra ed i canoni dopo-
guerra. 

Ora, se per t u t t i i con t ra t t i la legge deve 
essere uguale e giusta, occorre che la mi-
sura sia unica. Tut t i i con t ra t t i s t ipulat i 
fino all 'uscita della presente legge, io 
chiedo siano regolati su questa misura. 

E quindi i con t ra t t i nuovi, s t ipulat i sia 
prima, sia dopo il 1918 dal la guerra in qua, 
devono essere regolati t u t t i dalla legge in 
modo unico, che deve essere ne t t amente 
de terminato così : Base per t u t t i resta il 
canone anteguerra -r var ian te in più o in 
meno, quella che r isul terà a termini di 
legge. 

E questo deve valere per i nuovi con-
t ra t t i , sia s t ipulat i dal medesimo locatore 
col medesimo o con diverso aff i t tuario, sia 
s t ipulat i da diverso locatore subentra to 
al locatore prebellico col medesimo o con 
diverso aff i t tuario. Ed ev identemente in 
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questo la legge d o v r e b b e a v e r e v a l o r e re-
t r o a t t i v o . 

L a legge sia d a v v e r o g iusta ed uguale 
per t u t t i . E sarebbe opera di g iust iz ia ver-
so molt i c o n t a d i n i che, s tret t i da m i n a c c e 
o da raggir i , hanno s t i p u l a t o c o n t r a t t i 
esosi, che in un f u t u r o non t r o p p o l o n t a n o 
saranno causa di altre p e r t u r b a z i o n i . 

Ogni legge deve a v e r e i suoi organi per 
l ' esecuz ione di essa. Ogni legge n u o v a deve 
a v e r e degli organi n u o v i . 

I p r o g e t t a t o r i di questa legge, r i tenen-
dola in s o s t a n z a una c o n t i n u a z i o n e p r o v -
v isor ia della legislazione a g r a r i a luogote-
nenziale , le h a n n o assegnato come organo 
di esecuzione ancora quelle b e n e d e t t e Com-
missioni agrarie arbi tra l i m a n d a m e n t a l i di 
non l ieta memoria . 

I n v e c e la legge non ha e non può a v e r e 
il c a r a t t e r e di t rans i tor ie tà , sarebbe cecità 
il vo ler lo sostenere: n e l l ' a m b i t o in cui essa 
è posta m e t t e le radic i e nessuno le sra-
dicherà : la storia non r i torna sui suoi passi , 
s p e c i a l m e n t e in sociologia. 

P e r c i ò a priori gli organi a lei dat i sono 
i n a d e g u a t i . 

Senonchè concorrono a l t re c ircostanze 
p r a t i c h e e reali a c o n f e r m a r e 'il pr inc ip io 
generale . 

N o n v e d e il G o v e r n o q u a l e è la proce-
dura oggi di t u t t e le Commiss ioni ar-
b i t r a l i ? 

Se le p a r t i interessate devono poters i 
dire s o d i s f a t t e d e v o n o a v e r e il loro rap-
presentante , o megl io , i loro r a p p r e s e n t a n t i 
da esse post i ed e lett i . E le Commissioni 
a r b i t r a l i m a n d a m e n t a l i non corr ispondono 
a f fa t to a questo requis i to sostanzia le . 

II testo del p r o g e t t o di legge del la Com-
missione p a r l a m e n t a r e mig l iora mol to la 
p r o c e d u r a dello f o r m a z i o n e di dette Com-
missioni, d a n d o n e la c o m p e t e n z a al presi-
dente del t r i b u n a l e , il quale sceglie i mem-
bri sentite le r i s p e t t i v e organizzaz ioni . 

Q u a n t o alle b e n e m e r e n z e dei pre tor i , 
cui a c c e n n a l 'onorevo le Merlin, sono molto 
dubbioso. Sta il f a t t o che sovente essi sono 
incompetent i a s s o l u t a m e n t e di agr ico l tura: 
ne a b b i a m o sentite qua e là di bel le. 

T r a t t a n d o s i di m a t e r i a che esige u n a 
p r o f o n d a conoscenza , è necessario a lmeno 
che, se si v o g l i o n o mantenere i pretori , sia 
messo a loro fianco un consulente tecnico 
agrar io . 

Le Commissioni arbi tra l i m a n d a m e n t a l i 
d e v o n o essere poi d iramazioni di un orga-
no c e n t r a l e p r o v i n c i a l e , sia esso la C a m e r a 
agrar ia , e sarebbe prefer ibi le , sia il Comi-

t a t o di conci l iazione. L ' i n a p p e l l a b i l i t à delle 
sentenze del la Commissione m a n d a m e n t a l e , 
se g i o v a al la sc io l tezza xed a l la autor i tà 
delle sentenze emesse, n u o c e però al la pa-
ci f icazione. 

O c c o r r e perciò che il legis latore r iveda 
e migliori la cost i tuz ione delle Commissioni , 
organi di esecuzione del la legge. 

Sono al punto più scabroso del disegno 
di legge, il resto posso dire è det tag l io ; 
questa è la sostanza. Quale l imite si deve 
porre agli a u m e n t i ? 

I p r o p r i e t a r i lo v o g l i o n o a l to alto. Gli 
a f f i t tuari basso basso, m a g a r i fino a zero. 

L e modi f iche a p p o r t a t e al p r o g e t t o mi-
nister ia le dal la Commissione p a r l a m e n t a r e 
h a n n o a c c e t t a t o una r ichies ta per la quale 
si c o n c e d o n o anche e v e n t u a l i r iduzioni del 
canone, ed io ne prendo a t t o , ma non mi 
f a c c i o i l lusioni perchè dif f ic i lmente v e ne 
saranno. T u t t a la quest ione è sugli au-
ment i dei canoni . 

Quale la d i r e t t i v a generale , le bas i per 
stabil ire questi a u m e n t i ? D a i postulat i po-
sti nei p r e l i m i n a r i io posso dedurre questa 
regola g e n e r a l e s se a u m e n t i ci devono es-
sere, d e v o n o però essere ta l i da non alte-
rare il v a l o r e del f o n d o rust ico. E questo 
c o n c e t t o , se non le paro le precise, vorre i 
espresso nel disegno di legge. È il suo con-
cetto i n f o r m a t o r e e, v o l e n t i o n o l e n t i gli 
speculator i , d o v r e b b ' e s s e r e ben prec isato: 
d e v e essere la regola c a r d i n e per le deci-
sioni che d e v o n o prendere gl i organi di ap-
pl iqazione del la legge. Così come è il pro-
g e t t o v i si i n t r a v e d e , ma non si è a v u t o il 
coraggio di m e t t e r v e l o . E questo coraggio 
ci vuole . 

E i c o n o s c o che nel la genera l i tà dei casi 
gli oneri sono a u m e n t a t i sui l o c a t o r i : ed 
a c c e t t o un a u m e n t o , ma con un l imite. 

L a C o n f e d e r a z i o n e generale del l 'agricol-
t u r a ha espresso il v o t o che non v e n g a fis-
sato a lcun l imite c i f r a t o fìsso. Senza un li-
mite, a lmeno come norma generale , noi 
s iamo da cajpo nelle q u e s t i o n i : la legge sa-
rebbe come una cambia le firmata in b ianco, 
ma nessun G o v e r n o deve far lo . 

II ministro ha preso la regola per de-
t e r m i n a r e il l imite di a u m e n t o che è que-
sta : c a l c o l a r e in generale gli a u m e n t i delle 
imposte e su di esse b a s a r e il l imite. L a 
regola è b u o n a m a l ' a p p l i c a z i o n e che fa il 
ministro non corr isponde ai d a t i che risul-
t a n o a me. C a l c o l a il minis tro che «in 
genere, al m o m e n t o del la st ipulazione del-
l 'a f f i t to , l ' i m p o s t a g r a v a n t e sul f o n d o viene 
c a l c o l a t a per la determinaz ione del canone, 
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in ragione di nn terzo del canone stesso », 
e perciò l'aumento del 100 per cento delle 
imposte verrebbe ad importare un au-
mento del 65 per cento sull'affitto aggiun-
gendo a questa percentuale il 15 per cento, 
per le altre spese, si ha l'80 per cento sta-
bilito come norma generale del ministro. 

Ora, io nego, almeno per le zone che 
conosco, che le imposte siano state calco-
late nei vecchi affitti un terzo dell'affitto. 
Nemmeno un sesto, e in qualche caso nem-
meno un decimo, ecco la realtà. Basta 
prendere qualsiasi libretto colonico di quei 
contadini per verificare. 

Sta d'altronde il fatto evidentissimo 
dello stesso patto stipulato l'anno scorso 
con l'Associazione agricola lombarda, nel 
quale su affìtti che risultavano di una 
media di 30 lire per pertica, le imposte ri-
sultavano di 4, 5 lire per pertica al massi-
mo, già computato il presunto aumento. 
Applicando perciò a noi la regola... mini-
steriale l 'aumento dovrebbe essere del 15 
per cento-20 per cento. 

Ecco perchè abbiamo reclamato contro 
il 50 per cento proposto dal ministro per 
i piccoli affìtti, e mi pare già anche ele-
vato il 30 per cento. I l relatore onorevole 
Merlin nella sua relazione dice che la ridu-
zione fat ta dalla Commissione dal 50 per 
cento al 30 per cento, è fatta unicamente 
per un trattamento di favore per i piccoli 
affittuari. No, per me è un atto di giu-
stizia. 

So che in qualche comune la sovrimpo-
sta fondiaria comunale è triplicata, mentre 
in qualche altra non e stata neppure toc-
cata, ed io accetterei la direttiva, gig, ac-
colta dall'Associazione agricola lombarda, 
che quando passi il 20 per cento dell'af-
fitto sia divisa a metà tra locatore e affit-
tuario, poiché non è una direttiva giusta 
quella - di scaricare tutte le imposte sul 
conduttore contadino: tanto varrebbe tas-
sare direttamente lui. 

Un limite perciò ci vuole e ben specifi-
cato riguardo all'aumento che deve per-
mettere la legge. Tale limite deve essere 
impostato sulla direttiva generale di non 
mutare il valore dei fondi rustici, e deve 
essere basato sulla maggiore imposta gra-
vante sul locatore. 

Ed oltre il limite per l 'aumento e la ri-
duzione, occorre stabilire ch'esso non sia de-
terminato prima della fine dell'anno agrario 
in corso, onde la Commissione arbitrale 
possa constatare se l'affittuario ha subito 
o meno danni od infortuni per giudicare 

con piena coscienza di causa in quale mi-
sura consentire l 'aumento o la riduzione 
del canone di affitto. 

Così come uno dei principali elementi 
di giudizio per stabilire il limite dell'au-
mento o della riduzione deve essere l'esame 
specifico delle clausole del contratto di 
affìtto dal quale può dedursi la sua equità 
o meno. 

Da quanto bo prospettato qui deriva 
molto evidente la necessità di organi pro-
vinciali per l'applicazione della legge. 

Le sublocazioni. Questa è una piaga d'I-
talia che occorre curare chirurgicamente 
presto prima che diventi cancrena. I sub-
locatori, gente rispettabilissima personal-
mente, che nel passato hanno avuto anche 
la loro funzione sociale, ora sono dei soprav-
vissuti, La maturazione della coscienza nei 
conduttori diretti dei fondi è avvenuta com-
pletamente. 

Perciò l'emendamento proposto dall'ono-
revole Merlin e l 'emendamento - emenda-
mento dell'onorevole Zaccone - vanno ac-
ce t ta t i : non sono che il frutto dei tempi. 
Moltissimi sublocatori sono già stati aboliti 
dal tempo e dalle organizzazioni : resistono 
però ancora alcuni casi ora unicamente 
parassitari che vanno tolti e sostituiti quasi 
d'ufficio con le cooperative o con l'affitto 
diretto ai conduttori di fondi. 

Ma prevengo l'obiezione : 
Vorreste abolire gli affittuari anche delle 

grandi aziende? Sarei tenuto per pazzo! 
Sì se lo volessi subito, poiché mancherebbe 
la preparazione tecnica e forse s'arreste-
rebbe il grande progresso che ha raggiunto 
l'agricoltura nella Valle Padana la piti pro-
gredita d'Europa. 

Ma come direttiva generale per il legi-
slatore italiano, il postulato da me posto, 
che a qualcuno può sembrare un paradosso, 
deve esistere. 

Non è affare di mesi : ci vorranno anche 
degli anni, ma il legislatore deve avere 
questa direttiva, di abolire qualsiasi forma, 
anche se palliata, di sublocazione. 

E frattanto vi è un dettaglio che il le-
gislatore subito dovrebbe stabilire: la pre-
cedenza cooperativa. Un proprietario di 
fronte ad un'offerta di affìtto fatta da una 
cooperativa di contadini e giudicata dagli 
organi di applicazione della legge equa, 
deve concedere l'affitto alla cooperativa, 
anche se il sublocatore o il grande affit-
tuario gli offre una somma maggiore. 

La questione degli escomi è una delle 
più assillanti d'oggi: il legislatore non lo 
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deve ignorare, e so che non la ignora. E d 
occorre r iso lver la d e f i n i t i v a m e n t e non con 
p r o v v e d i m e n t i p r o v v i s o r i ed incert i come 
sono nel d isegno di legge. 

A l m e n o al p r o g e t t o di legge segua la 
d e t e r m i n a z i o n e fìssa, segua u n ' a l t r a risolu-
t i v a legge sul d ir i t to di escomio , abolendo 
il v e c c h i o d i r i t to s a n z i o n a t o nei codic i na-
poleonic i . 

N o n si f a r e b b e d ' a l t r o n d e che r istabi-
lire il d ir i t to g iust in ianeo e romano il do-
mini u in utile r o m a n o . 

Mi l imito a par lare dei piccol i a f f i t tuar i , 
sia a denaro sia a generi . E d o s s e r v o : lo 
S t a t o consente, n e l l ' a t t u a l e disegno di legge, 
u n a u m e n t o degli af f i t t i in corso per un prin-
cipio di equi tà verso i propr ie tar i di terre , 
a n c h e se g i u r i d i c a m e n t e essi non hanno di-
r i t to di p r e t e n d e r l o . 

E d a l lora perchè i propr ie tar i t a n t o di 
a f f i t tuar i a denaro q u a n t o di quelli a ge-
neri, pre tendono l ibertà di escomiare i loro 
c o n t a d i n i ? N o n o t t e n g o n o essi con il pre-
sente disegno di l e g g e un a u m e n t o dei ca-
noni che pr ima p e r c e p i v a n o ? N o n è forse 
v e r o che col la revis ione dei p a t t i colonici , 
che si a t t u a ormai in ogni regione agri-
co la , col concorso delle organizzaz ioni di 
classe, t u t t o q u a n t o è r i tenuto equo per 
retr ibuire il l a v o r o e per compensare la 
p r o p r i e t à v iene, s tabi l i to allo scopo di dare 
p a c e alle classi agr icole , progresso e tran-
qui l l i tà alla p r o d u z i o n e naz ionale ? E al lora 
perchè si insiste t a n t o per ot tenere la li-
b e r t à di escomio, che oggi colpisce a cen-
t i n a i a i l a v o r a t o r i p iccol i a f f i t tuar i , men-
tre p r i m a de l la guerra le d i s d e t t e erano 
l imitat iss ime, ed i contadini , pur a v e n d o 
in g r a n p a r t e c o n t r a t t i annual i , r i m a n e v a n o 
di generaz ione in generazione sui f o n d i fer-
t i l i zzat i dal le loro f a t i c h e e dai loro sudori? 

P e r c h è sarà bene esaminare a t t e n t a -
m e n t e le ingiuste cause di cui oggi si ser-
v o n o molt iss imi propr ietar i per escomiare 
i c o n t a d i n i . 

I l p r o p r i e t a r i o escomia perchè è pro-
pr ietar io e p u ò fare quel lo che vuole ! Ma 
ta le rag ione , c h e c c h é ne dicano i di fensori 
del dir i t to di propr ie tà spinto al l 'eccesso, 
non regge più. I l c o n t a d i n o oggi , di f r o n t e 
al la i n t i m a z i o n e del l 'escomio, non l e v a più 
il cappel lo , d i c e n d o : « f a c c i a quello che 
v u o l e signor p a d r o n e » ma subito d o m a n d a : 
« p e r c h è ? », e v u o l sapere il perchè. Sul la 
t e r r a è lui che suda e f a t i c a e p r o d u c e , e 
non d e v e essere s f r a t t a t o in omaggio al 
superato dir i t to di una p r o p r i e t à quasi 
c o m p l e t a m e n t o assenteista . 

I l p r o p r i e t a r i o escomia perchè v e n d e i 
f o n d i ad a l t ro l o c a t o r e , o a d altr i conta-
dini che d e v o n o co l t ivar l i indiret tamente . 

N e p p u r e questo m o t i v o è v a l i d o sebbene 
consenta q u a l c h e eccezione ; ad ogni modo 
d e v e essere p r e c e d u t o dal la sanzione legale 
del d ir i t to di pre laz ione. 

Se v o g l i a m o v e r a m e n t e il progresso del-
l ' agr ico l tura , d o b b i a m o dare ai contadini 
la s icurezza che nessuno può loro tog l iere 
la terra , che se p i a n t a n o una v i t e saranno 
essi a pigiarne l ' u v a , che se a d o t t a n o si-
stemi raz ional i di co l ture e conseguent i 
rotaz ioni , saranno essi a cogl ierne i f r u t t i , 
la s icurezza di lasciare ai loro figli qua lche 
cosa. 

I l miraco lo di t r a s f o r m a z i o n i agrarie che 
sono i castel l i romani nei loro v ignet i , è 
d o v u t o a questa s icurezza che hanno quei 
c o n t a d i n i . 

A qua lunque costo d e v e essere i m p e d i t a 
la speculazione di terre, che spinge i con-
t a d i n i della m o n t a g n a c h e , durante la guerra , 
hanno p o t u t o fare q u a t t r i n i spogl iando i bo-
schi e v e n d e n d o il best iame a prezzi i l l imi-
t a t i , contro i contadini del piano e del la 
col l ina che non ebbero la f o r t u n a dei loro 
c o m p a g n i perchè il G o v e r n o ha posto i 
prezz i di imperio su quasi t u t t i i loro rac-
colt i . 

I l proprietar io escomia perchè il conta-
dino si è c o s t o in lega, e pretende i p a t t i 
s tabi l i t i dalle organizzaz ioni di classe, con 
l ' i n t e r v e n t o magar i delle stesse a u t o r i t à 
cost i tu i te , o perchè il c o n t a d i n o p a r t e c i p a 
alle agi taz ioni promosse dalle sue organiz-
zaz ioni . 

Queste sono le vere ragioni , nascoste 
s o t t o un cumulo di pretest i , alle quali si 
d e v o n o a t t r ibuire le mig l ia ia di escomi -
rappresagl ie che oggi g e t t a n o in graviss ime 
agi taz ioni i c o n t a d i n i delle nostre regioni. 

Ma t u t t i v e d o n o che esse non sono giu-
st i f icate, e che il legis latore d e v e stabi l ire 
•il r i conosc imento giuridico dei p a t t i di la-
v o r o e di aff i t to conclusi f r a le organizza-
zioni di classe, e quindi non consentire l'e-
scomio q u a n d o il c o n t a d i n o si a g i t a per 
ot tenere ta l i p a t t i o ne pretende la inte-
grale a p p l i c a z i o n e da p a r t e del propr ietar io . 

D ' a l t r o n d e stabi l i t i bene gli organi di 
appl icaz ione della n u o v a legislazione sui 
c o n t r a t t i agrar i essi g i u d i c h e r a n n o g l i escomi 
dat i in caso di ag i taz ione, le qual i sono pe-
r iodiche, ma ognuna h a il suo termine, e 
sper iamo ci sia presto per t u t t e . 

Ma, di f r o n t e al per iodo storico di as-
ses tamento in cui v i v i a m o , nel quale lo 
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Stato e le organizzazioni vanno creando 
lentamente inuovi rapporti tra la proprietà 
ed il lavoro agricolo, bisogna impedire che 
vi siano delle vittime per la caparbietà 
delle parti in contesa. 

E benché io abbia presentato alcuni 
emendamenti intesi ad impedire gli escomi 
che non siano dati per giusta causa, sono 
persuaso che ciò che urge oggi la pro-
roga di tutti i contratti di locazione dei 
fondi rustici almeno sino alla fine dell'anno 
agrario 1922-23. 

Solo in questo modo, superato il periodo 
di assestamento e predisposta una moderna 
e completa legislazione agraria, prepare-
remo più sereno e sicuro l'avvenire dell'a-
gricoltura italiana. 

Ciò non toglie che in alcuni casi ecce-
zionali (quando il contadino non coltiva 
con le regole normali il fondo, o lo tra-
scura, o lo distrugge, o non paga l 'affitto 
concordato, o rifiuta le prestazioni stabi-
lite, o quando il proprietario intende col-
tivare il fondo manu propria o della sua 
famiglia, od è costretto a cederlo per usi 
di pubblica utilità) possano le Commis-
sioni arbitrali, con le necessarie garanzie 
ed accertamenti, stabilire la validità del-
l'escomio ed il termine per la sua esecu-
zione. 

Onorevoli colleghi, non nego che le mie 
considerazioni possano essere e siano su-
grale applicazione da parte dei proprietorio. 

Esse rispondono però, a mio modesto 
avviso, ad una realtà obiettiva : impedire 
la speculazione della terra, tutelare il di-
ritto e la tranquillità del contadino che la 
lavora, il più prezioso produttore d 'I ta-
lia) dare alla proprietà una equa rimune-
razione che non pregiudichi però le sorti 
della economia nazionale. 

Allo scopo di perfezionare l 'attuale di-
segno di legge secondo le direttive che ho 
illustrate, ho presentato alcuni emenda-
menti che spero saranno benevolmente con-
siderati, insieme a quelli proposti dalle or-
ganizzazioni a cui appartengo. 

Ad ogni modo, mi auguro che il di-
segno di legge che approveremo non sia che 
il pallido esordio di quella moderna, ardita 
e completa legislazione sociale agraria che 
dia al nostro Paese - come in Irlanda, in 
Danimarca, nella Baviera e recentemente 
nella stessa Eumenia - il progresso agri-
colo che le spetta, congiunto alla tranquil-
lità ed al benessere dei nostri mirabili e la ' 
boriosi coltivatori della terra. (Vive ap-
provazioni — Applausi al centro). 

Ritiro e presentazione di disegni di legge. 

PEE BIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della guerra. 

BONOMI, ministro della guerra. Mi onoro 
di presentare alla Camera il Eegio decreto 
che mi autorizza a ritirare il disegno di 
legge: 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 14 giugno 1917, n. 1032, con-
cernente il mantenimento o riassunzione in 
servizio dei militari invalidi della guerra 
di cui all'articolo 6 della legge 25 marzo 
1917, n. 481. (1241). 

PEESIDENTE. Do atto all'onorevole 
ministro della guerra della presentazione 
del decreto Eeale che lo autorizza a riti-
rare questo disegno di legge. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mi-
nistro della pubblica istruzione. 

CEOCE, ministro dell'istruzione pubblica. 
Ho l'onore di presentare alla Camera i se-
guenti disegni di legge : 

Conversione in legge di nove decreti-
legge, relativi all'assetto edilizio di Istituti 
universitari e superiori di Catania, Napoli, 
Padova, Palermo, Parma, Pavia, Eoma, 
Siena, ed alcune cliniche dell'Università di 
Catania; (1360) 

Conversione in legge del decreto-legge 
luogotenenziale 22 luglio 1917, n. Ì569, con-
cernente provvedimenti per il manteni-
mento delle cliniche dell'Università di Pisa 
nei bienni 1913-14, 1914-15 ; (1361) 

Conversione in legge di vari decreti-
legge., concernenti l'istruzione superiore ; 
(1362) 

Conversione in legge del decreto-legge 
12 ottobre 1916, n. 1570, concernente il com-
puto dell'insegnamento esercitato da pro-
fessori italiani in istituti superiori della 
passata monarchia austro-ungarica; (1363) 

Conversione in legge dei decreti-legge 
9 maggio 1920, n. 1058, e 23 settembre 1920, 
n. 1571, che aumentano la misura delle tasse 
e sopratasse scolastiche delle Università, 
degli istituti superiori di magistero, delle 
scuole medie e normali e degli istituti di 
belle arti, di musica e di arte drammatica; 
(1364) 

Convenzione ner l'assetto edilizio de-
gli istituti biologici della Eegia Università 
di Cagliari. (1365) 

PBESIDENTE. Do atto all'onorevole 
ministro della pubblica istruzione della pre-
sentazione di questi disegni di legge. 

Saranno inviati alla Commissione com-
petente. 

669 
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H a f a c o l t à di p a r l a r e l ' onorevole mi-
n i s t ro de l l ' i ndus t r i a . 

A L E S S I O , ministro dell'industria e com-
mercio. H o l 'onore di p re sen ta re alla Ca-
m e r a i seguent i disegni di legge: 

Conversione in legge del Eegio decre to 
10 s e t t embre 1914, n. 1058. dei decre t i luo-
gotenenzia l i 26 agosto 1915, n. 1388, e 3 di-
cembre 1916, n. 1665, concernent i p rovve-
d imen t i p e r l a Camera a g r u m a r i a ; {Appro-
vato dal Senato) (1366) 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenzia le 2 se t t embre 1917, n. 1545, con-
ce rnen t i p rovved imen t i per la Camera agru-
mar i a ; (Approvato dal Senato) (1367) 

Conversione in legge del Eegio decreto 
25 n o v e m b r e 1919, n. 2509, che autor izza il 
min i s t ro per l ' i ndus t r i a , commercio e l avoro 
a modif icare i con t r ibu t i di cui agli arti-
coli 2, 3, 4, 7 del decre to luogotenenziale 
8 agosto 1918, n. 1112, re la t ivo a l l ' app rov-
v ig ionamento della c a r t a da giornali ; (Ap-
provato dal Senato) (1368) , 

Conversione in legge del Eegio decreto 
5 gennaio 1920, n. 15, che eleva i con t r ibu t i 
sulla p roduz ione e v e n d i t a della ca r ta e dei 
c a r t o n i di qualsiasi specie ; (Approvato dal 
Senato) (1369) 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 30 n o v e m b r e 1919, n. 2398, che au to -
rizza sot to d e t e r m i n a t e condizioni la iscri-
zione degli ufficial i super ior i nei Eegi Is t i -
t u t i super io r i di s tud i commercial i ; (Appro-
vato dal Senato) (1370) 

Convers ione in legge del decre to luo-
gotenenzia le 28 dicembre 1916, n. 1882, col 
qua le sono p ro roga t i i t e rmin i s tabi l i t i da-
gli ar t icol i 12 e 13 della legge 14 luglio 1912, 
n. 854, per la classificazione e il r iord ina-
m e n t o delle scuole indus t r ia l i e commer-
ciali. ( Approvato dal Senato) (1371) 

P E E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
min i s t ro de l l ' i ndus t r i a della p r e sen t az ione 
di quest i disegni di legge. S a r a n n o t ra -
smessi al la Commissione compe ten t e . 

H a facol tà di pa r l a r e l 'onorevole mini-
s t ro delle pos te . 

P A S Q U A L I N O » YASSALLO, ministro 
delle poste e dei telegrafi. H o l 'onore di pre-
s en t a r e alla Camera il disegno di legge: 

Convers ione in legge del Eegio decre to 
25 gennaio 1921, n. 57, r e c a n t e modif icazioni 
ai Eegi decre t i 2 o t t o b r e 1919, n. 1858; 8 
giugno 1920, n. 770 e 7 n o v e m b r e 1920, nu-
mero 1785, r i g u a r d a n t e l ' o r d i n a m e n t o degli 
uffici e del personale pos ta le , te legrafico e 
te lefonico. (1372). 

Come la Camera ha ud i to , con ques to 
Eeg io decre to da conver t i r s i in legge, si 
vengono a modif icare a l t r i disegni di legge 
che e rano già damanti alla Giun ta generale 
del ̂ bilancio, a 
§ Chiedo quindi che esso sia t r a smesso 
alla G i u n t a generale del bi lancio. 

P E E S I D E N T E . Onorevole minis t ro , la 
G iun t a del bi lancio non esiste più . 

E l l a si r iferisce ad a lcuni disegni di 
legge che f u r o n o m a n d a t i alla Giun ta ge-
nerale del bi lancio, la quale , r icordo bene, 
nominò re la to re l 'onorevole Squi t t i . 

E v i d e n t e m e n t e l 'onorevole Squ i t t i res ta 
r e l a t o r e di que i disegni di legge, pe r i qua l i 
ha p r e p a r a t o le relazioni che sono s t a t e già 
s t a m p a t e . 

Ma se ella p r e sen t a oggi nuov i disegni 
d i legge, non posso t r a sme t t e r l i alla G iun t a 
genera le del bi lancio, ma li debbo inv ia re 
al la qu in t a Commissione. 

P A S Q U A L I N O - Y A S S A L L O , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Ma ques t i disegni 
di legge modif icano quegli a l t r i che sono 
in i s t a to di relazione. 

P E E S I D E N T E . E perc iò noi li t r a sme t -
t i a m o alla q u i n t a Commissione. Non posso 
t r a s m e t t e r l i a l la G i u n t a del bi lancio che 
più non esiste. 

M A T T E O T T I . Chiedo di pa r l a r e . 
P E E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
M A T T E O T T I . Po iché quei decre t i sono 

in sos tanza degli e m e n d a m e n t i a un disegno 
di legge organico che è già in s t a to di re-
lazione, non si p o t r e b b e r o cons iderare come 
e m e n d a m e n t i , come fu f a t t o per quelli pre-
sen ta t i alla legge sul pane , che f u r o n o in-
v ia t i alla stessa Commissione che a v e v a 
e m a n a t o il disegno di legge p r imi t ivo? 

Questa ipotesi è s t a t a c o n t e m p l a t a in 
colloqui a v u t i col minis t ro delle pos te e 
con l ' onorevole Squi t t i , e noi c rediamo che 
essa r a p p r e s e n t i la migliore soluzione. 

P E E S I D E N T E . Come e m e n d a m e n t i non 
avre i difficoltà a t r a s m e t t e r l i alla stessa 
Commissione. Però l 'onorevole minis t ro ha 
p r e sen t a to un disegno di legge per la con-
vers ione in legge di d e t e r m i n a t i decre t i 
Eea l i . Non si t r a t t a qu indi di semplici emen-
d a m e n t i ad u n disegno di legge. Se lo pre-
s e n t e r à so t to f o r m a di e m e n d a m e n t o , lo 
t r a s m e t t e r ò al la G iun t a del bilancio. 

C A M E E A G I O V A N N I . Chiedo d ipa r l a r e . 
P E E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
C A M E E A G I O V A N N I . Devo p regare 

l 'onorevole M a t t e o t t i di non insis tere nella 
r iesumazione di un cadave re , perchè se si 
t r a t t a di decreti-legge, non possono mai , 
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per la stessa essenza del decreto-legge, ve-
nir presentat i sotto forma di emendamenti . 
Prego l 'onorevole Mat teo t t i di non sopra-
costruire su un sepolcro dopo che abbiamo 
già fa t to , per mezzo dell 'onorevole Presi-
dente, un funerale di prima classe. 

P R E S I D E N T E . Credo che si possa fare 
così: t rasmet terò alla quinta Commissione 
permanente questo decreto-legge che non 
si può considerare come un semplice emen-
damento ad un disegno di legge. Ciò però 
non esclude che, venendo poi in discussione 
l 'altro disegno di legge con la relazione 
Squitt i , si possano allora presentare emen-
damenti , i quali facciano venir meno la ra-
gione di questo disegno di legge. 

Quindi per ora do a t to all 'onorevole 
ministro per le poste e i telegrafi della pre-
sentazione di questo disegno di legge, e né 
ordino la trasmissione alla quinta Commis-
sione permanente . 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole San-

just a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

SAN JUST. Mi onoro di presentare alK 
Camera la relazione sul disegno di legge : 

Proroga del termine fissato all 'art i-
colo 27 della legge 16 luglio 1914, n. 665, per 
quanto r iguarda i lavori di ricerca, di esca-
vazione, di allacciamento e di utilizzazione 
di acqua potàbile in Sardegna. (888) 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s tampata e distr ibuita. 
Seguito della discussione sul disegno di legge: 

Disposizioni relative ai canoni nei con-
trat t i di locazione di fondi rustici. 
P R E S I D E N T E . Proseguiamo nella di-

scussione del disegno di legge: Disposi-
zioni relat ive ai canoni dei cont ra t t i di lo-
cazione di fondi rustici. 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole Mori-
sani, il quale ha presenta to il seguente 
ordine del giorno : 

« La Camera, 
r i tenuto che non r isponde nè a con-

cetti politici nè a criteri economici, a fis-' 
sazione dei limiti massimi per gli aument i 
o le diminuzioni di canone di affitto agra-
rio, le cui variazioni, per varie circostanze, 
possono oscillare entro più ampi limiti; 

r i t enuto che ad apposi te Commissioni 
arbitral i mandamenta l i è s tato demandato 

il compito di dirimere le possibili vertenze 
ed a fissare la misura degli aument i e delle 
diminuzioni di canone di affìtto agrario, il 
che importa il riconoscimento della l iber tà 
di contrat tazioni t ra proprietar i e Attuari^ 
siano costoro grandi o piccoli conduttori , , 
oppure siano costi tuit i in affit tanze collet-
t ive o in cooperative agricole, salvo ricor-
rere e sot tos tare da una parte o l ' a l t r a 
alle decisioni delle Commissioni arbitrali;. 

r i tenuto che la da ta termine del 30» 
giugno non risponde ad alcun criterio d i 
tecnica agraria nè di logica economica,, 

invita il Governo : 
1) a non fissare alcun limite per le 

variazioni in aumento o in diminuzione dei 
canoni di a f f ì t to agrari; 

2) a determinare che la misura degli 
aument i o delle diminuzioni in rappor to ai 
Attuari, senza alcuna distinzione, venga 
fissata in corso di contestazione dalla Com-
missione circondariale o provinciale; 

3) a stabilire che la da ta termine del 
30 giugno 1918 sia sosti tui ta da quella de i 
31 dicembre 1919; 

4) a fissare che la legge cominci ad 
aver vigore dal l 'anno agrario 1919-20». 

MORISÀNI . Non vorrei far tor to al col-
lega Merlin, estensore della pregevole rela-
zione che precede le proposte della Com-
missione, dicendo che non egli è s tato l 'au-
tore degli articoli che modificano o in tegrano 
il progetto governativo, giacché noto t a n t a 
disparità, t an t a differenza, t ra le premesse, 
lucide, logiche, ragionate, convincenti della 
relazione ed il progetto che è presentato a l 
nostro esame ed alla nostra approvazione. 
In effetti la relazione tende a sgombrare 
il terreno da ogni prevenzione o pregiudizio 
politico ed a r icondurre la questione nei 
suoi veri termini, vale a dire ad una que-
stione economica, 

Essa prende le mosse dalla constatazione 
di uno s ta to di f a t to che si è venuto m a n 
man formando ed accentuando du ran te 
gli anni della guerra e dopo, cioè che pe r 
necessità contingenti derivanti dal confl i t to 
mondiale si era venuto costi tuendo anche 
nei rappor t i t r a proprietar i e Attuari agrar i 
un regime di favore a benefìcio sol tanto di 
questi ultimi, donde la necessità di fare un 
passo avant i verso quel ristabilimento di 
equilibrio che è imposto dalla considera-
zione principalissima che gli accresciuti e 
nuovi oneri dello Stato ricadono eselusiva-
mente su i proprietar i . 
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La relazione dice testualmente cost : 
« La revisione dei canoni dei contra t t i 

agrari è un at to di giustizia; non siamo di 
f ronte solo al danno di uno dei contraenti , 
ma al lucro eccessivo dell 'altro », 

Come vedete, onorevoli colleglli, con un 
coraggio che.poche volte qui dentro abbia-
mo, il relatore ha posto net tamente il pro-
blema nel suo vero punto di vista econo-
mico, ed io posso risparmiarmi di illustrare 
il suo pensiero su chi finora abbia ricevuto 
danno, e chi lucro eccessivo. 

Ma se con me convenite, che almeno per 
ora è necessario mantenere la proprietà e 
quindi il proprietario, dovete anche consen-
tire nelle mie osservazioni a taluni articoli 
del progetto di legge in esame, anche così 
come è stato rimaneggiato dalla Commis-
sione, i quali mi pare frustr ino i buoni pro-
positi, la lealtà ed il coraggio dell'onore-
vole Merlin. 

L'articolo terzo infat t i del disegno di 
legge governativo, lasciato immutato dalla 
Commissione, stabilisce che « l'equo au-
mento » di canone, consentito dall 'articolo 
primo, non possa superare l 'o t tanta per 
cento del canone originariamente pat tu i to 
alla conclusione del contrat to . 

Evidentemente questa cifra ha fa t to ! 
grande impressione, ma non è essa che deve 
contare, bensì il principio che deve infor-
mare una legge, che deve esser conside-
ra ta come il primo passo verso la restitu-
zione di ogni libertà di contrattazione. I l 
limite ad ogni eccessiva pretesa, così come 
le considerazioni di stato di fa t to , che va-v 

riano da provincia a provincia, talvolta 
nelle varie part i della provincia stessa, 
spessissimo per la na tura dei terreni e delle 
coltivazioni - la garenzia insomma che i di-
rit t i degli uni e degli altri saranno ugual-
mente tutelat i si t rova nell'articolo 2 del 
progetto medesimo, che prevede la istitu- ¡ 
zione di un 'apposi ta magistratura alla quale 
vengono demandate le controversie possi-
bili e la determinazione del giusto prezzo. 

Ora se non si è creduto fissare immuta-
bili linee al l 'a t t ivi tà delle condizioni man-
damen ta l i arbitrali , io credo sia ugualmente 
erroneo stabilire un limite massimo alle ri-
chies te , vale a dire a lasciarsi condurre da 
un criterio di generalizzazione. Anche in 
questa materia nulla di peggio che gene- * 
ratizzare. 

Come ho detto, ogni regione, ogni pro-
vincia, ogni fondo può richiedere un t ra t -
tamento diverso: vi sono terreni poveri 
per i quali sarebbe disumano chiedere an-
che un aumento del 5 per cento ; vi sono 

| per contrario delle terre privilegiate, sfrut-
ta te intensivamente, che possono rendere 
per ogni et taro più del capitale investito : 
allora è equo che questa maggiore ric-
chezza venga ugualmente r ipart i ta . 

I l criterio della imposizione di un prezzo 
massimo potrebbe essere solo accettato 
qualora collateralmente a questo noi fos-
simo stati chiamati ad esaminare e discu-
tere un progetto di legge che disciplinasse 
o magari imponesse con maggiore efficacia 
di quanto finora è stato fa t to , la cultura 
di taluni prodott i del suolo, il cui prezzo 
fosse stato precedentemente fissato col di-
r i t to di prelazione o di requisizione da 
parte dello Stato. In questo, caso sarebbe 
più che giusta la determinazione del prezzo 
massimo da richiedere p e r i canoni di fitto, 
giacché la rendita della maggior parte dei 
terreni coltivati sarebbe approssimativa-
g ente accertata. 

Ma così non è. I l grano, che pure ci è 
tanto necessario è coltivato soltanto là dove 
non è possibile coltivare altro, e malgrado 
il decreto che impone la semina del ce-
reale, il contadino dedica le sue fatiche 
alla produzione di quello che gli verrà mag-
giormente pagato. In questo stato di cose 

! è ancora il proprietario colui che non per-
cepisce alcun utile dal maggiore sfrut ta-
mento della terra, mentre resta il solo ob-
bligato verso le Stato per gli accresciuti 
t r ibuti . 

D 'a l t ra par te non veggo il motivo per 
cui debba esser fissato il limite massimo 
di richiesta mentre non è fissato quello mi-
nimo per le diminuzioni di canone previ-
ste dal I o paragrafo dell 'articolo I o . 

Si potrebbe obiettare che la oscillazione 
fino all' 80 per cento di aumento nelle ri-
chieste è s tata fissata perchè le Commis-
sioni possano avere presso a poco un unico 

; criterio nella determinazione dei prezzi, e 
per evitare che in mandament i contigui 
l 'opera di una potesse sembrare spropor-
zionata in un senso o in un altro di f ronte 
ai deliberati degli altri collegi arbitrari . Ma 
è facile rispondere che la obiezione cade, 
al lorquando si consideri che le Commis-
sioni dovranno giudicare innanzi tut to sulle 
offerte e sulle domande, che segnano auto-
maticamente il massimo ed il minimo, e 
poi sulle locali condizioni dei terreni, delle 
culture, dei mercati, ecc., che possono va-
riare, come dicevo, perfino nel medesimo 
paese. 

Ino l t re il 2° capoverso dell'articolo 3 
del progetto governativo assegna un au-
mento massimo del 50 per cento per le af~ 
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fittanze collettive o quando l 'affi t tuario 
coltivi di re t tamente il fondo. 

La Commissione ha creduto r ivedere 
questo comma accordando alle piccole af-
fittanze un aumento che non superi il 30 
per cento, e beneficiando di uno statu quo 
di favore le affittanze collettive. 

A me pare che anche qui il principio 
polìtico abbia preso la mano sul criterio 
economico. Si è voluto mantenere la di-
stinzione crèata dal decreto Sacchi t ra 
grandi e piccoli affittuari. Ma il criterio 
politico è semplicemente formale. 

Gli otto decimi del terri torio italiano sog-
getto a cultura sono lavorati da coltivatori 
diretti o da persone di loro famiglia, mentre 
non ancora si sono largamente costituite 
t ranoi , forse per difficoltà associative, quelle 
cooperative agricole, di cui tu t t i noi siamo 
entusiasti, benché non le abbiamo viste an-
cora alla prova che in piccola parte. 

Ma intanto la por ta ta economica della 
proposta è sproporzionata ; perchè l'ecces-
sivo lucro, cui si riferisce l 'onorevole Merlin 
nella sua relazione, è stato percepito ap-
punto dai cosidetti piccoli coltivatori che 
formano la grandissima maggioranza. A 
questo proposito è bene intenderci sulle 
parole, che poi determinano i fa t t i . Che 
cosa vuol dire piccolo affi t tuario? 

La relazione mantiene la definizione data 
dall 'articolo 3 del decreto luogotenenziale 
6 maggio 1917, il quale stabiliva che è « pic-
colo affittuario solo chi coltivi diret tamente 
la terra col lavoro prevalentemente pro-
prio o di persona della propria famiglia ». 
Definizione per lo meno insufficiente, per-
chè il criterio della qualità dei lavoro non 
è integrato da quello della quant i tà . Secon-
do essa, infa t t i anche un latifondo potrebbe 
essere coltivato da chi vi dedica prevalente-
mente la propria fatica e quella delle persone 
della sua .famiglia, ma il genere di lavoro, 
la qualità delle colture non sono definiti. 

Ora sar ebbe tempo che innanzi alla legge 
tu t t i divenissero uguali, e non si facessero 
più distinzioni formali e pregiudizievoli, 
specialmente considerando che un gran 
passo verso la libertà e la pacificazione delle 
agitazioni agrarie si farà con la istituzione 
dèlie Commissioni arbitral i così saggiamente 
previste la cui funzione non deve essere me-
nomata o inficiata dal sospetto di imparzia-
lità, col tracciarle preveLtivamcnte le linee 
entro le quali la sua a t t iv i tà non potrà 
essere sufficientemente elastica e profìcua. 

L'articolo 1 stabilisce poi che l 'aumento 
di canone possa esser chiesto soltanto sui 

contra t t i conclusi non oltre il 30 giugno 1918 
termine rispettato anche dalla Commissione. 
Non è ben chiaro il motivo che ha fa t to fis-
sare questa data, la quale non risponde nè 
alla fine delle rotazioni agrarie, le quali 
hanno termine nella maggior par te col 3.1 
luglio di ciascun anno, nè ha rispondenza 
e collegamento con le precedenti disposi-
zioni legislative in materia di proroghe di 
fìtti e di aumenti, disposizioni che hanno 
avuto termine soltanto col decreto 2 otto-
bre 1919. È evidente che fin quando la pre-
sente legge non sarà approvata le contrat-
tazioni agrarie hanno subito e subiranno 
incertezze, allo stesso modo come avviene 
per gli affitti delle abitazioni, i quali non 
vengono ancora conchiusi malgrado le con-
suetudini locali, in attesa da par te dei pro-
prietari e degli inquilini che la legge ap-
porti modificazioni in favore degli uni o 
degli altri. Proponendo quindi la data del 
31 dicembre 1919 io credo di dividere la 
differenza di tempo, e di fissare un termine 
che risponda meglio al ristabilimento di un 
equilibrio che è s tato anche soverchiamente 
tu rba to . 

Nutro fiducia che queste pratiche ragioni 
che hanno consigliato il mio ordine del 
giorno, saranno accet tate dalla Camera. 
(Vive approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Spada, il quale ha presentato 
il seguente ordine del giorno : 

« La Camera invita il Governo a voler 
lasciar libere le Commissioni arbitral i nel 
determinare l 'aumento, o la diminuzione di 
fìtto ; che non può esser fa t to con criteri 
unici per t u t t a l ' I tal ia; tenuto conto della 
varietà di coltura, delle condizioni speciali 
delle popolazioni rurali e dei proprietari 
terrieri nelle diverse regioni d ' I t a l i a» . 

SPADA. Onorevoli colleghi, la legge che 
oggi discutiamo è legge di giustizia distri-
but iva, e va data lode al Governo che l 'ha 
presentata, va da ta lode alla Commissione 
che pure essendo composta, naturalmente , 
di rappresentant i di tu t t i i part i t i politici, 
pure nella sua total i tà ha riconosciuto la 
giustizia del provvedimento proponendo 
alcune modifiche, che io sin d 'ora dichiaro 
di non poter accettare, r iscontrando mag-
giori criteri di equità nel progetto mini-
steriale. 

Ancora una volta da questa legge risulta 
chiara la necessità ; quando si parla di ri-
forme agrarie principalmente; di non legi-
ferare in Italia con gli stessi criteri per 
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t u t t e le regioni, senza tenere conto dei di-
sversi casi, delle diverse condizioni, delle 
diverse origini della p ropr ie tà t e r r ie ra : per-
chè allora si cade in errori di apprezzament i , 
«he possono fare cons ta ta re l 'esat tezza di 
que l l ' a for i sma giuridico che è il summum 

. jus, summa injuria. 
Tan to nella relazione ministeriale, quan to 

nel la relazione della Commissione è ev idente 
la ragione che ha de te rmina to il p rovvedi -
m e n t o che poi ha avu to l ' approvaz ione da 
p a r t e della Commissione : il r iconoscimento 
cioè della impossibil i tà della p ropr ie tà ter-
r iera a soppor ta re il peso del l ' imposta con 
F a t t u a l e reddi to . Se a questo solo si do-
vesse p rovvedere e a questo solo si dovesse 
gua rda re , io avrei t r o v a t o non necessaria 
la presentazione del p roge t to di legge : che 
anzi , peggiorandosi la condizione del pro-
p r i e t a r io terr iero ; quest i po t rebbe 'poi più 
f ac i lmen te essere indo t to a cedere la t e r ra 

d i re t to col t ivatore , e si sarebbe accele-
ra to il passaggio della t e r r a ai l avora to r i 
d i re t t i , e così un problema i m p o r t a n t e si 
a v v i e r e b b e alla soluzione. 

yogl io , invece, r ich iamare l ' a t tenzione 
della Camera su la condizione dei piccoli 
p ropr i e t a r i terr ier i , che sono comunissimi 
ne l Mezzogiorno, specialmente; e che sono la 
p a r t e più e le t ta della Nazione, perchè da 
«ssa ha origine quella laboriosa borghesia 
«he vi dà i migliori professionisti , vi ha 
d a t o il maggior numero di ufficiali nella 
gue r ra , vi dà i migliori impiegat i , vi dà i 
-maestri, i dir igent i delle aziende, ecc. Stu-
d iamo come è n a t a e come nasce la pic-
cola proprietà , specie, r ipeto, nel Mezzo-
giorno. 

Essa nasce in pr imo luogo con il f razio-
n a m e n t o delle maggiori fo r tune . La proli-
ficità della nos t ra razza è no ta ; a ques ta 
prol i f ic i tà nel Mezzogiorno non si a p p o r t a n o 
r imedi ; Mal thus è sconosciuto; e se da 
qua lcuno è conosciuto, egli è egualmente ri-
p u d i a t o ; lì genera lmente si dice chè è me-
glio essere ricco di figli che ricco di soldi ; 

-e per questo le nos t re famiglie meridional i 
h a n n o una media di cinque a sei figli: se 
sbaglio, mi corregga l 'onorevole Colajanni . 

I l pa t r imonio quindi del pater familias 
che è servi to ad is t rui re i figli, a dare loro 
u n a professióne, quando il pater familias 
s c o m p a r e è diviso per lo più egualmente 
f r a t u t t i i figli che già hanno famiglia , che 
già sono o impiegat i o profess ionis t i ; e al-
lo ra nasce la piccola p ropr ie tà . I l profes-
sionista , l ' impiegato, non può ammin i s t r a r e 
pe r conto suo la t e r ra che non gli darebbe 

il reddi to suff ic iente ; deve pensare all 'im-
piego e fitta la sua te r ra , alla quale non 
r inunzia per g ra t i tud ine , per affet to , e per-
chè non vede al t ro più sicuro impiego del 
modes to capi ta le che esso rappresenterebbe 
se lo l iquidasse. 

I l bi lancio quindi del maggior numero 
delle famigl ia borghesi è r app resen ta to dallo 
st ipendio e dalla modes ta rend i ta della te r ra 
che egli possiede nel lon tano paesello natio : 
con questo cumulo di rendi te è possibile 
vivere con s t ipendi inferiori di molto ai sa-
lari dell 'operaio. 

Al t ra fo rma per la cost i tuzione della 
piccola p ropr ie tà è il r i sparmio . 

Come l ' emigrante che manda , dal l 'Ame-
rica, la suda t a mercede per comprare il 
campicello, la c asa, nel paese che lo vide 
nascere; così il professionista , l ' impiegato, 
nel Mezzogiorno, che è m a n c a n t e d ' indu-
strie, dove lo spiri to associat ivo non esiste 
ancora ; a l t ro impiego non ha t rova to ai 
suoi r i sparmi , che la t e r r a su cui sogna 
di r i t i rarsi con la pensioncella f r u t t o di 
t u t t a una v i ta di lavoro; e questa è l ' a l t ra 
fonte da cui nasce la piccola p ropr ie tà . 

E d è per questa piccola p ropr ie tà che 
io s tudio l ' a t tua le p roge t to di legge, ed è 
per ciò che vorrei che la Camera accogliesse 
più i cri teri in fo rmat iv i del minis t ro , an-
ziché quelli della Commissione. 

Solo con il cumulo della modes ta ren-
di ta e dello st ipendio è possibile la v i ta 
della maggior pa r t e delle famiglie borghesi: 
ho de t to quindi l ' aumento del canone di 
aff i t to non deve essere solo a integrazione 
del maggiore carico t r ibu ta r io , ma deve 
essere anche dr i t to agli al imenti , diciamolo 
f r ancamen te , d r i t to di carovi ta . 

Sarà certo, cap i ta to a molt i piccoli pro-
pr ie tar i di non avere n iente incassato della 
modes ta rendi ta , perchè l ' e sa t to re avea 
t u t t o assorbito, e avere dovu to poi pagare 
15 lire un l i tro di olio, che è p rodo t to 
dallo stesso loro fondo ; o una lira e cin-
q u a n t a l 'uovo, che è p a r t e di quella ren-
di ta ehe i l f i t tua r io r icava dalla sua propr ie tà . 

Posso se renamente par la re perchè nella 
mia azienda, sono più Attuario che pro-
pr ie tar io . 

Per queste ragioni, credo che sarebbe 
s ta to più oppor tuno fe rmars i a l l 'a r t icolo 
2° del disegno di legge, perchè così ¡sa-
rebbe s ta to aff idato al criterio della Com-
missione a rb i t ra le m a n d a m e n t a l e lo stabi-
lire la misu ra del fìtto, e non si a v r e b b e r o 
delle d ispar i tà che sono delle vere ingiu-
stizie, pa r agona t e anche f r a di loro. 
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Yalga un esempio : ne ' t e r ren i messi a 
vigneto, specie dove la fillossera non è an-
cora così estesa da dis truggere sia p u r e il 
terzo del p r o d o t t o potenziale , noi abb iamo 
e t t a r i di vigneto che sono s ta t i fìttati, in 
t empi di scoraggiamento; per la crisi che 
al lora t r avag l i ava certe regioni, a lire 150 
Te t ta re : un e t t a r e di vigneto ha reso ol t re 
50, o 60 e t to l i t r i di vino, che da ormai 
t r e anni si vende in media a duecento lire 
l ' e t to l i t ro ; dico in media , perchè ques t ' anno 
siamo a t r ecen to e più lire l ' e t t o l i t r o : sic-
ché il va lore del p rodo t to si è decup la to : 
Anche ammet t endo che il costo di p rodu-
zione si sia qu in tup l ica to , la sproporz ione 
sussiste sempre: il conto è facile. 

Al momento del fìtto la col t ivazione di 
un e t t a ro di te r reno a vigneto po teva co-
s tare mille e duecento lire, oggi, ca lcolando 
qu in tup l i ca ta la spesa costerebbe seimila 
l ire : 50 e t to l i t r i di vino po tevano ' va lere 
allora 2530 lire; dando al Attuario un red-
dito ne t to di mille e t recen to lire, e una 
r end i t a al propr ie ta r io di 150, ora spen-
dendo seimila, con il vino a duecen to lire 
il At tuar io ne r icaverebbe 10,000, ossia qua t -
t romi la lire di r edd i to ne t to , e delle qua l i 
solo 150 andrebbero al p ropr ie ta r io che, ha le 
maggiori tasse, le maggiori imposte , e anche 
le necessarie maggiori spese per l ' a l to costo 
della v i ta . 

Aumentandos i anche la r end i t a dell '80 
per cento al p ropr ie ta r io ver rebbero solo 
270 lire per il suo e t t a r e di vigneto : al At-
tuar io r imar rebbero sempre 3730 lire di red-
di to ne t to . Anche se quest i è co l t iva to re 
d i r e t to nessuno vorrà contes ta re che questo 
sia un lucro a lquan to pescecanesco. 

Lo stesso dicasi per le p ropr i e t à colti-
va te ad olivi, a mandor l i , a canape , ecc. 
Abbiamo l'olio che da un prezzo di una 
lira e c inquan ta al l i t ro va a 12, a 13 lire 
il l i t ro. E i prezzi delle mandor le , della 
canape, del lino, t u t t i sono d e c u p l a t i ; e 
t u t t o deve essere acqu is ta to dallo stesso pro-
pr ie tar io , la cui t e r ra produce quei generi. 

La Commissione ha anche f a t t o , per ga-
r e tizia dal f i t tavolo l ' ipotesi delia d iminu-
zione del fìtto ; ipotesi, abb iamo inteso dire 
da quella pa r t e della Camera p e r l a discus-
sione del pane, molto a z z a r d a t a : ben quindi 
po t rebbe essere soppresso- l ' a r t icolo 3°, ri-
manendo algiudizio della Commissione il 
l imite da stabil irsi sia per l ' aumento , sia 
per la diminuzione. E in en t r ambi i casi io 
credo che non debba poi par la rs i di eso-
nero completo delle coopera t ive da ques t i 
aument i , o escomput i . 

L'essere coopera t iva , o l t re al d i r i t to di 
preferenza per la concessione di fìtti, spe-
cie se di E n t i o di Amminis t raz ioni pub-
bliche, non deve essere un d i r i t to ad un 
accrescimento maggiore di ut i le in pro-
porzione del libero lavora tore , che pur la-
vora con maggiore entus iasmo e con mag-
giore in teresse la t e r r a che sente quasi sua . 
I l re la tore stesso sente il bisogno di giu-
stif icare il p ropos to esonero da questo au-
mento delle a f f i t t anze collet t ive. 

Ricordo che a propos i to di queste af-
fittanze col le t t ive ci fu un v ivace dibat -
t i to f r a i membri della stessa pa r t e della 
Camera, che più sono favorevol i alle affit-
t anze col let t ive. 

Certo gli En t i , le Amminis t raz ion i pub-
bliche sono quelli che, maggiormente pe r -
vasi da l soffio delle nuove idee, e del nuovo 
indirizzo economico sociale, hanno prefe-
ri to di concedere i loro beni, le cui rend i te 
servono poi ai fini della co l le t t iv i tà , a coo-
pera t ive , ad associazioni. La Commissione 
vorrebbe, in premio di questo evoluto modo 
di pensare , p r iva re quegli ent i del benefìcio 
de l l ' aumento? 

Se io mal non r icordo, e se sbaglio cor-
reggetemi, sentii dire che t u t t i i beni del-
l 'Opere pie di Bologna, sono concessi a 
coopera t ive; ma che il reddi to che esse 
danno è infer iore cinque vol te almeno, a 
quello che pagherebbero a l t r i coloni : or 
perchè queste af f i t tanze non dovrebbero es-
sere soggette a l l ' aumento ; se già h a n n o 
a v u t o il vantaggio di esser s t a to p re fe r i t e 
e a prezzi più modici nella misura dello 
estaglio di fitto ? 

I l re la tore asserisce nella sua relazione : 
I l maggior redd i to premia il lavoro. Se così 
fosse, direi immorale ques ta legge ; per-
chè sul maggior r edd i to ; f r u t t o del lavoro 
nessuno ha d i r i t to ad avere compar tec ipaz io 
ne, il lavoro è sacro, come la v i ta ; e nessuno 
ha d i r i t to alla v i t a del l 'a l t ro . 

I l maggior redd i to che s ' in tende limi-
t a r e a beneficio di u n ' a l t r a classe che è 
ugua lmen te benemer i t a , e mer i t a il nos t ro 
in te ressamento , è quello che nasce dal le 
condizioni speciali c rea te du ran t e e dopo 
la g u e r r a : ques to credo sia onesto, sia op-
po r tuno fare, senza t u r b a r e i r a p p o r t i so-
ciali: r imedia ad un ' ingiust iz ia , ed è per-
ciò che che io ne par lo se renamente e senza 
preoccupazioni . 

Molti opinano che i c o n t r a t t i soggett i a 
ques ta legge non dovessero a r res ta rs i al 
1918, ma estendersi anche a quelli s t ipu-
lat i nel 1919; t a n t o la relazione del disegno 
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di legge, q u a n t o quel la della Commissione, 
si a r r e s t ano ai c o n t r a t t i s t i pu l a t i nel 1918, 
d icendo che dopo la v i t t o r i a ognuno p o t e v a 
p revede re come sarebbero a n d a t i i prezzi 
dei p r o d o t t i e ognuno p o t e v a regolars i . 

F o n o t a r e che il d o p o g u e r r a h a v i s to 
ascendere i prezzi dei gener i in un mo-
do a d d i r i t t u r a insospe t tab i l e e inverosimile; 
pe rchè solo i p r o p r i e t a r i t e r r ie r i av rebbero 
d o v u t o vedere g ius to ? Credo q u i n d i che 
sa rebbe o p p o r t u n o che fossero compres i 
ne l la revis ione anche quei c o n t r a t t i s t ipu-
l a t i nel 1919 ; e r icorderò per giust i f icare 
ques t a p r o p o s t a che nel 1919 il ca lmiere 
dell 'olio era di é50 lire e oggi il ca lmiere 
è di 1,100. 

U n ' u l t i m a osservazione: il r i t a r d o nella 
discussione ha f a t t o pe rde re un anno di 
a u m e n t o ai p r o p r i e t a r i t e r r ie r i ; ora p a r l a r e 
di e f fe t to r e t r o a t t i v o è v e r a m e n t e un po ' 
non dirò pericoloso, ma di difficile esecu-
zione: quindi io vorre i , e mi auguro che 
Governo e Commissione acce t t e ranno , che 
l ' a u m e n t o v a d a pu re per il 1922-23: t a n t o 
più che se i prezzi dovessero così scendere 
da r ende re impossibile l 'esercizio di una 
d a t a cu l tu ra , il fìttuario p o t r e b b e an-
che r ichiedere per l ' a r t ico lo I o la r iduzione 
del fìtto, e n e i concedere ques to la Commis-
sione d o v r à t e n e r conto di quel lo che già 
i fittavoli hanno l u c r a t o negli ann i prece-
dent i . 

E i t e n g o o p p o r t u n e le l imi taz ioni pro-
pos te per gli escomii, e le garenzie d a t e 
ai sa l a r i a t i e co l t iva to r i della t e r r a perchè 
ad essi non deve m a n c a r e l ' ab i taz ione ; ma 
non mi fe rmo di p ropos i to sugli escomii per 
due ragioni , perchè a p p a r t e n g o a regioni 
dove la ques t ione non può sorgere, e per-
chè essendosi discussa la legge più t a r d i 
del t e m p o previs to , ed essendosi qu ind i 
s u p e r a t a la d a t a della p ro roga dei fitti ; 
mol to meno s a r anno i casi in cui ques ta 
dov rà appl icars i . 

Onorevol i colleghi ! La re lazione mini-
s ter ia le invoca la v o s t r a app rovaz ione , ad 
u n disegno di legge che r i sponde ad esi-
genze di equ i t à sociale ; la Commissione 
ha i n f o r m a t o t u t t a la sua relazione allo 
in te resse de l l ' economia generale del paese 
e a l l ' i nc remento della p roduz ione . 

Io mi a u g u r o , che le mie paro le sieüo 
servi te a m e t t e r e nella ve ra luce lo spi r i to 
di ques to disegno di legge e che accogl iendo 
la Camera le mie p ropos te , sìa anco ra una 
v o l t a d imos t r a to , che per q u a n t o si possa 
ca lunn ia re il pa r l amen ta r i smo , t u t t a l 'ani-
m a del P a r l a m e n t o è sempre insp i r a t a a 

sensi di ve ra equ i t à sociale, senza precon-
cet t i , senza t imore di i n f o r t u n i e le t toral i . 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . I l segui to della di-
scuss ione è r i n v i a t o a d o m a n i . 

Interrogazioni e interpellanza. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle 

i n t e r r o g a z i o n i e di u n a i n t e r p e l l a n z a pre-
s e n t a t e oggi. 

M O R I S A N I , segretario, legge: 
a II s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e 

i m in i s t r i della gue r r a e del tesoro , per 
s ape re il p e r chè al mi l i t a r e P e i r a n o Luigi 
di Giuseppe , da Sestr i L e v a n t e , già ap-
p a r t e n e n t e al 49° f a n t e r i a (deposi to To-
rino) , n o n v e n g a n o cor r i spos t i gli assegni 
s p e t t a n t i g l i per le i n f e r m i t à c o n t r a t t e in 
servizio e da servizio mi l i t a re (pe rd i t a di 
u n occhio, p o s t u m i di f e r i t a al la g a m b a 
s in is t ra , c a rd iopa t i a ) , e non venga il Pei-
r a n o c h i a m a t o a v i s i t a collegiale pel di-
sbr igo delle p r a t i c h e di pens ione . 

« Maffl ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e 
i m in i s t r i della gue r r a e del tesoro, per 
sape re a chi r i sa lgano le r e sponsab i l i t à del 
f u r t o c o n t i n u a t o a d a n n o de l l ' inva l ido 
per t ube rco los i di gue r r a Gero lamo Sivori 
da L a v a g n a (Genova) che g r a v e m e n t e 
a m m a l a t o da a n n i i ncapace a qualsiasi 
l a v o r o , b isognoso di ass idue cure, v iene 
d e f r a u d a t o degli assegni s p e t t a n t i g l i e 
del la pens ione che da a n n i gli d o v r e n b e 
esser con fe r i t a nella mi su ra di p r i m a cate-
goria ; 

per sapere se non sa rà mai i n t r o d o t t o 
il c r i te r io di r ig ide sanz ioni con t ro la in-
cur ia cronica di chi ha in dispregio i dolori 
di pover i sof feren t i v i t t i m e della guerra ; 

per conoscere q u a n d o e come si ri-
p a r e r a n n o le l a m e n t a t e m a n c a n z e , dando 
al Sivori t u t t o ciò che gli s p e t t a di d i r i t to . 

« Maffl ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r roga re 
i ; m i n i s t r i degli a f fa r i es ter i e dei lavor i 
pubb l i c i , ( S o t t o s e g r e t a r i a t o di S t a t o per la 
m a r i n a mercan t i l e ) , per s ape re se e come 
h a n n o p r o v v e d u t o o i n t è n d a n o p rovvede re 
c o n t r o le no t i z ie p u b b l i c a t e da giornal i 
s t r an i e r i circa l ' i n v e n t a t o f a l l imen to della 
c o o p e r a t i v a m a r i n a r a «Garibaldi ». 

« Giul ie t t i ». 
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« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare 
il ministro del l ' is t ruzione pubblica, (Sot-
tosegre tar ia to di S ta to per le an t ich i tà e 
le belle art i) , e il minis t ro del tesoro, per 
sapere quali p rovved imen t i i n t e n d a n o 
prendere per la s is temazione dei giardinieri 
delle case Eeal i di Fi renze e provincia . 

« Bacci Felice ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare 

il pres idente del Consiglio dei ministr i , 
minis t ro del l ' interno, sui f a t t i avvenu t i 
a Casale il giorno 6 marzo e seguenti . 

«Brusasca ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare 

il ministro della guerra , per conoscere 
se si r i tenga conciliabile con l ' igiene e la 
sani tà , con la decenza e la morale il con-
t inuare a man tenere nella piazza Porrazzi , 
di Pa le rmo più cent inaia , e forse un mi-
gliaio di soldat i in un ba raccamen to 
zingaresco senza cucine, senza condu t tu re 
di acqua e senza la t r ine . 

« Jannel l i ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare 

il minis t ro degli affari esteri, per sapere 
quali p rovvediment i siano s ta t i presi dal 
Governo i ta l iano per al leviare le dolorose 
conseguenze della graviss ima crisi di 
disoccupazione che t ravag l ia la nos t ra 
popolosissima colonia di Marsiglia. 

« Federzoni ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare 

il pres idente del Consiglio de iminis tr i , 
ministro del l ' interno, sui sanguinosi av 
veniment i di Casale Monferra to . 

« Federzoni ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re 

il pres idènte del Consiglio dei ministri , 
ministro dell ' interno, e i ministr i della giu-
stizia e degli affari di culto e della guer ra , 
per sapere se il Governo conosca e possa 
riferire alla Camera i par t icolar i degli ul-
t imi f a t t i di Salara, Pe t to razza , P incara , 
Lendinara e Adria nel Polesine, dove bande 
a rma te si p resentano di no t t e alle casé dei 
c i t tadini (operai, capilega, sindaci, presi-
dente di Deputaz ione provinciale) e li se-
ques t rano o li assassinano. 

« Se per quei par t icolar i per gli accenni 
della s t ampa e di manifest i , e di f r o n t e al 
f a t t o che la provincia di Rovigo ha sempre 
a v u t e t radiz ioni e consuetudini pacifiche, 
anche nelle più aspre lo t te economiche, 

e al f a t t o che il p a t t o agricolo è scaduto il 
28 febbraio 1921, non r isul t i evidente l ' in-
teresse agrario che muove e organizza 
quei del i t t i e quali siano i p rovved imen t i 
che il Governo e le au to r i t à hano da to o in-
t endano dare per impedire che nella classe 
lavora t r ice s ' ingeneri def in i t ivamente que-
sto pensiero: che solo con una violenta rea-
zione essa può difendere la sua v i ta e la 
sua organizzazione. 

« Mat teo t t i , Mccola i ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re 

il minis t ro della guerra, per sapere se gli 
consti che in vastissimi locali requis i t i dal-
l ' au to r i t à mil i tare al l 'albergo dei Pover i 
di Napoli siano ancora cent inaia di ton-
nel late di baccalà, olio e pellami, che sono 
prossimi a deperire con danno enorme del-
l 'Erar io , senza che l ' au to r i t à mil i tare si 
decida a met te re in vendi ta i generi sud-
det t i , nonos tan te le condizioni annonar ie 
de l l ' I ta l ia . 

« Lombard i Giovanni ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare 

il Governo, sui f a t t i di Casale Monferra to . 
« Fer ra r i Enrico, Bombacci ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare 
il pres idente del Consiglio dei ministri,, 
minis t ro del l ' interno, in torno al contegno 
de l l ' au tor i tà polit ica a Casale Monferrato 
nella g iornata di domenica 6 marzo 1921,. 

« Bossi Francesco ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare 

il pres idente del Consiglio dei ministr i , 
minis t ro del l ' in terno, sui dolorosi f a t t i 
di Casale. Monferrato . 

« Brusasca, Baracco ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare 

il pres idente del Consiglio dei ministri,, 
minis t ro del l ' interno, sui lu t tuos i f a t t i di 
Carezzola, in provincia di Padova . 

« Panebianco ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare 

il Governo, sull 'eccidio di Casale Monfer-
r a t o del 6 marzo 1921. 

« Marconcini ». 
« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare i l 

ministro del tesoro, per conoscere à chi 
spett i la responsabilità del grave r i ta rdo 
f rapposto alla liquidazione della pensione 
spet tante al mut i la to di guerra Arciuli Yito-
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<li Antonio da Bar i , il quale da circa nn 
anno, mentre versa in disastrose condizioni 
finanziarie, non riesce ad ottenere la retti-
fica del proprio decreto che per errore del-
l 'Amministrazione vecne intestato ad Ar-
ciulo anziché ad Areiuli. 

« Per ricevere infine concrete e sollecite 
assicurazioni dell'urgente espletamento di 
tale pratica. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Guaccero ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura e il presidente del 
Consiglio dei ministri, ministro dell ' interno, 
per sapere se siano a loro conoscenza le 
larghe opere di disboscamento, che si com-
piono nella parte nord della provincia di 
Gorizia con assoluto dispregio di ogni nor-
ma di conservazione forestale e quale prov-
vedimenti intendano adottare, perchè il pa-
trimonio forestale di quella regione, già 
tanto duramente colpito dalla guerra, non 
sia ancora impunemente abbandonato alle 
devastazioni di una irresponsabile specu-
lazione. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cosattini ». 

« I l sottoscri t to chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro e il presidente del Con-
siglio dei ministri, ministro dell 'interno, per 
sapere per quali ragioni alle popolazioni 
dei distretti di Idria e di Portunica in pro-
vincia di Gorizia non sia stato ancora cor-
risposto il complemento del 20 per cento 
sul cambio della moneta austriaca, il cui 
pagamento era stato sospeso in allora dalla 
delimitazione dei confini conclusa col Trat-
ta to di Rapal lo . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Cosattini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere per 
quali motivi al caporale Ciravegna E t t o r e 
di Marco, classe 1896, numero di matricola 
5286 (40) appartenente al 256° reggimento fan-
teria (deposito 11° Forlì) decorato con meda-
glia d'argento dal Comando Supremo del Re-
gio Esercito per il fat to d'armi del 15 giugno 
1918, non venga ancora corrisposto il so-
prassoldo speciale dovuto per la ricompensa 
al valore militare. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Lombardi Paolo ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d'interrogare 
il presidente del Consiglio dei ministri, 
ministro dell ' interno, e i ministri della 
giustizia e degli affari di culto, e dell'in-
dustria e commercio, per conoscere se 
intendano, in a t tesa che la Camera deliberi 
sulla legge presentata ed approvata già 
dal Senato del Regno, disporre con modi-
fiche dei decreti in vigore alla proroga de-
gli a t tual i fitti di abitazioni e di negozi, 
massime nell ' interesse di Napoli, ove i 
canoni di fìtto per consuetudine scadono 
col prossimo 4 maggio. (GV interro ganti 
chiedono la risposta scritta). 

« De Martino, Girardi ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' interrogare 
il commissario generale degli approvvigio-
nament i e consumi al imentari , per cono-
scere se corrisponda ai criteri generali im-
part i t i da codesto Commissariato l 'opera 
del Consorzio approvvigionamenti della 
provincia di Cuneo colla quale viene im-
pedito a comuni ed E n t i della provincia 
di ricorrere per l 'acquisto della pasta ad 
una di t ta della provincia la quale è dispo-
sta a fornirla a prezzo inferiore e a qualità 
migliore di quella forni ta dalle ditte alle 
quali per obbligo del Consorzio i comuni 
ed E n t i in questione sono costret t i a ri-
volgersi. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Lombardo Paolo. ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' interrogare 
il ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per sapere come spieghi e giustifi-
chi il protrarsi della custodia preventiva 
dei numerosi c i t tadini arrestat i in Sestri 
Levante (circondario di Chiavari) nei 
primi giorni del novembre 1920 . (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Rossi Francesco ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' interrogare 
il ministro dei lavori pubblici , per sapere 
se non creda di poter fac i l i tare mediante 
congrua riduzione di tariffa il desiderio 
degli i ta l iani delle terre già invase, privi 
di beni di for tuna, di poter t rasportare al 
paese nat ivo, la salme dei loro cari, morti 
durante la guerra nelle regioni che li ospi-
tarono. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Gasparotto ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare 
il ministro dell'istruzione pubblica, per 
conoscere : 

1°) per quali ragioni il provveditore 
agli studi della provincia di Bari ha ne' 
gato di autorizzare la nomina del signor 
De Nozza Giustino a segretario della Re-
gia scuola normale d'Altamura, nomina 
fatta dal direttore della detta scuola 
normale in forza dell'articolo 27 del Re-
gio decreto 5 agosto 1920, n. .1256, e 
della circolare ministeriale 3 gennaio 1921, 
n. l j 

2°) se ritiene legale, e non arbitraria 
e lesiva della dignità del capo d' istituto 
l'opera del detto provveditore. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Salvemini ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, 
ministro dell'interno, perchè informatosi 
dell'atteggiamento seguito dal commis-
sario di pubblica sicurezza di Cecina (Pisa) 
di fronte alle fazioni ed ai partiti locali 
voglia comunicarci se tale atteggiamento 
approva, e, nel caso - quanto mai lontano 
— negativo, quali provvedimenti abbia 
preso. (GVinterroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Corsi, Bisogni, Capocchi, Salvatori 
Luigi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare 
il'fpresidente del Consiglio dei ministri, 
ministro dell'interno, per sapere, se fra 
le funzioni dei Reali carabinieri di Colle-
salvetti (Pisa) sia pure quella - dai medesi-
mi esercitata - di « affissatori pubblici » 
di manifesti fascisti. {GVinterroganti chie-
dano la risposta scritta). 

« Corsi, Capocchi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare 
il ministro della marina, e il presidente del 
Consiglio dei ministri, ministro dell'in-
terno, per sapere le ragioni per le quali, 
contrariamente alle clausole ed allo spi-
dell'accordo di Abbazia, nonché alle for-
mali assicurazioni del generale Caviglia 
che sarebbero stati amnistiati tutti i 
reati militari, che hanno avuto per mo-
vente la causa di Fiume, vengano trat-
tenuti in prigione e sottoposti a procedi-
mento penale i militari della Regia ma-
rina, che facevano parte degli equipaggi 
delle navi passate a Fiume: Bronzetti, 
Esperò, 68 P. N. e quelli della Regia nave 

Marsala, mentre altri condannati già 
precedentemente per identica causa, non 
sono stati ancora amnistiati. (Gì'inter-
roganti chiedono la risposta scritta). 

« Bárrese, Manes, Coda, Muzi, Feder-
zoni, Russo, Susi, Mancini, Gaspa-
rotto ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 
il ministro delle finanze, per sapere se 
gli consti che colla cessazione del mono-
polio del caffè sarebbe stato ceduto al 
Governo una gran quantità di caffè, di 
valore ingente, deperito. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Lombardi Giovanni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare 
il Governo, sulle condizioni economiche 
del clero. 

« Marconcini ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni te-
sté lette saranno inscritte nell'ordine del 
giorno, e svolte al loro turno, trasmetten-
dosi ai ministri competenti quelle per le 
quali si chiede la risposta scritta. 

Così pure l'interpellanza sarà iscritta 
nell'ordine del giorno, qualora il ministro 
interessato non si opponga nel termine 
regolamentare. 

Sull'ordine del giorno. 

MANCINI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MANCINI. Chiedo che sia iscritto 

nell'ordine del giorno di domani lo svol-
gimento della mia proposta di legge sullo 
stato giuridico ed economico dei sanitari 
delle manifatture. 

P R E S I D E N T E . Non opponendosi il Go-
verno, rimane così stabilito. 

F E D E R Z O N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F E D E R Z O N I . Domando che sia 

iscritto nell'ordine del giorno di domani lo 
svolgimento della mia proposta di legge: 
provvedimenti per le cattedre di cli-
nica psichiatrica. 

P R E S I D E N T E . Non opponendosi il 
Governo, rimane così stabilito. 

FULCI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
FULCI . Chiedo che sia iscritto nel-

l'ordine del giorno di domani lo svolgi-
mento della mia proposta di legge per la 
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erezione in comune autonomo della fra-
zione Pace . 

È una vecchia proposta già presentata 
dall 'onorevole P a r a t o r e e poi decaduta. 

P R E S I D E N T E . Non opponendosi il 
Governo, r imane così s tabi l i to . 

B I A N C H I C A E L O . Chiedo di parlare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
B I A N C H I C A R L O . Chiedo che sia in-

scr i t to nell 'ordine del giorno il disegno di 
legge: R iordinamento del personale dei 
farmacis t i mil i tari . 

P R E S I D E N T E . Non opponendosi il 
Governo, r imane così s tabi l i to . 

A L B A N E S E . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
A L B A N E S E . Domando che sia i sc r i t to 

nell 'ordine del giorno il progetto di legge: 
Proroga dei termini fìssati dagli articoli 19 
e 41 della legge 9 luglio .1908, n. 445, con-
cedenti agevolazioni ai comuni della Basi -
l i ca ta e della Calabria. 

Questo disegno di legge è s tato dichia-
rato urgente dall 'onorevole presidente del 
Consiglio. 

P E A N O , ministro dei lavori pubblici. 
Nessuna difficoltà. 

P R E S I D E N T E . R imane così s tab i l i to . 
R O S A D I , sottosegretario di Stato per le 

antichità e belle arti. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
R O S A D I , sottosegretario di Stato per le 

antichità e belle arti. Domando che siano 
messi al l 'ordine del giorno i due disegni 
di legge Autorizzazione della donazione 
al Regno dei Belgi del r i t ra t to di Lorenzo 
Fra imond, opera di Ruggero Yan der 
Weyden ; e : S tanz iamento di un fondo 
straordinario di lire 1 ,250 ,000 per la cele-
brazione del V I centenario della morte 
di Dante . 

P R E S I D E N T E . S t a bene. 
H a chiesto di parlare l 'onorevole Brezzi 

Ne ha facol tà . 
B R E Z Z I . Sono s tate presentate varie 

inierrogazioni da me, dall 'onorevole Ma-
rescalchi , dall 'onorevole Bevione e anche 
da colleghi di parte socialista intorno ai 
tragici conflitti che domenica scorsa hanno 
funes ta lo la nostra contrada di .CàSal-
ii!onici i a lo , vanto del nostro Piemonte . 

A\rci[dcsidej ato f rancamente che l 'a l ta 
discussione seguita ieri in questa Camera 
in to ino ai dolorosi fa t t i che perturbano 
ti agii anient C la pace intèrna del nostro 
P a e s e ini avesse fa t to rinunziare per a t to 
di opportunità a constatare quest 'a l tra 

tragedia . 
Ma, essendomi voluto personalmente 

accertare e dei fa t t i e delle conseguenze 
che essi hanno prodotto come perturba-
zione degli animi di quella civilissima po-
polazione, mi sono convinto che potrebbe 
giovare a rasserenare gli spiriti, l 'a l ta parola 
del Governo e insieme anche l 'unanime con-
senso della Camera nel rimpiangere le vit-
t ime di quel tragico conflitto. 

È per questo che io prego la Presidenza 
di voler iscrivere d'urgenza la mia inter-
rogazione all 'ordine del giorno della seduta 
di domani e prego il Governo di voler ri-
spondere subito, convinto che esso, man-
tenendosi in un 'a l ta sfera d ' i ta l iani tà e di 
concordia fraterna, potrà portare una pa-
rola serena a quelle popolazioni, le quali 
più che mai hanno oggi diritto al nostro 
affetto e al nostro amore. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . È il Governo che deve 
acconsentire a rispondere d'urgenza. 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di S t a t o alla presidenza. 

P O R Z I O , sottosegretario di Stato per la 
preridenza del Consiglio dei ministri Non 
avrei difficoltà ad accet tare l ' i s tanza del-
l 'onorevole Brezzi , se l 'onorevole Corra-
dini non fosse t r a t t e n u t o a le t to per una 
infermità . Se domani egli s ara r istabi l i to , 
potrà rispondere. 

B R E Z Z I . Un at to di doverosa corte-
sia mi impone l 'augurio per la pronta guari-
gione dell 'onorevole Corradini, ma un al-
tro augurio io debbo formulare quello che 
si possa domani svolgere la mia interro-
gazione, la quale, r ipeto, potrà giovare 
a l l 'auspicata concordia. 

P R E S I D E N T E . La prego di r inviare 
a domani sera la sua richiesta, nel lasperam-
za che il sottosegretario di S t a t o onorevole 
Corradini sia presente. 

B R E Z Z I . Se domani l 'onorevole Cor-
radini non sarà presente, sarò costret to a 
rivolgere la mia interrogazione generica-
mente al presidente del Consiglio. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Matteott i . 

M A T T E O T T I . Ho presentato un'in* 
terrogazione sui f a t t i del P o l e s i n e . Chiedo 
che sia dichiarata d'urgenza e sia i scr i t ta 
al l 'ordine del giorno di domani. 

P R E S I D E N T E . I l Governo consente? 
P O R Z I O , sottosegretario di Stato per la 

presidenza del Consiglio. N e s s u n a difficoltà 
a che sia i scr i t ta all 'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Giulietti . Ne ha facol tà , 

G I U L I E T T I . Giornali stranieri hanno 
pubbl icato gravissime notizie contro le 
nostra marina mercant i le i ta l iana e par-
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t i co la rmen te cont ro u n a coope ra t i va ; no-
tizie graviss ime che hanno messo molto 
r u m o r e nel campo mar inaro , s eminando 
u n a l larme che può pregiudicare fo r t e -
mente in teress i anche di c a r a t t e r e nazio-
nale. Ho p r e s e n t a t o u n a in te r rogaz ione 
in propos i to e domandere i che fosse di-
ch ia ra t a d 'u rgenza e i scr i t ta al l 'ordine del 
giorno di domani . 

SITTA, sottosegretario di Stato 'per la 
marina mercantile. Nessuna difficoltà. 

P R E S I D E N T E . Così r imane s t ab i l i to . 
L 'onorevole Rossi, Francesco ha f a -

coltà di par la re . 
ROSSI F R A N C E S C O . Ho p re sen ta to 

una in ter rogazione sopra i f a t t i a v v e n u t i 
in provincia di Fe r r a ra , e chiederei che 
fosse insc r i t t a nel l 'ordine del giorno di 
doman i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Nicco-
lai ha f aco l t à di par la re . 

NIC CO LAI . Anche io ho p r e s e n t a t o 
una in te r rogaz ione sui f a t t i a v v e n u t i in 
provincia di Fe r r a ra , e fare i la stessa do-
manda . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pane -
bianco ha faco l tà di par la re . 

P A N E B I A N C O . Anch ' io ho una in-
ter rogazione sullo stesso a rgomento e ri-
volgerei la stessa preghiera . 

P O R Z I O , sottosegretario di Stato per 
la presidenza del Consiglio. Vorrei rivol-
gere agli onorevoli Rossi Francesco, Nic-
colai e Paneb ianco la stessa preghiera 
che ho r ivol to a l l 'onorevole Brezzi . 

P R E S I D E N T E . P o t r e m o par l a rne do-
mani sera. 

La sedu ta è t o l t a alle ,19.20. 

Ordine del giorno della seduta di domani 
Alle ore 15. 

1. In te r rogaz ion i . 
2. Svolgimento delle seguent i propo-

ste di 'legge: 

del d e p u t a t o Mancini sullo s t a to giu-
ridico ed economico dei san i ta r i delle ma-
n i f a t t u r e ; 

del d e p u t a t o Federzoni per provve-
d i m e n t i per le c a t t ed re di clinica per le 
m a l a t t i e menta l i ; 

del d e p u t a t o Fulci per la cos t i tu -
zione in cornane a u t o n o m o della f raz ione 
Pace del comune di San Lucio del Mela. 

3. Seguito della discussione sul disegno 
di legge: 

(Disposizioni re la t ive ai canoni nei 
c o n t r a t t i di locazione di fond i rus t ic i . (815) 

Discussione del dAsegno di legge: 
4. Nuovi quadr i di classificazione degii 

| s t i pend i per il personale delle fe r rovie 
1 dello S t a to e modificazioni della legge or-

ganica delle fe r rovie dello S ta to . (964) 
5. Conversione in legge del decre to 

luogotenenzia le 23 febbra io 1919, n. 304, 
che is t i tu isce in R o m a un E n t e a u t o n o m o 
per la cos t ruzione e l 'esercizio del por to di 
Ostia N u o v a e della fe r rov ia d 'a l laccia-
mento , nonché per la gest ione di a l t re 
opere e servizi d i re t t i a p romuove re lo 
svi luppo indus t r i a l e e m a r i t t i m o di R o m a . 
(150-B) 

6. T r a t t a m e n t o di pensione agli uffi-
ciali della r i serva . (329) 

7. Modificazioni alle v igent i leggi elet-
tora l i in t ema di ineleggibi l i tà di incom-
pa t ib i l i t à e di sos t i tuz ione di d e p u t a t i 
d u r a n t e la legis la tura . (319 e 320) 

8. L imi te di e tà per l 'e leggibi l i tà a 
d e p u t a t o . (158) 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
PROF. T . T R I N C E R I 
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